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La seduta comincia alle 17 .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta pomeridiana del 20
settembre 1962 .

( approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Battistini, Biagioni, Comandini, Da-
niele, Fornale, Gioia, Graziosi, Leone Raf-
faele, Marenghi, Martino Edoardo, Marzotto ,
Pinna, Romano Bartolomeo, Sabatini e Savi o
Emanuela .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ARMATO ed altri : « Norme relative al col-
locamento a riposo degli impiegati civili dell o
Stato in possesso della qualifica di ex combat-
tente » (4143) ;

LIMONI ed altri : « Ammissione di candi-
dati ex combattenti, reduci, mutilati e inva-
lidi di guerra alle prove orali dei concors i
banditi con i decreti ministeriali 1° ottobr e
1955 e 4 aprile 1959 » (4144) ;

PEZZINO ed altri : « Provvedimenti per i l
risanamento edilizio di alcuni quartieri dell a
città di Catania » (4145) .

Le prime due saranno stampate, distri-
buite e, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .
Della terza, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .
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Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Informo che la I Commis-
sione (Affari costituzionali) ha deliberato d i
chiedere che la proposta di legge Cocco Ma -
ria ed altri : « Abrogazione della legge 17 lu-
glio 1919, n . 1176, sulla condizione giuridic a
della donna » (2441), già ad essa assegnata i n
sede referente, le sia deferita in sede legi-
slativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Merlin Angelina e Bei Ciufoli Adele :

« Obbligatorietà della scuola materna per
i sordomuti » (1953) .

L 'onorevole Angelina Merlin ha facolt à
di svolgerla .

MERLIN ANGELINA . Questa proposta d i
legge è stata presentata il 28 gennaio 1960 ,
cioè quasi tre anni fa. Spero che essa sia
approvata almeno nel corso di questa legi-
slatura che volge ormai al termine .

Mi sono decisa a presentare la proposta i n
seguito ad una riunione del gruppo format o
dai deputati e senatori che si occupano di
questi infelici cittadini, verso i quali dob-
biamo rivolgere le maggiori cure perché l a
natura è stata matrigna con loro .

Dell 'assoluto vantaggio della scuola ma-
terna come parte iniziale e fondamentale dell a
istruzione elementare, soprattutto per i mi-
norati fisici, non vi è oggi chi dubiti . Infatti ,
se l'educazione prescolastica è valida per l a
progressiva evoluzione del bimbo udente ,
che pure con la sua sensoriale integrità udi-
tiva trova aperte tutte le vie allo sviluppo
morale e mentale, tanto più essa vale per i l
piccolo sordomuto, la cui minorazione limita
in modo notevole le possibilità di comuni-
care con gli stessi genitori e con il inondo
circostante .

Nei convegni internazionali, e in partico-
lare nelle riunioni in campo nazionale, te -

nutesi in questi ultimi giorni per iniziativa
dell'Ente nazionale sordomuti e degli istitut i
elementari per sordomuti, sono stati richiest i
nuovamente, con mozioni e risoluzioni, l a
sollecita istituzione di nuove scuole matern e
ed il potenziamento di quelle già esistenti .

Considerato poi che da anni gli istituti e
gli enti che hanno scuole materne per sordo-
muti si dibattono fra difficoltà economiche
non indifferenti, chiedo l'urgenza, anche per
realizzare finalmente in Italia le raccoman-
dazioni espresse recentemente dal Bureau
international d'éducation e dirette ai mini-
steri della pubblica istruzione di tutti i paes i
del mondo.

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare?

	

_
MACRELLI, Ministro della marina mer-

cantile . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Merlin Angelina .

(E approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(E approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa dei
deputati Gioia, Berté, Baldelli, Forlani e
Rampa :

« Provvidenze in favore degli insegnant i
degli istituti statali per sordomuti » (4093) .

L 'onorevole Gioia ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta e chiede l'ur-
genza .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
MACRELLI, Ministro della marina mer-

cantile . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Gioia .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d ' urgenza .

(E approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Rampa e Sciolis :

« Revisione dell'organico e norme pe r
l'assunzione del personale ausiliario dell'am-
ministrazione di pubblica sicurezza » (2184) .

L'onorevole Rampa ha facoltà di svolgerla .
RAMPA. Mi rimetto alla relazione scritt a

e, trattandosi di un provvedimento da tempo
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atteso dalle categorie interessate, chiedo l'ur-
genza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MACRELLI, Ministro della marina mer-
cantile . 11 Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Rampa .

(1 approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativ a
dei deputati Dami, Gorreri Dante e Bardini :

« Norme per l'esercizio delle attività pa-
trimoniali di pertinenza dell'Ente autonom o
di gestione per le aziende termali » (3874) .

L'onorevole Dami ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta .

Segue la proposta di legge, di contenut o
analogo alla precedente, di iniziativa dei de-
putati Bianchi Gerardo, Sabatini, Armato ,
Patrini, Anzilotti, Sodano, Marotta Vincen-
zo, Berry, Leone Raffaele, Titomanlio Vit-
toria, Frunzio e Colasanto :

« Modifica dell'articolo 3 della legge 2 1
giugno 1960, n . 649, concernente attività e
disciplina dell'Ente autonomo di gestione pe r
le aziende termali » (3915) .

L'onorevole Gerardo Bianchi ha fatto sa -
pere che si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
MACRELLI, Ministro della marina mer-

cantile . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di legge
Dami .

(I approvata) .

Pongo in votazione la presa in conside-
razione della proposta di legge Bianchi Ge-
rardo.

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa '
del deputato Gioia :

« Norme transitorie sull'avanzamento degl i
impiegati civili dello Stato che si trovan o
in particolari condizioni » (3927) .

L'onorevole Gioia ha fatto sapere che s i
rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

MACRELLI, Ministro della marina mer-
cantile . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la presa
in considerazione della proposta di legg e
Gioia .

(1 approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Magno, Caprara, Adamoli, Amen-
dola Pietro, Amiconi, Beccastrini, Biancani ,
Boldrini, Calvaresi, Carrassi, Degli Esposti ,
Di Paolantonio, D'Onofrio, Francavilla, Gui-
di, Jotti Leonilde, Invernizzi, Lajolo, Libera-
tore, Marchesi, Miceli, Montanari Silvano ,
Nanni, Pirastu, Polano, Puccí Anselmo, Ra-
vagnan, Santarelli Enzo, Vestri e Viviani Lu -
ciana :

« Estensione delle facilitazioni di viaggi o
previste per la elezione della Camera dei de-
putati alle elezioni comunali e provincial i
dell'autunno 1962 » (4119) .

L'onorevole Magno ha facoltà di svolgerla .
MAGNO. Mi rimetto alla relazione scritta

e chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
MACRELLI, Ministro della marina mer-

cantile . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la presa
in considerazione della proposta di legg e
Magno .

(1 approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(L' approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina mercantile per l'esercizio finanziario
dal 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963 (3855) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Stato di previsione del-
la spesa del Ministero della marina mercan-
tile per l'esercizio finanziario dal 1° lugli o
1962 al 30 giugno 1963 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Gefter Wondrich . Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 3352$ —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1962

GEFTER WONDRICH . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, anche pe r
questo bilancio, come per quello dei tra -
sporti, dobbiamo esprimere il nostro rincre-
scimento per il fatto che il tempo riservato
alla discussione sia stato limitato a poche
ore, mentre gli argomenti che riguardano l a
marina mercantile sono tanti, così interes-
santi, così complessi da meritare indubbia -
mente un approfondito dibattito .

D'altra parte sono già trascorsi tre mes i
dal termine normale entro cui avremmo do-
vuto approvare questo bilancio, e ci tro-
viamo quindi di fronte ad un documento ch e
in parte ha il carattere di un consuntivo, an-
che se, mentre alcuni problemi sono stati ri-
solti, molti altri rimangono sempre apert i
ed altri ancora si ripresentano costante -
mente alla nostra attenzione .

Non vorrei ripetere quanto ho già detto in
altre occasioni circa l ' insufficiente coscienza
marinara del popolo italiano. Per la verità
qualche miglioramento si vede, ma è super-
ficiale, poiché non basta avere un « barchi-
no » per comprendere l ' importanza del mare ,
l'esigenza assoluta che i problemi della ma-
rina siano presenti all'attenzione anche dell a
parte continentale del popolo italiano .

Devo dare ampio riconoscimento alla re-
lazione dell'onorevole Sinesio, alla sua oper a
diligente, alle sue osservazioni e all'esam e
completo da lui condotto su questo settore
e che certamente supplisce alle nostre man-
chevolezze . Quando si pensi che in Italia ar-
rivano da oltremare circa 100 milioni di ton-
nellate di merci all'anno si comprende qual e
colossale importanza per la vita del paese ab-
bia la marina mercantile e come sia dovere d i
tutti gli italiani, e soprattutto del Governo ,
di curare i problemi di questo settore in ogn i
loro manifestazione e considerandoli come u n
elemento fondamentale della vita italiana .

Anche per la brevità del tempo a mia di-
sposizione richiamerò l'attenzione della Ca-
mera soltanto su alcune determinate que-
stioni .

La prima questione, non solo di forma ,
ma anche di sostanza, è quella della sede
del Ministero. Non è ammissibile che nel
1962 il Ministero della marina mercantile
continui ad essere allogato in un vecchio edi-
ficio, con ambienti insufficienti e con uffic i
decentrati in altre parti di Roma . Non dob-
biamo dimenticare che questo dicastero tratta
con cittadini stranieri, con persone che ven-
gono da tutte le parti del mondo, ed è per-
tanto necessaria una sede decorosa che ospit i
tutti gli uffici .

Ho letto attentamente il volume inviatoc i
dal Ministero, nel quale sono riassunti i dat i
statistici dell'attività della marina mercantil e
nell'anno scorso. Dalla lettura si traggono
elementi di conforto, nonostante le estreme
difficoltà che incontra la marina mercantil e
italiana, dovute a ragioni di concorrenz a
mondiale, all'aumento enorme del tonnellag-
gio, alle discriminazioni di bandiera, la cui
pressione sta aumentando invece che dimi-
nuire, con noli che sono bassissimi . Gli ul-
timi indici dimostrano che veramente s i
tratta di un fenomeno preoccupante, la cu i
espansione si dovrebbe cercare di arrestare ,
prima che diventi patologica . D'altra part e
vi è la necessità di tenere attivi i cantieri ,
di dare lavoro alle maestranze .

Dobbiamo però riconoscere che effettiva -
mente vi è stato un miglioramento qualita-
tivo che lascia bene sperare per il futuro, poi -
ché soltanto migliorando in tutta la sua gam-
ma la marina da carico e la marina pas-
seggeri potremo competere con gli altri Stati ,
che certamente non restano indietro e i cu i
progressi devono essere tenuti presenti da co-
loro che hanno a cuore le sorti della nostr a
marineria .

La questione delle convenzioni con le so-
cietà di preminente interesse nazionale è su-
perata, ed in questa sede non possiamo ch e
esprimere il nostro compiacimento per il fatto
che finalmente, dopo 5-6 anni, essa sia stata
risolta . Era indubbiamente indispensabile ri-
solverla al più presto, altrimenti si sarebb e
manifestata una gravissima crisi nell'arma -
mento delle società sovvenzionate in genere
e nella vita delle società stesse, i cui credit i
verso lo Stato sarebbero aumentati a dismi-
sura . Oggi, disponendo di prospettive a lungo
termine, le società sanno quello che devon o
fare, sono richiamate alle loro responsabilità ,
devono gestire le linee con criteri armatoriali
e non con criteri puramente finanziari . Pri-
ma, invece, si adibivano alcune navi anche a
linee non assolutamente necessarie; non s i
curava la gestione della linea, perché si sa-
peva che alla fine sarebbe intervenuto l o
Stato con la sovvenzione, che avrebbe per-
messo di ripianare il deficit di bilancio. Oggi ,
viceversa, le società sono richiamate alle lor o
responsabilità . D 'altro canto, è ammessa la
possibilità di revisione delle convenzion i
stesse ogni due anni . Non possiamo perci ò
che rallegrarci per il fatto che questo pro-
blema sia stato risolto, e risolto bene .

Discriminazioni di bandiera . Di questo
argomento il relatore onorevole Sinesio h a
trattato sia in sede di Commissione . sia nella
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relazione scritta . Si tratta di un problem a
molto grave, di un pericolo che, ove non foss e
combattuto con armi adeguate, potrebbe por-
tare ad un soffocamento dell'attività com-
merciale della nostra marina .

Se non. erro, dai dati che ci sono stati
forniti tepo addietro risulta che ben 37 na-
zioni, in modo palese od occulto, praticano
la discriminazione di bandiera in danno d i
altri paesi, e non soltanto del nostro. Il rela-
tore ha accennato al fatto che la Germania
occidentale avrebbe imposto una apposita
clausola, in una recente convenzione, allo
scopo di proteggere la sua bandiera di front e
all'aggressione altrui ed alla discriminazione ,
che è contraria al principio fondamental e
della libertà dei mari e dei commerci ma-
rittimi ; quella libertà che è stata sbandierata
come un risultato magnifico del progresso
civile dell'umanità, soprattutto nel secolo
scorso . Però queste misure tendono a ripor-
tarci indietro in questo campo .

Indubbiamente il nostro Governo, come
gli altri, ha i mezzi per proteggere la nostra
bandiera ed ha il dovere di difenderla con-
tro sistemi che non possono e non devono
essere tollerati .

Per quanto riguarda il risarcimento dei
danni di guerra, si tratta di un problema
doloroso. inconcepibile pensare che, a di-
ciassette anni dalla fine della guerra, vi siano
ancora grandi e piccoli armatori che aspet-
tano il risarcimento delle navi perdute o re-
quisite . E non si tratta nemmeno di un ri-
sarcimento completo, poiché il danno subìt o
è risarcito con coefficiente 15 . Conosciamo gl i
ostacoli che sono sorti in questa materia : il
parere del Consiglio di Stato, la circolare
n. 106 del Ministero del tesoro, il successivo
parere del Consiglio di Stato, che ha revo-
cato il precedente parere restrittivo . Ora non
dovrebbero esservi ulteriori ostacoli affinch é
la questione sia risolta . Vi sono armatori ch e
aspettano ancora questo modesto risarci-
mento che, in realtà, non rappresenta nep-
pure una parziale riparazione . Quando si con-
cede 15 invece di dare 100 non si può dir e
che si operi un risarcimento neppure par-
ziale . Si tratta di una questione dolorosa ,
che va affrontata anche per la considerazion e
che lo Stato stesso deve sapersi conquistare .

Registro navale . questo un problema
che non va esaminato soltanto da un punt o
di vista strettamente amministrativo, cioè d a
quello della sua ricostituzione, ma va visto
da un punto di vista sostanziale, propri o
perché il registro navale italiano riscuota al -
l ' estero e in Italia quel prestigio che riscuo -

tono il registro navale inglese e quello ameri-
cano. Oggi noi non ci troviamo su un pian o
di parità, ed il registro navale italiano da
solo non può praticamente operare .

Occorre, quindi, dargli corpo e prestigio ,
forma e contenuto in modo da offrire tutte
le garanzie sia all'estero sia in patria, spe-
cialmente quando il registro italiano dev e
rilasciare i propri certificati di classe .

necessario, inoltre, che nell'amministra-
zione ,del registro italiano vi sia anche u n
rappresentante di Trieste, che in passato er a
stato escluso in seguito alle note vicende. Ora
la situazione è cambiata e non vi è alcu n
impedimento al fatto che l'amministrazion e
del registro italiano sia completata con un
rappresentante della mia città .

Porti ed opere marittime . questa una
grossissima, vecchia questione sulla quale di-
scutiamo sempre, ma che non si avvia mai
a soluzione, soprattutto – direi – per il fon-
damentale difetto costituito dal mancato coor-
dinamento delle attività, dei criteri, delle di-
rettive del Ministero della marina mercantil e
con quelli dei ministeri dei lavori pubblici ,
dei trasporti e del commercio con l 'estero .

Abbiamo letto nella relazione che gli stan-
ziamenti del Ministero dei lavori pubblici pe r
tutte le opere portuali, in tutta l'Italia, no n
arrivano a 10 miliardi .

Ora, se si considera che noi abbiamo cen-
tinaia di porti tra grandi, medi e piccoli, s i
deve riconoscere che la somma stanziata è be n
modesta . Il relatore ci ha anche detto che u n
limitato preventivo delle necessità portual i
italiane comporta una spesa di 200 miliardi .
Noi ci rendiamo conto che questo onere no n
può essere sopportato, rn una sola volta, dal -
l'erario ; ma se vogliamo rendere effettiva -
mente funzionanti i nostri porti dobbiamo ri-
solvere il problema . Ad esempio, ad Amburg o
sono stati costruiti appositi bacini dove le nav i
attraccate possono essere caricate e scaricate
contemporaneamente da entrambi i lati ; ope-
razione che non si verifica, per ora, in alcun
altro porto del mondo .

Invece di pensare alle nazionalizzazion i
costose ed antieconomiche, che comporterann o
spese ingenti per l'importo di miliardi, s i
stanzino queste somme per rendere efficient i
i nostri porti, perché essi assicurino i ser-
vizi e siano dotati di sempre più moderne
attrezzature al fine di poter sostenere la con-
correnza degli altri porti del mondo.

La questione fondamentale, che sembra
non essere stata ancora ben compresa e ch e
invece deve essere oggetto di approfondito
esame, è questa : il Ministero della marina
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mercantile nulla potrà fare se non coordin a
prima i suoi sforzi, le sue direttive, con quel-
le dei Ministeri dei lavori pubblici, dei tra -
sporti e del commercio con l 'estero . Bisogna
che il Governo si renda conto della indispen-
sabilità di questo collegamento tra le varie
attività, in relazione soprattutto alle opere por-
tuali, alle attrezzature, ai moli .

Ma occorre che vi sia il concorso del Mi-
nistero dei trasporti . È inutile attrezzare un
porto, renderlo efficiente, perfetto, se non vi
sono poi le strade di accesso e di deflusso ,
le ferrovie che lo possano servire in un senso
o nell'altro. Noi andiamo per binari diver-
genti in questa materia importante, in cu i
sarebbe fondamentale un coordinamento, che
può essere solo opera del Governo .

Lavoro portuale . È un argomento impor -
tante e delicato, sul quale l'onorevole rela-
tore si è fermato a lungo . Non ricalcherò pun-
to per punto quello che egli ha scritto, n é
farò una critica a quanto egli ha affermato ;
mi limiterò però a sottolineare l'importanza
della disciplina del lavoro portuale . Abbiamo
avuto un recente rovinoso esempio a Trieste .
Vi saranno state buone ragioni, non lo nego :
ma i tre mesi di sciopero a singhiozzo hann o
arrecato danni incalcolabili al porto di Trie-
ste, che si trova nella situazione che il signo r
ministro conosce molto bene, cioè a dove r
combattere giorno per giorno, per non dir e
ora per ora, la concorrenza del porto di Fiume ,
dove si ignorano assolutamente gli scioperi ,
dove si deve lavorare e si lavora costante -
mente .

Cos'è avvenuto durante lo sciopero ? Cit o
un esempio . Una nave svedese carica di 15
mila tonnellate di grano che doveva essere
scaricato a Trieste, dopo aver aspettato sette
giorni, è andata a scaricare la merce a Fiume .
Crede, onorevole ministro, che quella nav e
ritornerà a Trieste, se non avrà l'assolut a
sicurezza di poter scaricare ?

Di qui l ' importanza, sotto il profilo na-
zionale, di regolamentare l'attività portuale ,
dando naturalmente ai lavoratori quello cu i
hanno diritto . Dai dati che ci ha fornito l a
sua relazione, onorevole ministro, non si do-
vrebbe dedurre che essi abbiano motivi pe r
lamentarsi del trattamento che viene loro fat-
to. Essi ricevono la paga giornaliera di 3 .600
lire, più gli straordinari. Non credo vi siano
molti impiegati e lavoratori che ricevano un
tare compenso. Il Governo deve provvedere
ad una regolamentazione del lavoro portual e
in modo che in caso di emergenza vi sia la
possibilità di una supplenza, di una mobili-
tazione civile del lavoro, che consenta il ca-

rico e lo scarico delle navi . Altrimenti si avr à
il danno che si è avuto al porto di Trieste ,
con le conseguenti ripercussioni e con vistoso
beneficio dei nostri concorrenti vicini .

Simili episodi non si devono più ripetere .
Si costituisca una giurisdizione particolare s u
questa materia, una specie di arbitraggio, si
dia al capitano di porto maggiore responsa-
bilità e maggiori facoltà, in modo che fatt i
così gravi per il nostro prestigio e per la no-
stra economia non si ripetano più .

L 'onorevole relatore ha trattato a lungo
dei cantieri . Ma pare che questa sia materia
di competenza del bilancio delle partecipa-
zioni statali, in quanto il 75 per cento dei
nostri cantieri sono statizzati . Mi riservo
quindi di parlarne in quella sede .

Catasto marittimo. L'onorevole relatore
non ha trattato questo importante argomento ,
che invece ha formato oggetto della relazione
sul bilancio dell'anno scorso. Si disse allora
che occorreva provvedere alla formazione d i
un preciso catasto marittimo. Infatti, oggi
come oggi, solo dopo attento esame è possi-
bile definire con esattezza i beni demanial i
marittimi . Continuiamo purtroppo con vec-
chissimi reliquati, anche borbonici, austriac i
o toscani ; si sono formate escrescenze ch e
difficilmente possono essere eliminate, se pri-
ma non si conosce esattamente il compendio
del demanio marittimo, per poter proceder e
alla rinuncia di quello che non è necessario ,
perché vi è un progresso continuo nella vit a
sociale ed economica nel nostro paese, ch e
ha bisogno di espansione anche sulle rive
del mare . Non faccio questioni di diritto, non
entro nel famosissimo argomento già del di -
ritto romano sulla definizione delle rive del
mare o dei lidi, ma ne faccio una question e
puramente fiscale, di carattere patrimoniale ,
in modo che il demanio sappia ciò che gl i
appartiene e gli è indispensabile .

Chi amministra il demanio marittimo no n
vuoi rinunciarvi, non si sa per quale ragione .
Lo Stato difficilmente rinuncia a qualcosa ch e
ritiene suo, anche quando non gli serve . Se
ne hanno esempi nella concessione degli sta-
bilimenti balneari, nella creazione dei nuov i
cantieri, nella utilizzazione delle rive del
mare, ecc .

Pesca. Lungamente il relatore ha trattat o
della pesca interna e di quella oceanica, sof-
fermandosi in particolare su quest'ultima, ch e
è in fase di espansione molto notevole . Or-
mai i nostri mari si stanno impoverendo, e
le ragioni di ciò potrebbero essere dedotte da
considerazioni anche banali, quali il traffico
intensissimo e il sorgere, soprattutto nel-
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l'Adriatico, di imponenti raffinerie, che co n
il deflusso dei residui avvelenano le acque .
Ad esempio, avevamo nel vallone di Muggi a
coltivazioni di mitili e di ostriche che si son o
dovute trasferire altrove, proprio perché l e
acque erano avvelenate dal deflusso delle raf-
finerie e delle cartiere .

Inoltre, l'Adriatico si sta impoverendo an-
che per ragioni politiche, perché una grossa
fetta di acque è stata sottratta alla nostra pe-
sca e riservata alla Jugoslavia, in virtù anch e
di quell'infelicissimo trattato sulla pesca sti-
pulato anni or sono . A questo proposito, pu r
non essendo questa la sede, non posso no n
deplorare che il trattato sulla pesca con l a
Jugoslavia sia stato rinnovato alla chetichella
alcuni mesi or sono, dopo che in quest'aul a
era stata ventilata l'opportunità della parte-
cipazione di una rappresentanza degli inte-
ressati alle discussioni per tale rinnovo . Que-
sto trattato comporta per l'Italia l'esborso di
900 milioni all'anno per consentire ai nostr i
pescatori la pesca in zone limitate e poco pe-
scose. Quando ne parlai l'anno scorso in sed e
di bilancio degli affari esteri, mi fu detto no n
essere esatto il mio rilievo, che se noi distri-
buissimo questi 900 milioni alle poche decine
di famiglie che vivono su tali pescherecci, da-
remmo loro tanto da vivere abbastanza ben e
e senza fatica ; ma io continuo a rimanere d i
quella opinione. Si è rinnovato il trattato fino
all'aprile 1964, senza che abbia partecipato
alla discussione la parte più direttamente in-
teressata, cioè i pescatori .

La stessa cosa dicasi per la Tunisia . Dia-
mo a questo paese dieci miliardi di aiuti ,
senza averne ottenuto il riconoscimento de l
diritto dei pescatori siciliani, che hanno pa-
gato con la vita la loro attività in quelle ac-
que ; e ciò senza che vi sia stato intervento
dello Stato a protezione di questa povera gen-
te, che rischia la vita per un magro pane.
Non è ammissibile che si facciano regali e
prestiti ad altri paesi, senza averne una con-
tropartita . Ed è doveroso da parte nostra ri-
chiamare l'attenzione del Governo su questo
argomento, perché i pescatori siciliani – ch e
sono ben lontani da noi triestini dal punt o
di vista geografico, ma che sono oggetto dell a
nostra attenzione alla pari dei pescatori d i
ogni parte d'Italia – abbiano la tutela cu i
hanno diritto .

Pesca atlantica. Dobbiamo cercare di po-
tenziare la pesca atlantica . Ormai si vede
che è necessario far questo . Il Giappone ha
pescato nell'Atlantico – se non erro – l'ann o
scorso qualcosa come 15 milioni di tonnel-
late di pesce ; altrettanto o poco meno ha fatto

l'Unione Sovietica; qualcosa di più hanno
fatto gli Stati Uniti; 4 milioni di tonnellate
hanno pescato i norvegesi ; rnentre noi non
ne abbiamo pescato che 280 mila tonnellate ,
eppure siamo un popolo di 50 milioni di abi-
tanti . Queste cifre sono sufficienti per indi-
care la gravità del problema, che si può risol-
vere in parte con la costruzione di gross i
pescherecci atlantici sul migliaio di tonnel-
late, di navi-fattoria, di navi con strascico
poppiero, come giustamente ha rilevato il
collega Sinesio, in modo che vi sia la pos-
sibilità di far affluire al mercato italiano que-
sto pesce atlantico, che il consumatore dev e
imparare a conoscere, che non sarà magari così
saporito come quello pescato sulle nostre co-
ste, ma che è indubbiamente eccellente . Sarà
pure opportuno che le navi che trasportano
il pesce non siano le stesse che lo pescano ,
perché altrimenti si perdono venti giorni tr a
andata e ritorno .

Siano comunque navi italiane quelle ch e
attingono dall'oceano questa importante ri-
sorsa alimentare, in luogo di navi giappo-
nesi, che addirittura vengono a pescare i l
tonno a Lampedusa e lo trasportano nei no-
stri porti, dove parte è consumato fresc o
e parte viene iscatolato . Dobbiamo subire
la concorrenza sulle nostre coste da gente lon-
tana 10 mila miglia !

Il potenziamento della nostra pesca com-
porta naturalmente, come bene ha rilevat o
il collega Sinesio, la soluzione di tutta un a
serie di problemi, da quello dell'assistenz a
sanitaria a quello delle case per i pescatori ,
da quello previdenziale a quello delle attrez-
zature e dell'istruzione, perché altrimenti av-
verrà quello che già sta avvenendo, che cio è
mano a mano i pescatori si distolgano dall a
loro attività tradizionale, così come vanno fa-
cendo purtroppo i contadini . Gli uni e gli
altri saranno sempre in minor numero, fin -
ché non si darà loro il minimo necessario a d
una vita decorosa .

Problema assistenziale e previdenziale de i
marittimi . Devo dire subito, per quanto ri-
guarda le tre casse marittime di cui si è ven-
tilata l'unificazione (cassa marittima di Trie-
ste, cassa marittima di Genova e cassa marit-
tima di Napoli) che noi – parlo a nome si a
degli armatori sia degli stessi assistiti – siam o
del tutto contrari a questa unificazione d i
cui, e qui dissento dal relatore, non vediam o
la necessità . La cassa marittima di Triest e
funziona perfettamente, è attiva, non chiede
nulla allo Stato : il giorno in cui avessimo
riunito le tre casse, come è già avvenuto in
altri casi e come è stato ampiamente dimo-
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strato in vari articoli e studi, si determine-
rebbe certo un passivo, cui dovrebbe provve-
dere lo Stato .

Lasciamo, dunque, le tre casse di assi-
stenza malattie e assistenza contro gli infor-
tuni nella loro attuale strutturazione, senz a
costituire un « superente » con una nuova co-
stosa burocrazia : il quale, per di più, non
farebbe che portare nuovi impedimenti e nuo-
vi intralci .

Noi abbiamo un po' il difetto di voler mo-
dificare anche quello che va bene, con danno
di tutti i contribuenti e di tutti i cittadini .
E queste casse oggi funzionano egregiamente .
Trieste, quindi, chiede che la sua cassa ma-
rittima continui a funzionare come funzion a
adesso, perché finora ha sempre assolto ben e
ai suoi compiti .

Pensioni marinare . Problema gravissimo ,
che si sta acuendo sempre più per l'enorm e
passivo della Cassa di previdenza marinara
(se non erro, siamo arrivati a 12 miliardi) .
Ora, se le esigenze dei pensionati sono sacro -
sante, anche il gravame sull'armatore – bi-
sogna riconoscerlo – ha raggiunto ormai i l
limite di rottura, per cui non credo si poss a
andare oltre . Del resto, basta fare un sem-
plice calcolo per comprendere come l'arma-
tore, dal più piccolo al più grande, sia gra-
vato per la previdenza da un costo eccessivo ,
perché sproporzionato rispetto al costo dell a
previdenza per altre attività lavoratrici .

A parte la necessità di coprire i debiti del -
la previdenza marinara, è necessario affron-
tare il problema con tutta serietà e cercar e
di risolverlo, perché esso non diventi doman i
ancora più grave .

Sempre per quanto riguarda la previdenz a
marinara, mi permetto di richiamare ancor a
una volta l'attenzione del ministro su un par-
ticolare della legge 12 ottobre 1960, n . 1183 ,
che ha già formato oggetto di discussione ,
ma che non ha avuto la sua soluzione logica .
Con questa legge (e tutti i colleghi della
Commissione ricorderanno quanto se ne è
discusso) è stato migliorato il trattamento
di pensione per i marittimi di tutti i gradi ;
senonché, mentre tutti i miglioramenti hanno
decorrenza dal i° gennaio 1958, i migliora -
menti previsti nell'ultimo comma dell'arti-
colo 8 – che riguardano il personale che h a
servito nelle società sovvenzionate per oltr e
25 anni – hanno decorrenza dal 1° dicem-
bre 1960 .

Ora, non si capisce il perché di quest a
disparità di trattamento . A coloro che hann o
chiesto l'applicazione dei miglioramenti da l
1° gennaio 1958, la Cassa ha replicato che

l'articolo 8 non ha ripetuto il termine di de-
correnza, per cui quei miglioramenti si deb-
bono applicare dall'entrata in vigore della
legge . Questa discriminazione, che è un con-
trosenso (perché quando in una legge si sta-
biliscono dei miglioramenti e si fissa per ess i
una determinata decorrenza, questa deve va-
lere per tutti, e non è ammissibile che un a
categoria senza ragione abbia un trattamento
peggiore, e si veda applicati i miglioramenti
con tre anni di differenza), colpisce propri o
i pensionati che hanno compiuto un più lun-
go servizio ed hanno versato maggiori con-
tributi, anche di tasca propria, alla Cassa d i
previdenza marinara . Mi pare che ciò sia
enorme e paradossale, per cui vi si deve porre
riparo; altrimenti sarà necessario farci pro -
motori di una leggina che interpreti esatta-
mente questo articolo nel senso da me esposto .

Turismo nautico . Finalmente in una rela-
zione sul bilancio della marina mercantile u n
relatore si è soffermato su questo importante
argomento : ed io non posso che fare lode al
collega Sinesio per aver compreso come que-
sto argomento, che fino a qualche anno fa s i
considerava trascurabile, deve trovare la su a
giusta illustrazione e la sua disciplina in sed e
di bilancio della marina mercantile .

Abbiamo assistito tutti (e sarebbe pleona-
stico parlarne a lungo) allo sviluppo colossal e
del turismo nautico in questi ultimi anni .
Siamo – dice il relatore – a 40 mila imbarca-
zioni immatricolate, di cui 1i mila a motore .
Secondo i dati di un giornale sportivo, le im-
barcazioni, invece, sono ben 228 mila, per-
ché vi è una enorme quantità di esse che ,
essendo di dimensioni molto piccole, non è
immatricolata, ma tuttavia porta passeggeri ,
naviga .

Aggiunge la relazione Sinesio che in que-
sto momento vi sono in Italia 130 piccoli can-
tieri che costruiscono navi da diporto, o me-
glio imbarcazioni da, diporto, siti sulle coste
del mare e sui laghi, perché non bisogna di-
menticare che vi sono numerosissimi cantier i
sui laghi, e vi sono quasi 10 mila operai alta -
mente specializzati . La sola ditta Baglietto ha
480 operai – come leggevo in quella rela-
zione – e fabbrica solamente motoscafi d a
diporto. Quindi, il problema comincia a di-
ventare importante .

L'uso di poliestere e di fibre di vetro, ch e
consentono una produzione rapida, per quan-
to ancora costosa, ma che comunque fanno
guadagnare tempo, ha diffuso in maniera
impressionante l'uso delle imbarcazioni ; uso ,
però, che pone problemi seri . A parte la que-
stione finanziaria ed il grande movimento di
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denaro, esiste, per quanto riguarda il turism o
nautico, una disciplina antiquata, che deve
essere riformata .

L'onorevole Sinesio chiede una riclassifi-
cazione delle imbarcazioni a vela, a vela co n
motore ausiliario entro e fuoribordo, e so-
stiene che in relazione alla classificazione deb-
bono essere concesse le patenti di abilita-
zione .

La situazione attuale è ridicola (scusi, ono-
revole ministro, se adopero questo aggettivo) :
chi ha una barchetta fino a 3 tonnellate d i
stazza lorda non ha bisogno di abilitazione ,
ma chi ne ha una di stazza appena superiore
oppure dotata di un motore ausiliario che l e
imprima a pieno regime la velocità di sette
nodi, deve sottoporsi ad un esame di manovr a
a vela e a motore, di punto in navigazion e
costiera, di regole per evitare gli abbordi i n
mare e infine di conoscenza del motore . Dop o
di che, gli uffici circondariali marittimi o
anche le associazioni nautiche autorizzate ri-
lasciano il « patentino » . Questo « patentino » ,
onorevole ministro, costa 40 mila lire . Il co-
sto è enorme : non si può pretendere che u n
poveretto che vuole avere una barchetta su-
periore a 3 tonnellate debba pagare 40 mila
lire per munirsi di questo patentino . Alle 4 0
mila lire si devono aggiungere le tasse d i
circolazione. Intanto, per ottenere il rilasci o
del patentino, bisogna prima munirsi di nu-
merosi documenti . Per circolare, poi, bisogn a
far collaudare il motorino dal Registro na-
vale italiano . Ma in questa maniera si intral-
cia il turismo nautico .

giusto e doveroso che chi va in giro ( e
l'esperienza ce lo fa riconoscere) sia sottopo-
sto ad un esame, e debba poter rispondere de l
mezzo che guida, perché non sempre splende
il sole, non sempre il mare è tranquillo . Per-
tanto, colui che aspira a questa abilitazion e
deve essere addestrato, deve saper affrontar e
il mare; ma tutto quello che riguarda la con-
cessione delle patenti deve essere semplifi-
cato, deve essere soprattutto unificato ed affi-
dato alla competenza delle capitanerie di por-
to, le quali dovrebbero essere le uniche com-
petenti al rilascio delle patenti, che non do-
vrebbero poi costare una tassa tanto ecces-
siva .

Altro argomento : la tassa di circolazione .
Si dice : chi possiede un motoscafo è person a
abbiente, e pertanto paghi . Questo è giusto
sino ad un certo punto, giacché chi ha un
motoscafo versa già somme notevolissime all o
Stato quando compera la benzina o la nafta ,
giacché i motori marini sono avidissimi, con-
sumano enormemente . Un motore di cento

cavalli consuma infatti trenta litri di benzin a
l'ora. La tassa, inoltre, è rimasta quella dell a
legge del 1932 ; per cui un motoscafo con 60
cavalli consuma infatti trenta litri di benzin a
zione . Ma 60 cavalli non sono molti, giacch é
oggi si costruiscono motoscafi di centinaia d i
cavalli . E per ogni cavallo in più il possessor e
deve pagare ben seimila lire ; per cui, fatta
salva la franchigia dei primi 60 cavalli, s i
giunge facilmente a cifre paradossali, sino a
quella di un milione 80 mila lire per un mo-
toscafo di 240 cavalli .

Se dunque si vuole favorire anche sott o
questo aspetto il turismo nautico, bisogna
provvedere a riformare tale arcaica legisla-
zione . Ciò è reclamato anche da ragioni d i
sicurezza, come ha giustamente rilevato i l
relatore Sinesio, giacché solo un motore po-
tente può raggiungere la velocità atta a por-
tare rapidamente in porto persone in peri -

colo . Rivediamo dunque questa tassazione or -
mai sorpassata, e riformiamone soprattutto lo
spirito informativo . È ben nota d'altronde l a
legge economica secondo cui, abbassando i

prezzi, si vengono ad aumentare i consumi ;
così il fisco non perderà nulla, perché i citta-
dini si orienteranno sempre più numeros i
verso questa forma di turismo .

Altro argomento su cui debbo tornare è

quello della bandiera . Non è ammissibile che
per ragioni di economia vi siano armatori i
quali vadano ad iscrivere le loro navi nel
registro, poniamo, del Panama o della Libe-
ria. Non è ammissibile che il proprietario di

una imbarcazione di lusso, di uno yacht co-
stoso il quale solca i nostri mari e si diverte ,
non debba avere il senso di civismo di bat-
tere bandiera italiana, non debba anche sott o
questo aspetto dimostrare di essere un citta-
dino italiano .

Un altro problema rilevante, del quale m i
meraviglio non si sia parlato nella relazione ,
è quello della vasca navale .

SINESIO, Relatore . Parlarne ogni anno

è cosa inutile .

GEFTER WONDRICH . Il progresso tec-
nico richiede che anche noi disponiamo d i
una vasca navale ; è assurdo che si debba an-
cora continuare ad andare con i nostri mo-
delli altrove . Ci troviamo infatti dì fronte

a questo paradosso : l'Austria, la quale da
tanti anni ormai ha cessato di essere una po-
tenza navale, ha ancora la sua vasca navale ,
che funziona sufficientemente bene ; noi, dopo
aver persa la nostra vasca navale, non l 'ab-
biamo ricostruita . Costruiamo tante bell e
navi, ma non abbiamo una vasca navale at-
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trezzata e che possa corrispondere alle ra-
gioni per le quali deve esistere .

Capitanerie di porto : dolorosissimo ar-
gomento trattato dall'onorevole Sinesio, su l
quale concordo pienamente con lui . Le capi-
tanerie sono per la maggior parte mal situa -
te in edifici vecchi e sgangherati, non han-
no personale, non hanno attrezzature ; alcun e
non hanno nemmeno motoscafi e rimorchia -
tori di servizio, molte non hanno addirit-
tura il telefono ! Insomma, le capitanerie d i
porto, nella odierna vita sempre più mec-
canizzata e convulsa, devono essere attrez-
zate convenientemente, e poste in grado d i
adempiere sotto ogni aspetto alle loro fun-
zioni .

Trasporti per Cuba . Abbiamo letto che v i
sono dei trasporti per Cuba . Io, da questa
parte, non posso non deplorare che in qual -
che rarissimo armatore italiano manchi l a
sensibilità, a questo riguardo, di evitare d i
trasportare – a danno potenziale di chi ogg i
bene o male è il nostro principale alleato –
mezzi, armi o comunque materiale che po-
trebbe avere scopo bellico . Vi sono ragion i
di moralità superiore, di correttezza e d i
lealtà che dovrebbero impedire, anzi consi-
gliare gli armatori italiani di non fare que-
sto . E non dico altro, perché mi pare che
l'argomento sia così evidente alla nostra co-
scienza da non richiedere altre parole . Si
facciano pure i propri interessi, ma fino ad
un determinato limite. La bandiera è qual -
cosa di più degli interessi, la lealtà e la, pa-
rola data sono qualcosa di più del denaro !

Mi consenta infine, signor ministro, qual -
che considerazione che riguarda la mia cit-
tà. Nella sua recente visita a Trieste, ella ha
avuto occasione di conferire con i maggior -
mente interessati alla vita economica citta-
dina. Rinnovo qui la mia deplorazione, ch e
ebbi occasione di esprimere e che non riguar-
da il Ministero ; ma quando il ministro della
marina mercantile viene a Trieste, mi par e
che sia doveroso, per ragioni che riguardano
il porto di Trieste, invitare alla discussione ,
all'esame e al controllo della situazione i de-
putati di Trieste, i quali, viceversa, sono stat i
tutti esclusi, non so per quale considerazione
o ragione . Noi rappresentiamo la città, ed è
indifferente il partito cui apparteniamo ; e
quando il ministro della marina mercantile
viene in una città di mare, ha il diritto lu i
stesso di conferire con i deputati della citt à
(e soprattutto con i due che appartengono
alla X Commissione) .

L 'onorevole ministro me ne ha dato atto
molto cortesemente, quando gli ho detto che

la mia mancata presenza alla sua visita no n
era dovuta a mancanza di riguardo a lui ,
perché sarei certamente venuto, ma era do-
vuta al fatto che nessuno dei signori che cre-
dono di poter amministrare la città con que-
sti criteri abbia ritenuto di invitare i depu-
tati a presenziare a questi interessanti collo -
qui, nei quali, in fondo, si rappresentavano
al ministro le esigenze e le ragioni del port o
di Trieste ; ragioni ed esigenze che poi rinno-
viamo qui, poiché quello che è stato detto al
ministro ci è stato comunicato per iscritt o
in numerosi memoriali .

Vi sono alcune esigenze di carattere stret-
tamente tecnico, e quindi facilmente supe-
rabili . Vi è la questione della pendolarità dei
servizi con l'India e il Pakistan : intendo dire
la pendolarità Genova-Trieste, che comport a
una perdita non indifferente di tempo . Infat-
ti, quando una merce arriva dall'India o da l
Pakistan in Europa o in Italia e finisce a Ge-
nova, da dove dev'essere trasportata, molte
volte per ferrovia, se non anche col piro-
scafo, a Trieste, ciò comporta la perdita d i
una quindicina di giorni .

Oggi, purtroppo, sotto molti aspetti, i no-
stri servizi merci sono inferiori a quelli eser-
citati dalle linee jugoslave, le quali escon o
direttamente dall'Adriatico, mentre le nostre
navi devono trasferirsi negli altri porti per
imbarcare le merci che vi si trovano. La con-
correnza è fatta attraverso la velocità e i prez-
zi . Essa è tale da far convogliare i trasport i
verso i porti di Fiume e di Spalato .

Lo stesso dicasi per le linee dell'estremo
oriente che toccano il Tirreno, arrivando a
Genova quasi 15 giorni prima che a Trieste .

Si deve chiedere un miglioramento anch e
per le linee del Sud Africa . Vi è una linea
commerciale che serve il Tirreno danneg-
giando Trieste e Venezia .

Comprendiamo le ragioni della concorren-
za, ma non dobbiamo dimenticare che ne l
convegno adriatico tenuto a Bari l'anno scor-
so si è sottolineato che verso l'Adriatico gra-
vitano 15 milioni di italiani . Essi devono es-
sere serviti anche in ordine alle linee marit-
time meglio di quanto non avvenga oggi ,
tanto più che si sta sviluppando una indu-
strializzazione non indifferente anche sul -
l'Adriatico .

Per l'Australia attualmente non abbiam o
niente. Per il Sud America abbiamo dell e
Liberty superate . Per il Canadà occorre un a
nave veloce .

Quanto al Nord America, vi è una que-
stione molto delicata che riguarda le nostre
vecchie Saturnia e Vulcania . Sono navi che
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hanno ormai 36 anni . Esse hanno portato la
bandiera italiana con onore, hanno svolto u n
ottimo servizio, ma oggi non vanno più . Fra
un paio di anni spariranno . Tutti sanno ciò
che Trieste ha fatto per riaverle. Quando ,
dopo tanti anni, il Saturnia è ritornato a
Trieste tutta la città è affluita al porto e ha
salutato la sua vecchia nave che cominciav a
a congiungerla con gli Stati Uniti . Bisogn a
preoccuparsi fin d'ora di sostituire queste
navi, perché si è visto che la linea è ricer-
cata da moltissimi' passeggeri. Quando le
due ammiraglie Raffaello e Michelangelo en-
treranno in linea, vi sarà la possibilità di so-
stituire il Saturnia e il Vulcania con la Cri-
stoforo Colombo e con la Leonardo da Vinci .

Noi prospettiamo comunque al Govern o
questa opportunità fin da oggi .

Anche verso il Nordamerica i trasport i
commerciali marittimi sono assolutamente
insufficienti .

Vi è assoluta mancanza di collegament o
dell 'Adriatico con il Mar Nero, dove per var i
decenni il Lloyd Triestino spingeva le sue
navi .

Dobbiamo ammettere, e con compiaci -
mento, che nell'Adriatico vi è un certo miglio-
ramento con l'entrata in linea del Gentile d a
Fabriano, del Mantegna e dell'Illiria, di cu i
si sentiva l'assoluta necessità perché la con-
correnza jugoslava è tale che i turisti orma i
non conoscevano quasi più la bandiera ita-
liana .

Per quanto riguarda poi la vita tecnica
del porto di Trieste, ancora una volta richiamo
l'attenzione del Governo sull'opportunità d i
considerare la situazione del porto di Triest e
con occhio diverso da quello con cui guard a
agli altri porti italiani, perché indubbia -
mente Trieste si trova in una situazione tutta
particolare . Intervenendo nella discussione
del disegno di legge per l'istituzione dell a
regione a statuto speciale Friuli-Venezia Giu-
lia, il ministro Medici affermò che il pro-
blema di Trieste travalicava l'ambito della re-
gione per assurgere a problema nazionale .
Di questa responsabile dichiarazione, fatt a
non a titolo personale ma a nome del Go-
verno, abbiamo preso atto, nella speranza ch e
il Governo voglia prestare maggiore atten-
zione alla situazione triestina : ciò ci augu-
riamo in quanto la nostra opposizione non è
sterile e preconcetta, ma vuole essere seren a
e fattiva, così da riuscire di sprone, di ammo-
nimento, di stimolo a meglio operare .

Un intervento a favore di Trieste appare
tanto più necessario in quanto si inasprisce
la concorrenza degli altri porti, sia adriatici

sia atlantici . L'afflusso' delle merci dal-
l'Austria è diminuito a Trieste del 60 per
cento ed è aumentato a Fiume di altrettanto ,
il che significa che i piatti della bilancia si
vanno spostando a vantaggio di quel porto e
soprattutto di quello di Amburgo, che s i
giova delle tariffe preferenziali praticate dall e
ferrovie tedesche in attuazione dell'arti-
colo 8i del trattato istitutivo del mercato co-
mune europeo : si pensi che il trasporto d i
un carro ferroviario da Villaco a Trieste co-
sta quanto da Villaco ad Amburgo, sebbene
le due distanze siano rispettivamente di 200
e di 1 .100 chilometri .

quindi necessario intervenire a favore
del porto di Trieste, che indubbiamente h a
tratto vantaggi dal processo di industrializza-
zione in corso, ma deve essere posto in con -
dizione di poter competere con gli altri porti .

Mi auguro che l'onorevole ministro (che
è egli pure un « adriatico ,,) voglia compren-
dere queste necessità e studiare attentament e
i problemi di Trieste attraverso i suoi organ i
normali (senza bisogno di giungere alla no-
mina di commissioni di studio che altro non
farebbero se non determinare intralci e ri-
tardi) . Si tratta soprattutto di attuare un mi-
glior coordinamento, perché non vi sono
grossi problemi di carattere finanziario, dati
gli strumenti legislativi già disposti a favor e
del territorio triestino .

Il problema si pone dunque soprattutto i n
termini di buona volontà e di comprensione ,
che ci auguriamo non verranno a mancare da
parte del Governo, nell'interesse del nostr o
porto, della nostra città e dell'Italia tutta ,
che noi continuiamo a servire con la passion e
che non può non esserci riconosciuta. (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Concas. Ne ha facoltà .

CONCAS . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, accettando l'incarico conferitomi da l
gruppo cui ho l 'onore di appartenere di pren-
dere la parola in occasione della discussion e
del bilancio della marina mercantile, sapevo
già che mi sarei trovato nella condizione d i
dovere, necessariamente purtroppo, ripetere
molte osservazioni e critiche, molti suggeri-
menti e indicazioni che hanno formato l'og-
getto degli interventi degli oratori del mi o
gruppo durante questi anni in relazione all a
politica marinara dei governi che si sono suc-
ceduti ; politica marinara che non ha sodi -
sfatto negli anni passati né alle necessità d i
sviluppo del traffico, né alle esigenze del pro-
gresso economico, sociale e politico del nostro
paese e del mondo intero .
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È perciò, signor ministro, che ella sar à
costretto ad ascoltare molte di quelle stesse
critiche delle quali ha condiviso sostanzial-
mente le ragioni nel passato quando sedev a
sui banchi di quest'aula o della X Commis-
sione della Camera . La sua presenza al Go-
verno apre, però, il nostro animo alla spe-
ranza di non aver di fronte quest'anno, com e
per il passato, un ministro sordo dinanzi a i
problemi importanti e vitali di questo settore ,
non ultimo della vita del nostro paese .

Il mio intervento si limiterà a sintetizzare
la situazione della nostra marineria, a denun-
ziare la carenza della nostra politica marinar a
e a sottoporre all'attenzione della Camera e
del Governo alcuni problemi che, per la loro
attualità ed urgenza, devono essere affron-
tati e risolti al più presto e comunque entro
la fine di questa legislatura .

Quando affermiamo che è mancato in pas-
sato un piano organico che affrontasse il com-
plesso dei problemi della nostra marineria ,
questa tesi è suffragata dal fatto che si è an-
dati avanti, in realtà, con provvedimenti par-
ticolari, frammentari, che nel complesso
hanno ignorato le prospettive generali e le
conseguenze che ne sarebbero derivate agl i
altri settori interessati . In altre parole, come
abbiamo detto anche in passato, non si son o
avute soluzioni armoniche, e tutta l'attivit à
della marina mercantile ha risentito profon-
damente e in modo determinante dell'azione
particolaristica dei più forti, dei gruppi mo-
nopolistici che hanno agito ed agiscono i n
questo settore .

Ne è seguito che tutti i provvedimenti le-
gislativi per sovvenzioni o contributi, per co-
struzioni o demolizioni, sono stati dettati piut-
tosto da preoccupazioni contingenti che dal -
l 'orientamento di una vera politica marinara ,
favorendo il più delle volte, per non dire sem-
pre, piuttosto le speculazioni che la rinascita
della flotta italiana .

La nostra flotta, infatti, ferma al livell o
raggiunto di 5 milioni circa di tonnellate d i
stazza lorda, consta per il 52 per cento di nav i
che superano i 15 anni e per il 16 per cento i
25 anni di età. È questa una situazione grave
che vede abbassato, rispetto al passato, il rap-
porto tra la flotta nazionale e la flotta mon-
diale, e aumentato il rapporto tra le navi vec-
chie (considerando navi vecchie quelle co-
struite prima della guerra) e il complesso del -
la flotta nazionale, rapporto che oggi è il pi ù
alto che esista tra le flotte degli altri paesi a
vecchia tradizione marinara .

Basterebbero questi brevi rilievi per com-
prendere quanto siano state vere e giuste, in

passato, le critiche da noi avanzate . Ma se
errori sono stati commessi ieri, il proposit o
che oggi ci deve animare è di non ostinarc i
nell'indirizzo sbagliato e di compiere un co-
raggioso sforzo autonomo in vista degli svi-
luppi futuri della situazione . interna e inter-
nazionale .

I traffici marittimi, infatti, hanno da molt i
anni superato il miliardo di tonnellate di mer-
ci in confronto alle 900 mila tonnellate rag-
giunte nel 1938, e ciò grazie ad una profond a
e radicale trasformazione economica, social e
e politica . In estese zone del mondo si apron o
nuovi e più ampi mercati, si intensificano gl i
scambi e sorgono nuove correnti di traffico :
non si può rimanere indifferenti o correre i l
rischio di arrivare in ritardo all'appuntamen-
to di questo mondo in via di trasformazione .

Ecco, pertanto, la necessità di impostar e
una vera politica marinara che tenga present i
le esigenze di potenziamento e rinnovamento
della flotta, di ammodernamento dei porti, di
sviluppo dei cantieri navali, dato che non è
un mistero per alcuno che la nostra posizione
marinara non è, purtroppo, gran che sodisfa-
cente : essa non è adeguata alle nostre tra-
dizioni marinare, nè al grado di sviluppo
della nostra economia, né al miglioramento
generale della qualità ed anche all'aument o
della consistenza della marina mercantile ne l
mondo, nè alle esigenze nuove che si pon-
gono attualmente per i traffici marittimi .

Quale, a nostro giudizio, dovrebbe essere ,
pertanto, la vera, la moderna politica mari-
nara che invochiamo ?

Onorevoli colleghi, innanzi tutto una poli-
tica che ponga fine allo stato di inferiorità
della flotta statale nei confronti di quella pri-
vata. Il rapporto, infatti, tra flotta statale e
flotta libera è sceso a un punto così basso d a
impedire, praticamente, alla flotta statale d i
dirigere, nell'interesse del paese e degli altr i
settori della nostra economia, la politica de i
traffici, come è necessario che avvenga . Anzi ,
assistiamo con stupore addirittura alla con-
tinua rinuncia della Finmare alle linee pree-
sistenti . Invochiamo, pertanto, una flotta sta -
tale moderna, che conosca i mercati interna-
zionali, le esigenze e le possibilità reali de i
traffici nelle varie parti del mondo, al fine d i
sapersi adeguare rapidamente e favorire cos ì
la conquista dei mercati e lo sviluppo econo-
mico del nostro paese .

Ma una flotta moderna e veloce non basta .
Come è possibile pensare al potenziament o
della marina mercantile, allo sviluppo dei traf-
fici, alla conquista di nuovi mercati, se non si
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hanno, oltre le navi adatte, anche i port i
adatti ?

I nostri porti, purtroppo, sono terribilmen-
te arretrati rispetto allo sviluppo dei traf-
fici marittimi, e Il potenziamento e l'am-
modernamento delle strutture portuali sono
diventati indispensabili . Molti paesi hann o
già elaborato da tempo dei programmi e stan-
ziato somme considerevoli di denaro per i l
potenziamento dei loro porti . Anche il nostr o
paese deve fare altrettanto, se non vuole ve-
dere i propri disertati dalle navi straniere .
Siamo in ritardo, è vero, ma ancora in tempo
per scongiurare una così terribile prospettiva .

Il problema dei cantieri, onorevoli colle-
ghi, è necessariamente legato a quello del rin-
novamento e del potenziamento della flotta
statale . Infatti, se si volesse riportare la no-
stra flotta statale al rapporto con la flotta pri-
vata che si registrava anteguerra, si dovrebb e
provvedere alla costruzione di circa due mi-
lioni di tonnellate di naviglio ; e in quest o
caso il problema del pieno impiego dei can-
tieri sarebbe risolto per parecchio tempo .

Ma, oltre quello del pieno impiego, esiste
per i nostri cantieri un altro problema, ed è
quello del loro ammodernamento, al fine d i
avere un costo-nave competitivo . Ecco anche
qui la necessità di avere una visione general e
del problema, in vista delle prospettive dell o
sviluppo dei traffici marittimi, del potenzia-
mento di tutta la nostra flotta, dell'apertur a
di nuovi mercati, di nuove correnti di traffico .
Un piano per l 'ammodernamento dei nostr i
cantieri è necessario prepararlo per tempo,
subito, senza attendere oltre . Una politica
cantieristica avveduta, che non si faccia gio-
care dal desiderio del ridimensionamento, le-
gata a una politica di potenziamento dell a
flotta statale, darebbe una soluzione armo-
nica a tutto il settore della marina mercan-
tile, che non può più essere considerato a s é
stante, ma elemento ormai indispensabile per
una politica di piano e di sviluppo general e
del paese .

Non possiamo infatti non ricordare che il
nostro paese è di vecchia tradizione mari-
nara, che la sua posizione geografica nel Me-
diterraneo lo mette nelle condizioni miglior i
per una grande attività marinara . E se ri-
chiediamo una politica adeguata, lo facciam o
non tanto per una questione di prestigio ,
quanto in considerazione delle nostre possi-
bilità e delle nostre esigenze nazionali .

Onorevoli colleghi, l'altro argomento, tor-
mentato a dire il vero, è quello della pesca .
Non vi è stata discussione sul bilancio della
marina mercantile, non vi è stata relazione a

questi bilanci, in tutti questi anni, che no n
abbia trattato tutti i problemi che concernon o
questa attività . Ritengo che i colleghi – com e
il ministro, d'altronde – conoscano lo stato di
arretratezza della pesca italiana che assum e
aspetti ancora più preoccupanti se raffrontat i
con la situazione di altri paesi .

Infatti il carattere arretrato e prevalente -
mente artigianale della pesca italiana, i cu i
mezzi antiquanti consentono l'esercizio dell a
pesca solo a poche miglia dalla costa, e l a
pratica inesistenza della pesca al di là degl i
stretti, dànno come risultato un consumo pro
capite estremamente basso, coperto soltanto
nella misura del 58 per cento dalla produ-
zione nazionale .

L'importazione integrativa dall 'estero am-
monta a 163 mila tonnellate per un importo
complessivo di 40 miliardi annui, essendo i l
fabbisogno nazionale attuale di 350 mila ton-
nellate annue circa .

Allo stato attuale delle cose vien fatta d i
domandarsi se la pesca sia effettivamente con-
siderata utile all 'economia nazionale oppure
no, e se si consideri indispensabile il suo
svilupo con l'aumento della produzione e con
l 'aumento del consumo .

Onorevoli colleghi, il nostro pensiero in
proposito è noto . La pesca è un settore im-
portante della nostra economia che non pu ò
essere trascurato e per il quale noi chiediamo
provvidenze e soluzioni .

Il primo problema che noi prospettiamo è
quello del credito . La carenza del credito co-
stituisce uno degli ostacoli principali all o
sviluppo ed al rinnovamento della pesca . Le
provvidenze legislative sono insufficienti a fa r
fronte alle esigenze e il più delle volte restan o
inoperanti, dato che il fondo di rotazione isti-
tuito con legge 27 dicembre 1957, n . 1457, è
accessibile soltanto a coloro che posseggon o
beni immobiliari, e la F .A.R.P., disponendo
di limitati fondi, concede prestiti solo fin o
all'ammontare della somma di lire 500 mila .

Se si vuole, pertanto, rinnovare la flotta
peschereccia e incoraggiare il processo di mo-
torizzazione, parzialmente in atto, occorr e
una politica creditizia nuova, che vada incon-
tro alle esigenze del settore tenendo presente
quelle che sono le attuali condizioni dei pe-
scatori .

Occorrono, cioé, un maggiore stanziament o
di fondi agli istituti di credito, un prolunga-
mento del periodo di ammortamento, e l a
possibilità di concessione di mutui anche a
favore di chi non possiede altro che la barc a
per pescare !
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D 'accordo con il relatore per quanto ri-
guarda l'esigenza della costituzione di una
cassa di piccolo credito . Infatti, come egli fa
ben presente, non si può dimenticare an-
cora oggi il piccolo pescatore che, sconosciuto
alla banca, cade nella rete dell'incettator e
che lo taglieggia in una maniera esosa ed in -
civile » . L'esigenza, dunque, che si possa co-
stituire una « cassa di piccolo credito », di cu i
il pescatore possa servirsi, senza complicat e
procedure, ogniqualvolta si trovi costretto
dalle vicissitudini della sua aleatoria condi-
zione di lavoro », si pone e si pone in ma-
niera urgente !

L'altro serio problema che desidero si a
pur brevemente trattare è quello dei mercat i
ittici . Oggi si registra un divario enorme tra
i redditi dei produttori e i prezzi ai quali i
consumatori acquistano il prodotto; ciò è do-
vuto all'inserimento speculativo degli inter-
mediari tra la produzione e il consumo . Oc-
corre, pertanto, una nuova legislazione su i
mercati ittici all'ingrosso e al consumo, che l i
consideri separatamente l'uno dall'altro, e
come primo provvedimento si deve affidare
la gestione dei mercati di produzione agli
stessi produttori, con assoluta priorità alle coo-
perative e ai loro consorzi .

In proposito mi risulta che la Lega nazio-
nale delle cooperative e mutue ha presen-
tato a lei, signor ministro, una interessante
memoria in cui tutti i temi concernenti l a
pesca sono trattati ampiamente, al fine di stu-
diare alcune soluzioni .

Ebbene, a che punto siamo con l'esame e
con lo studio di questi problemi ? In materi a
dì pesca, mi si consenta anche di sottolinear e
vivacemente l'esigenza e l 'urgenza di una de-
finizione dell'ormai annoso problema dei di -
ritti esclusivi di pesca nello stagno di Cabras .
E inconcepibile che privilegi feudali perman-
gano nell'Italia di oggi !

So che il Governo ha già espresso la giust a
opinione che le acque dello stagno di Cabra s
vadano considerate proprietà demaniali . Non
sembra, però, essere questa l 'opinione della
giunta regionale sarda e della prefettura d i
Cagliari .

Chiedo, pertanto, un nuovo e fermo inter-
vento del Governo che valga a modificare l'at-
tuale stato di cose, conformemente alle legit-
time rivendicazioni e alle attese dei pescatori
e della popolazione della zona .

Onorevoli colleghi, gli altri problemi della
pesca riguardano le attrezzature portuali, dato
che la situazione di molti dei nostri porti è
fonte di viva preoccupazione per i pescatori .
Infatti, o il fondo marino non è dragato o i

segnali luminosi e acustici sono assenti o i
collegamenti radio costieri non funzionan o
come dovrebbero, e tutto ciò trasforma in
una non facile avventura il ritornare in porto .

Non si può tralasciare di esaminare il pro-
blema degli accordi internazionali, dato ch e
l'esercizio della pesca si svolge anche in ac-
que territoriali straniere . Buoni e vantaggiosi
accordi internazionali noi chiediamo per l a
nostra industria peschereccia . Perché tali pos-
sano riuscire, giudichiamo necessario che non
vengano stipulati alla chetichella o separata-
mente, ma che facciano parte integrante degl i
accordi commerciali generali con questi paesi ,
convinti come siamo che gli accordi, inserit i
nel quadro più vasto delle trattative per gl i
accordi commerciali, possano assicurare mag-
giori vantaggi alla nostra pesca .

Dicevo poc 'anzi, onorevoli colleghi, che l a
pesca al di là degli stretti deve essere consi-
derata praticamente inesistente . Non ho mo-
tivo ora di cambiare giudizio, e poiché anche
il relatore, onorevole Sinesio, non fa che con -
fermare il mio punto di vista nella sua rela-
zione, ritengo che uno sforzo per ovviare a
questo inconveniente debba essere fatto . Se
infatti si ritiene di provvedere alla integra-
zione del consumo nazionale non più attra-
verso l'importazione ; se si deve provvedere a
potenziare la nostra flotta oceanica, in vista
non solo dell'incremento del consumo italia-
no, ma anche delle esigenze imposte dal
M.E.G . al mercato italiano, mentre oggi tutt i
i paesi stanno facendo degli immensi sforz i
finanziari per provvedere a una flotta pesche-
reccia oceanica ; vogliamo noi rimanere as-
senti ? A nostro giudizio, occorre senz'altr o
studiare la possibilità di affidare la costru-
zione e l 'esercizio al settore pubblico, inca-
ricando cioè la Finmare di aprire questo nuo-
vo settore della sua attività .

Infatti, lo stesso relatore a pagina 30 scri-
ve : « Lo spirito di iniziativa delle nostre im-
prese » (naturalmente egli si riferisce alle im-
prese private) « ha consentito una produzione
che è stata buon complemento alla ridott a
produttività dei mari interni italiani, ma è
ancora ben lungi dal costituire un determi-
nante apporto per sopperire alle richieste del
mercato e tanto meno per arginare la mole
delle importadioni ittiche, che rappresentano
il 50 per cento dei consumi e gravano per qua -
si 40 miliardi sulla bilancia commerciale .
D'altra parte, l'iniziativa privata non poteva
fare di più . Le provvidenze dello Stato sono
mancate totalmente » . Più avanti, il rela-
tore agiunge : « La pesca oceanica potrà vera-
mente diventare uno dei cardini principali



Atti Parlamentari

	

— 33539 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1962

dell'intero settore ittico nazionale e contri-
buire validamente all'indispensabile evolu-
zione della pesca italiana . . . » .

Anche nella stessa relazione, quindi, s i
nota che l ' iniziativa privata non può più an-
dare avanti : di qui la necessità che questo
settore di attività venga assunto dalla Fin-
mare .

Onorevoli colleghi, ritengo che, parlando
della pesca italiana, una esigenza particolar-
mente sentita sia il problema dell'unificazione
dei servizi della pesca e della legge unica pe r
la sua regolamentazione . Infatti non è più
ammissibile la divisione delle competenze in
materia di pesca tra il Ministero della marin a
mercantile e quello dell'agricoltura . La divi-
sione dei servizi e la diversità di regolamen-
tazione tra pesca marittima e lacuale o flu-
viale non hanno fatto fino ad oggi che lasciare
nel più completo caos tutto questo settore ,
creando ingiustizie e diversità di trattamento
e di indirizzo .

Non possiamo, pertanto, che associarsi
alle richieste del relatore a favore dell'uni-
ficazione dei servizi della pesca marittima e
di quella interna sotto un'unica direzion e
presso il Ministero della marina mercantile ,
nonché di una legge unica per regolare tutt a
la pesca e non soltanto quella marittima .

Onorevoli colleghi, a conclusione di que-
sto mio intervento, sento la necessità di por -
tare in questa aula la voce dei pescatori ita-
liani, i quali chiedono l'equiparazione ai fin i
della previdenza e dell'assistenza alle altre
categorie di lavoratori . Ecco le richieste che
riteniamo più importanti e che riguardano l a
previdenza e l'assistenza ai pescatori : 1°) per
la pesca industriale e per la piccola pesca
l'adeguamento delle indennità di malattia co n
libera scelta del medico e l'estensione dell a
assistenza ospedaliera ai familiari dei pesca -
tori imbarcati su natanti di stazza superior e
alle diecimila tonnellate ; il conseguente mi-
glioramento del trattamento per gli infortun i
sul lavoro; l'intervento dello Stato, come gi à
avviene per altri settori, nel pagamento de -
gli oneri che tale miglioramento comporta ;
2°) per quanto riguarda invece la piccol a
pesca per natanti al di sotto delle diecimil a
tonnellate, si chiede : il riesame delle norm e
arbitrariamente restrittive alla legge n . 250
imposte con circolare n . 23/39170 del 26 aprile
1950, la quale pone condizioni ormai supe-

rate per la corresponsione degli assegni fa -
miliari ; particolari agevolazioni per i giovan i
che, non essendo ammessi al conguaglio de-
gli assegni familiari, non possono sostener e

l'intero onere contributivo ammontante a lire

5.261 mensili e sfuggono quindi all'obblig o
assicurativo ; l'adeguamento delle pensioni
I .N .P .S. ai minimi stabiliti per tutte le cate-
gorie, ecc .

E veniamo ora a trattare di un altro punto
dolente, per non dire dolentissimo, che è
quello che riguarda la previdenza marinara :
le pensioni dei marittimi . Il relatore, a pa-
gina 46 della sua relazione, scrive che la leg-
ge 12 ottobre 1960, n . 1183, sui migliora -

menti delle pensioni marinare, non ha nella

sua applicazione portato alcun beneficio a
diverse categorie di pensionati e ha lasciat o
insolute questioni di fondo da tempo rite-

nute di indispensabile definizione per portar e

la previdenza marinara ad aggiornati con-
cetti sociali . Per quanto riguarda il miglio-
ramento delle pensioni marittime, è stata pre-

sentata un'interrogazione alla quale il mi-
nistro ha risposto che era impossibile repe-
rire i fondi in quanto la Cassa si trova at-
tualmente in stato deficitario di circa 12 mi-

liardi . Lo stesso relatore auspica che lo Stat o

intervenga « in misura adeguata sia nell a
forma prevista per le pensioni I .N .P .S. (un

quarto dell'importo delle pensioni) sia i n

quella in atto corrisposta in forma forfetta-
ria per le pensioni dei coltivatori diretti e
per le pensioni degli artigiani » .

Siamo perfettamente d'accordo con quan-
to scrive e denuncia l'onorevole Sinesio e non
possiamo che associarci alle sue richieste . Vor-
remmo, però, sottoporre all'attenzione dell a
Camera e del ministro due altri problemi non
trattati nella relazione .

Primo fra tutti l'ingiustizia che si sta
consumando nei confronti dei marittimi, i
quali, accortisi di alcuni errori commess i
all'atto dei conteggi in occasione dei miglio-
ramenti delle pensioni in forza della legg e
12 ottobre 1960, n . 1183, da parte della Cass a

di previdenza marinara, errori riconosciuti

dalla stessa Cassa, si vedono riliquidata la
pensione e pagati gli arretrati non dal mo-
mento dell'entrata in vigore della legge stes-
sa, ma dal giorno dell'avvenuto reclamo o

ricorso .
>J da premettersi che la stessa Cassa avev a

a suo tempo invitato gli interessati a no n
presentare reclamo prima che fosse ultimata
tutta la complessa operazione di rivaluta-
zione, per evitare intralci o ritardi . 1J acca-
duto che gli interessati, che hanno atteso ac-
cogliendo l'invito della Cassa, si sono vist i
poi decurtare gli arretrati che loro spetta -
vano, in quanto la Cassa ha ritenuto di ap-
plicare la decorrenza dal giorno della pre-
sentazione del reclamo . Su questo argomento
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insieme con altri colleghi del mio gruppo ho
presentato una interrogazione a lei, onorevole
ministro, e al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Sono passati due mesi e an-
cora non ho ricevuto risposta . Il problema è
urgente .

Siamo del parere che questi pensionati no n
debbano perdere neppure un soldo delle loro
spettanze. Sarebbe un delitto verso chi ha
rischiato tutta la sua vita sul mare ! Mi per -
metto, pertanto, di sollecitare la risposta alla
nostra interrogazione (anche se la compe-
tenza primaria fosse del suo collega del la-
voro, ella può certo intervenire presso di lu i
con la sua autorità), evitando a noi di fa r
ricorso ad altri strumenti parlamentari .

Il secondo problema riguarda la diversità
di trattamento che la Cassa pratica nei con -
fronti dei pensionati che navigarono con mo-
tovelieri e di quelli che navigarono con ve-
lieri con motore ausiliario . Anche su questo
problema ho presentato una interrogazion e
due mesi fa, anch'essa rimasta senza ri-
sposta .

Le ragioni addotte dalla Cassa di previ-
denza si basano sul fatto che nelle tabell e
allegate alla legge n . 183, non è contemplata
la voce « veliero con motore ausiliario » ma
soltanto le voci « motoveliero » e « veliero » ;
perciò la Cassa ha ritenuto di poter applicar e
la tabella D anziché quella B, con una dispa-
rità di trattamento pensionistico veramente
grave.

Onorevole ministro, ella sa che i motove-
lieri e i cosiddetti velieri con motore ausi-
liario si possono considerare la stessa cosa ,
sia per il lavoro analogo che compiono, si a
per i servizi analoghi che in guerra hanno
reso. Servizi che non potevano essere effet-
tuati con semplici velieri, in quanto impor-
tavano rotte obbligate, che si possono tenere
solo con l'uso del motore !

Quando si discusse la legge n . 1183, parve
chiaro a tutti che la distinzione tra motove-
liero e veliero era data dalla presenza del mo-
tore o meno, per cui una terza figura, quell a
del veliero con motore, non venne neppur e
presa in considerazione, perché si pensò rien-
trasse già nella figura di motoveliero .

Ed allora, perché la Cassa ha optato per
il criterio più sfavorevole nei confronti d i
questi vecchi lavoratori, invece di andare
incontro – come era suo preciso dovere – a
chi aveva maggiormente bisogno ed avev a
reso immensi servigi al proprio paese ? M a
non si deve applicare anche per il pensio-
namento il principio della norma o del trat-
tamento più favorevole ? Onorevole ministro,

di concerto con il suo collega del lavoro e della
previdenza sociale, cerchi di intervenire per
fare giustizia !

Molti altri problemi dovrebbero essere d a
me trattati in tema di previdenza marinara ,
ma poiché tutta la complessa materia dovr à
essere discussa ed esaminata in sede di trat-
tazione del nuovo testo unico sulla previ-
denza marinara, che è in corso di definizione ,
a quella sede rinvio tutte le altre osservazion i
che sarei tentato di esporre .

Ho voluto deliberatamente trattare sem-
plicemente questi due problemi, perché sono
di attualità e debbono essere affrontati e ri-
solti subito; e, se si è animati da buona vo-
lontà, questa è l'occasione per dimostrarlo .

Onorevoli colleghi, a conclusione di quest o
mio intervento, il quale non ha la pretesa d i
essere completo ed esauriente, dato che m i
sono deliberatamente limitato ad esporre al-
cuni problemi, sento il dovere di dare atto al
ministro, onorevole Macrelli, del fatto che,
come si può rilevare dal discorso da lui pro-
nunciato al Senato in occasione della discus-
sione del bilancio della marina mercantile i n
quel ramo del Parlamento, alcune important i
nostre indicazioni sono state accolte e qual-
cosa di nuovo si sta movendo nel senso d a
noi desiderato . Per avvalorare questa mia
affermazione – e anche per dare ad ognuno
il suo – basterebbe considerare gli ultimi
provvedimenti legislativi approvati dal Par-
lamento o quelli che sono tuttora all'esame
della Camera o del Senato, per constatare
come in realtà un avvio d'indirizzo nuov o
sia in atto. È questo un risultato positiv o
che non possiamo sottovalutare, e seppure
esso non ci sodisfa completamente, deve quan-
to meno essere incoraggiato, in quanto se-
gna una condanna della passata politica e d
apre uno spiraglio di luce e di speranza per
l'avvenire. per questo motivo che noi c i
asterrerno nella votazione di questo bilan-
cio, con la certezza di avere seriamente con -
tributo alla chiusura di un periodo poco lu-
singhiero per quanto riguarda la politic a
della marina mercantile ; e con la speranza
di avere dato l'avvio ad una nuova politic a
che, andando incontro alle esigenze nazio-
nali, segni un concreto passo in avanti pe r
il nostro paese e per il nostro popolo . (Ap-
plausi a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Vidali . Ne ha facoltà .

VIDALI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, questo è l'ultim o
stato di previsione della marina mercantil e
che viene discusso in questa legislatura, e
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poiché per quattro anni mi sono dato pre-
mura, nei miei interventi in aula e in Com-
missione, di fare presente la situazione de i
cantieri, dei traffici, della, flotta e delle line e
del porto di Trieste, mi sembra doverosa
oggi una breve disamina conclusiva su quan-
to i governi che si sono succeduti in quest o
periodo hanno fatto per contribuire alla ri-
presa delle attività economiche, soprattutto i n
campo marinaro, della mia città, e per sot-
tolineare anche quali dovrebbero essere l e
prospettive di questo porto .

Non è mia intenzione, naturalmente, asse-
rire che non sia stato fatto nulla; ma non
mi sarà difficile dimostrare che è stato fatt o
poco e che quel poco – il che è forse peggio –
non è stato fatto bene quanto si sarebbe do-
vuto .

Tra gli innumerevoli articoli che perio-
dicamente la stampa nazionale dedica a
Trieste, abbiamo avuto anche recentement e
una raccolta di scritti comparsa su un nu-
mero speciale del Sole dell'aprile scorso ,
pubblicazione certamente non sospetta di co-
rnunismo. Tra le altre osservazioni conte-
nute in quel numero vi è anche un tentativo
di analisi delle ragioni del profondo malcon-
tento dominante a Trieste per la politica go-
vernativa, e a questo proposito si ammette
quanto segue : « È un fatto tuttavia – s i
legge nel quotidiano – che i problemi trie-
stini ristagnano da anni in sede governativa ,
senza che un organo responsabile sia stat o
incaricato di un adeguato studio, e senza che
sia stata avviata, quindi, la preparazione
di provvedimenti complessivamente efficaci .
Mancano – è sempre il quotidiano che scrive –
da parte governativa idee precise, indirizz i
organici, piani concomitanti : manca, in una
parola, una vera politica per Trieste, e questa
carenza di organicità ha caratterizzato le
stesse erogazioni . Davanti all'imponenza
delle cifre impegnate dai poteri centrali –
continua il quotidiano – rimane dunque il
dubbio fondato che gran parte delle provvi-
denze, caratterizzate dall'aspetto di attività
meramente assistenziale, abbiano finito col
giovare soltanto in proporzione assai ridott a
in mancanza di coerenti indirizzi » .

Questo è vero, anche se ciò che scrive i l
quotidiano non è tutto . Ad ogni modo, come
ho detto, in questo mio intervento, più ch e
esprimere l'opinione personale o, comunque ,
di parte, desidero rilevare anzitutto i dat i
di fatto che sono assolutamente inconfuta-
bili e ricorderò particolarmente le parti pi ù
importanti di quelle relazioni che nel lugli o
1962 l'onorevole Macrelli . ministro della ma-

rina mercantile, in occasione della sua gra-
dita visita a Trieste, ebbe a sentire dall a
viva voce dei vari esponenti della vita econo-
mica locale, che non sono assolutamente im-
putabili di tendenze di opposizione alla poli-
tica governativa . Da certi punti di vista, su i
quali mi intratterrò poi, quelle relazioni o
parti di esse, non ci trovano d'accordo, m a
sotto altri aspetti non possiamo non condivi-
dere giudizi ed anche rivendicazioni .

Avviene oggi, infatti, a Trieste che d i
fronte alla gravità della situazione ed alle su e
assurdità, inevitabilmente certe opinioni e
rivendicazioni siano assolutamente unanimi
(espresse da un collega in sede di bilanci o
nella Commissione, espresse anche in que-
st'aula da altro collega), unanimi, anche s e
poi, disgraziatamente, questa unanimità s i
manifesta molto raramente e con estrema dif-
ficoltà per il prevalere di pregiudizi di carat-
tere politico anticomunista e a danno degl i
interessi della stessa città .

1I1 presidente della camera di commerci o
di Trieste, nell'intervento cui mi riferisco, h a
voluto intrattenersi particolarmente sugli "
aspetti deleteri per i traffici triestini dell a
concorrenza che il porto di Trieste subisce
sia da parte dei porti nordici sia da parte
di quelli jugoslavi, in una competizione ch e
non è basata sui comuni fattori di contrap-
posizione tecniche o di capacità, ma su con-
dizioni molto più complesse ed artificiose, d i
fronte alle quali Trieste risulta indifesa dalla
politica del Governo nazionale .

Per quanto concerne i porti della Germania
settentrionale si tratta delle tariffe politich e
che la Germania ha adottato per i trasport i
ferroviari e di altri provvedimenti tesi a fa-
vorire i porti di Amburgo e di Brema, grazi e
alle clausole contenute nel trattato di Roma ,
clausole che tengono in particolare conside-
razione i mutamenti territoriali e gli scon-
volgimenti economici interessanti il retro-
terra di quei porti .

Ho avuto occasione di sottolineare molt e
volte, in quest'aula ed in varie Commissioni ,
che il Governo italiano avrebbe potuto e do-
vuto ottenere per Trieste analoghe condizion i

di favore nell'ambito del mercato comune ,
data l'analogia di situazioni politiche ed eco-
nomiche venutesi a creare in questo dopo -
guerra fra i porti nordici tedeschi e quell o
della città di Trieste .

Se si fosse proceduto in questo senso, non
ci troveremmo oggi di fronte al protrarsi d i
una situazione per la quale dei trasporti ter-
restri, che per le distanze geografiche do-
vrebbero gravitare su Trieste, vanno invece
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a far capo ad Amburgo o a Brema, affron-
tando il periplo europeo prima di avviarsi
alle destinazioni d'oltremare.

Dall'altro canto, il governo jugoslavo – at-
traverso accordi forfetari, compensazioni d i
servizi portuali con forniture di merci e varie
altre facilitazioni – assicura grandi vantagg i
ai suoi porti adriatici, pure a grave dann o
del porto triestino . Si è arrivati addirittur a
al paradosso per cui navi italiani trovano
più conveniente caricare merci italiane a
Fiume piuttosto che a Trieste . E non sto ad
enumerare il complesso imponente di opere ,
iniziative, servizi che sono stati messi i n
funzione a Fiume e quelli che hanno com-
pletamente mutato il volto della piccola citt à
di Capodistria, per la quale si costruiscono
moli, canali, collegamenti ferorviari, magaz-
zini, ecc., con la prospettiva di più che quin-
tuplicare, in vent'anni, il numero dei suoi
abitanti, per i quali viene prevista una in-
tensa e molteplice possibilità di impiego nell e
attività di questo nuovo importante porto .

I frutti di questa politica jugoslava si
esprimono nel fatto che l'Austria, tradizio-
nale cliente di Trieste, la quale nel 1953 con-
vogliava attraverso Fiume circa 53 mila ton-
nellate di merci, ha avuto nel 1961 oltre 600
mila tonnellate di traffico in quel porto : e
Capodistria, che nel 1953 non registrava u n
traffico commerciale, nel 1961 ha raggiunt o
circa 300 mila tonnellate di merci, con no-
tevoli quote da e per lAustria .

Di fronte a queste cifre, eccone alcune
altre : i transiti attraverso i magazzini ge-
nerali di Trieste sono discesi in cifra tond a
dal 1957 al 1961 da due milioni e 800 mil a
tonnellate a un milione e 350 mila tonnel-
late. Ciò significa che il rapporto dei transiti
di Fiume, rispetto a Trieste, è passato, i n
questo periodo, dal 34,4 per cento al 78 per
cento .

Considerando il traffico complessivo del -
l'Austria, della Cecoslovacchia e dell'Unghe-
ria, che transita attraverso l'Adriatico, si ri-
leva che mentre nel 1957 il 74,5 per cento di
tale traffico passava per Trieste ed il 23,5 pe r
cento per Fiume, nel 1961 il rapporto si è
spostato con una discesa per Trieste al 60, 9
per cento ed un incremento fino al 39,1 pe r
cento per Fiume.

Allo scopo di far fronte a questa concor-
renza, il presidente dell'azienda portuale de i
magazzini generali, nel suo rapporto al mi-
nistro della marina mercantile, indicava I a
necessità di affrettare la costruzione del set -
timo molo che potenzierà notevolmente l'effi-
cienza dell'emporio triestino e di perfezionare

la meccanizzazione di alcuni servizi . Egli in -
dicava altresì la necessità di altri provvedi -
menti atti a diminuire i costi dei servizi por-
tuali, che sono oggi tra i più elevati, e quello
dell'attuale contributo statale annuo di eser-
cizio all'azienda portuale, nonché lo sgravi o
a beneficio dell'azienda degli oneri ferro-por-
tuali .

Quest'ultimo provvedimento non farebbe
che porre il porto di Trieste nelle condizion i
in cui si trovano tutti gli altri porti nazionali ,
nei quali infatti le spese per lo smistamento
e la manutenzione dei vagoni ferroviari nel -
l'ambito del porto vengono sostenute dall'am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato .

Fin dal 7 febbraio 1958 il comitato tecnic o
interministeriale aveva annunziato l ' attua-
zione di questo provvedimento ed innumere-
voli sono state le sollecitazioni in questo senso,
fra le quali parecchie mie, con interrogazion i
ed ordini del giorno . Solo in occasione dell'ul-
tima presentazione di un mio ordine del gior-
no su questo argomento nel corso della discus-
sione del bilancio dei trasporti, ho ottenut o
l'assicurazione di un sollecito riesame del-
l'intera questione, ma, purtroppo, l'esperienz a
di questi anni mi induce a non considerare
il problema come risolto e pertanto rinnov o
la mia raccomandazione .

Per quanto concerne le comunicazioni ma-
rittime di linea, il porto di Trieste – com e
ebbe a sottolineare altro relatore in quella riu-
nione del luglio scorso alla presenza del mi-
nistro della marina mercantile onorevole Ma-
crelli – Trieste e gli altri porti adriatici subi-
scono anche a questo proposito conseguenze
gravissime per la concorrenza delle navi estere .

Per Trieste, le linee sovvenzionate – esclus i
i servizi locali – sono scese, dal 1938 al 1960 ,
da 31 a 19, mentre le altre linee nazionali pri-
vate sono passate da 4 a 13 e le linee estere
sono aumentate addirittura da 11 a 42 . La
marina jugoslava, che nel 1938 era present e
appena con tre linee, due delle quali per l a
Dalmazia ed una per la Turchia, è attualment e
presente a Trieste con 18 servizi diretti a tutt i
gli oceani, mentre gli approdi annui, che ne l
1938 erano 185, sono arrivati nel 1960 a 693 .

Quali sono le richieste principali per nuov e
linee marittime e per il miglioramento d i
quelle esistenti, che sono state fatte present i
all 'onorevole ministro rispettivamente per i l
« Lloyd Triestino », per l'« Italia » e per
l' « Adriatica », e alle quali si è riferito anch e
un altro collega ma che io voglio citare ugual -
mente in quest'aula . India e Pakistan : il ser-
vizio marittimo lloydiano avviene con il si-
stema della pendolarità dei servizi fra Tirreno
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e Adriatico, sicché le merci caricate a Trieste
e Venezia impiegano 40 giorni per raggiun-
gere Bombay (tempo corrispondente a quello
occorrente alle navi germaniche in partenza
da Amburgo per raggiungere la stessa metà ,
tempo notevolmente superiore a quello impie-
gato dai servizi jugoslavi) .

Abolire la pendolarità di questa linea è
quindi provvedimento indispensabile pe r
l'economia adriatica che ha bisogno assolut o
di comunicazioni dirette con l'India e il Pa-
kistan .

Estremo oriente : su questa linea le nav i
partono dall'Adriatico, via Suez, ma ritor-
nano attraverso il Tirreno e giungono perciò
a Genova con almeno 15 giorni di anticipo
rispetto al loro arrivo nei porti di Trieste e d i
Venezia. Anche qui si impone, dato anche i l
continuo sviluppo dei traffici in questo set-
tore, il potenziamento della linea con l'inse-
rimento di due navi miste, celeri, facenti cap o
direttamente all'Adriatico. Importantissima
appare anche l'istituzione di « toccate » ne i
porti della Repubblica cinese .

Si suggerisce che in attesa della costru-
zione delle due navi, venga istituita almen o
una linea sussidiaria con le navi Liberty che
si renderanno disponibili con l'entrata in li-
nea delle quattro « Bengaline » .

Sud Africa : la linea commerciale serve i l
Tirreno sia in entrata sia in uscita ed a Trie-
ste fa capo soltanto la linea celere con limi -
tate possibilità di carico . Perciò i porti adria-
tici sono costretti a servirsi della linea com-
merciale, pendolare, a danno dei traffici na-
zionali ed esteri di Trieste e Venezia .

Africa occidentale : la linea celere è stata
sistemata con l'entrata in servizio della quar-
ta unità (motonave Isonzo), ma è insufficiente
specialmente per il trasporto dei legnami .
Perciò si pone l'esigenza di un potenziament o
del servizio con l'inserimento di due o tre
Liberty .

Africa orientale : il servizio Adriatico -
Mombasa è assolutamente insufficiente . Sì
rende perciò necessario il potenziamento con
l'inserimento di due navi di nuova costru-
zione, veloci e di almeno 5 .500 tonnellate .

Australia : radiato il Toscana per « limiti
di età », i porti adriatici sono stati privat i
del collegamento diretto con l'Australia e de-
vono servirsi perciò del sistema scomodo de i
trasbordi . Data l'importanza dei traffici d i
merci e del trasporto di emigranti del ver-
sante adriatico con questo continente, è ne-
cessario istituire un servizio diretto con du e
navi miste da 10 mila tonnellate e con una
velocità di almeno 17 nodi orari .

Per quanto riguarda la società « Italia » si
tratta delle seguenti linee insufficienti :

Sud America : attualmente il servizio vie-
ne esercitato soltanto con navi Liberty ed è
assolutamente superato dalle esigenze . Per
sostenere la concorrenza delle bandiere estere
occorre l'inserimento nella linea di unità mo-
derne, veloci, da 7-8 « mila tonnellate .

Canadà : dato l'incremento subìto dai traf-
fici su questa linea viene suggerita l'istitu-
zione di una nuova linea con navi modern e
e veloci da 20 mila tonnellate .

Nord America : l'ormai imminente disar-
mo delle motonavi Saturnia e Vulcania im-
pone con urgenza la loro sostituzione per i l
servizio celere passeggeri. Non si conoscono
le intenzioni esistenti per la loro sostituzione ,
ma, nel caso che si intenda procedere alla co-
struzione di due navi apposite, occorrerebbe
nel frattempo impiegare le motonavi Leonardo
da Vinci e Cristoforo Colombo .

Nord America commerciale : da questo
punto di vista il servizio è del tutto insuffi-
ciente e si pone la necessità di istituire una
linea con servizi di carico diretto dall'Adria-
tico per i porti orientali degli Stati Uniti, co n
navi moderne, veloci, tali da poter sostenere
la concorrenza della marina jugoslava e d i
altri paesi .

Sud Pacifico : a completamento del servi -
zio esistente per il Tirreno, è necessaria l'isti-
tuzione di una linea diretta dall'Adriatico ,
mista, celere, con navi da 6 .500-7.000 ton-
nellate .

Nord Pacifico : la linea esistente dovrebb e
essere assolutamente rafforzata con due nuo-
ve navi da 7.500-8 .000 tonnellate .

Per 1'« Adriatica » si tratta delle linee del
Mar Nero : viene richiesto il totale ripristin o
della linea 60, stabilita dalla convenzione del
1939 . Attualmente manca qualsiasi collega-
mento diretto dell'Adriatico con i porti bul-
gari, romeni, turchi e russi del Mar Nero .

L'« Adriatica di navigazione » attende inol-
tre il rinnovo del naviglio commerciale dell a
società, per poter far fronte alle moderne esi-
genze di carico e trasporti .

Concludendo, si rileva che il recente pro-
gramma della Finmare non prevede neppure
una tonnellata di naviglio da passeggeri pe r
i traffici del settore adriatico . Per quanto con-
cerne il levante, tradizionalmente legato al -
l'Adriatico, la bandiera estera è in progres-
sivo predominio e particolarmente è in svi-
luppo per i collegamenti con Israele, mentre
i porti adriatici sono stati estromessi dal ser-
vizio espresso passeggeri per l'India e l ' estre-
mo oriente .
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Citate così in breve, le rivendicazioni che
già sono state espresse all'onorevole ministr o
in occasione della sua visita a Trieste, desi-
dero fare alcuni rilievi su quelle che invec e
sono le nostre posizioni di contrasto rispetto
a quanto in quell'occasione gli è stato accen-
nato. Si tratta non di problemi generali del -
l 'economia marittima e portuale triestina, ma
soprattutto di problemi del lavoro in questi
settori .

A differenza dei relatori su citati, noi so-
steniamo le lotte dei lavoratori del porto e
dei magazzini generali e contestiamo con ener-
gia il preteso danno che tali lotte avrebber o
arrecato ai traffici triestini . Si insiste troppo
spesso in certi ambienti economici della citt à
sulle « eccessive pretese » dei lavoratori trie-
stini, mentre in realtà essi hanno lottato pe r
equiparare le loro condizioni a quelle dei loro
colleghi degli altri porti e, come questi, s i
sono opposti e si oppongono alle mire degl i
imprenditori in merito alla estensione dell e
autonomie funzionali . Noi sappiamo benissi-
mo che quando si insiste tanto sul costo dell a
mano d'opera, si prende in considerazione
una spesa che incide per meno del tre per
cento sulle spese delle operazioni portuali e
corrisponde ad imprescindibili necessità d i
giustizia sociale e che, quando si sostengon o
le cosiddette autonomie funzionali, si mira
allo smantellamento delle compagnie portuali .

Per analogia voglio indicare, prima di af-
frontare brevemente le condizioni dei cantier i
triestini, la questione dei navalmeccanici, giu-
stamente in lotta per la conquista di migliori
possibilità contrattuali ed economiche, ch e
sono però collegate anche alla richiesta di un a
efficace politica marinara da parte del Go-
verno, alla quale i lavoratori di Trieste sono
particolarmente sensibili, essendo diffusa fr a
di essi la consapevolezza dei pericoli che gra-
vano sull'industria cantieristica triestina in
conseguenza dell'attuale indirizzo governativo
in materia .

Recentemente il ministro delle partecipa-
zioni statali ha concesso un ' intervista ad al-
cuni giornali sulle prospettive dell'industri a
cantieristica .

Sappiamo che il Governo ha elaborato –
senza consultare il Parlamento né le organiz-
zazioni sindacali – un piano di riordinament o
dei cantieri, in ottemperanza alle sollecita-
zioni in questo senso della C .E.E. Con ciò i l
Governo si è impegnato ad abolire gli aiut i
all'industria cantieristica entro il 1964 ed a
ridurre la capacità produttiva annualmente d i
200-250 mila tonnellate di stazza lorda . Que-
sto piano implica ridimensionamenti, chiu -

sure di stabilimenti, smobilitazioni . Si fanno
i nomi del cantiere Ansaldo di Livorno, de l
cantiere di Taranto, del cantiere della Breda
di Porto Marghera . Si parla pure di poten-
ziare alcuni cantieri, che vanno ammodernati ,
posti cioè in grado di affrontare la concor-
renza estera .

Dei cantieri triestini, che sono in prevalenz a
industrie I .R .I ., non si fa cenno . Si insiste
moltissimo nel dire che per il cantiere Sa n
Marco di Trieste è stato stanziato un miliard o
e mezzo per lavori di ammodernamento, m a
si sa che, anche dopo l'attuazione di queste
opere, la capacità competitiva dell 'azienda
non sarà sufficiente di fronte alla concorrenz a
internazionale . Si sa pure che anche per i l
cantiere Ansaldo di Livorno vi sono stati co-
spicui stanziamenti negli anni passati e che ,
ciò nonostante, si intende ora smobilitarlo .
Per il cantiere di Taranto, poi, si sono spesi
in passato, a quanto sembra, quasi sei mi-
liardi e ora è in programma la sua trasfor-
mazione da cantiere di costruzione in cantiere
di riparazione .

Si insiste sul fatto che il San Marco h a
commesse che gli garantiscono lavoro per
tutto il 1963 . È vero, ma neanche questo pu ò
tranquillizzare completamente, perché è pro-
prio a far capo da quell'epoca che le sorti del -
l'azienda diventeranno precarie .

Tutti questi fatti contribuiscono a far s ì
che fra i lavoratori e la popolazione triestina
sia diffusissimo il sospetto di una progettat a
smobilitazione dell'attività cantieristica loca-
le ; sospetto tanto più giustificato in quanto d i
Trieste non vi è neppure il nome nel pian o
di « risanamento » voluto dalla Comunità eco-
nomica europea. Ecco perché ritengo di dovere
esplicitamente chiedere al Governo, attravers o
il ministro della marina mercantile, quali sia -
no le sue intenzioni per il cantiere San Marco .

Si è saputo che per i C .R.D.A . vi sono pro-
positi di ammodernamento, ma spesso da
fonte governativa non si specifica se ci si ri-
ferisca soltanto ai cantieri di Monfalcon e
(molte volte confusi con quelli di Trieste) o
anche al San Marco . Si ha intenzione di
procedere, nei confronti del San Marco, a d
un effettivo ammodernamento per porre i l
cantiere in grado di acquisire, anche dop o
l'attuazione delle commesse finora previste ,
ulteriori possibilità di lavoro qualificato ?

Io non posso che auspicare una chiara e
impegnativa risposta, che porti veramente un
po' di serenità fra i lavoratori direttament e
interessati alla vita di quel cantiere e anch e
fra la popolazione, che nel San Marco ri-
conosce il più importante pilastro della locale
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industria cantieristica . L'esperienza fatta con
il cantiere San Rocco di Muggia, ridotto ormai
ad una specie di deposito dell'arsenale trie-
stino (nonostante le numerose assicurazioni a
suo tempo ricevute per il suo ammoderna -
mento), ha lasciato un ricordo amaro . E per
ciò che la mia richiesta di oggi ha un signi-
ficato di particolare serietà, di fronte allo stato
di incertezza che turba i lavoratori triestini .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l e
espressioni critiche che caratterizzano questo
mio intervento non sono indirizzate all'attual e
ministro onorevole Macrelli, da poco insedia-
tosi e, a quanto-sembra, disposto ad affrontar e
alcuni problemi della marineria triestina, m a
soprattutto ai suoi predecessori e ai governi
succedutisi in questi ultimi anni .

Mi sarebbe facile intrattenere i collegh i
con l ' elencazione di promesse, impegni, assi-
curazioni di vari uomini di governo in me -
rito alla rinascita di Trieste in generale . Nel
numero del giornale prima ricordato vi è
anche un articolo dell'allora ministro dell a
marina mercantile onorevole Jervolino, intito-
lato « Una politica per Trieste », nel quale s i
afferma addirittura che « è ben nota la com-
prensione che il mio Ministero ha per i pro-
blemi marittimi triestini, ivi compreso l'in-
teressamento per i lavoratori, sia del porto
sia dei cantieri navali » .

Non credo davvero che il ministro Jervo-
lino si sia acquistato tante benemerenze, com e
è dimostrato ad esempio dalla vicenda del
rinnovo delle convenzioni con le società d i
preminente interesse nazionale : il provvedi -
mento venne poi, fortunatamente, ritirato e
praticamente rielaborato con l'eliminazione d i
tutti quei criteri che avevano suscitato a
Trieste e negli altri porti la più viva oppo-
sizione .

MACRELJJI, Ministro della marina mer-
cantile . Non vanno dimenticate le due leggi ,
importantissime, sul credito navale e sull a
demolizione delle vecchie unità . . .

ADAMOLI . Sono leggi che non abbiam o
accolto con grande entusiasmo .

MACRELLJI, Ministro della marina mer-
cantile . Eppure, quei due provvedimenti han -
no contribuito a risolvere parecchi problemi .

VIDALI. Su quelle leggi vi sarebbe molto
da dire. Sta di fatto che in base ad una d i
esse, il Governo ha accettato le richieste dell a
Comunità economica europea in merito a l
piano di risanamento di cui ancora non co-
nosciamo tutti i dettagli .

Comunque, anche per fondate ragioni l e
promesse fatte ai triestini hanno perdut o
molto credito. Esse, infatti, quasi sempre

hanno coinciso con le vigilie elettorali . Esa-
minando le date delle varie campagne elet-
torali, troveremmo facilmente le date dell e
concomitanti promesse ; e poiché 1'11 novem-
bre si voterà nel comune di Trieste, già ve-
diamo ogni giorno sulla stampa di tendenz a
governativa gli annunci di accelerazione d i
lavori, di soluzione dei problemi più pres-
santi, di attuazione dì opere e provvediment i
decisi anche da parecchi anni ma poi are -
natisi .

In questi giorni è stato assicurato che sa-
rebbero state rapidamente risolte le diffi-
coltà sorte nel corso dei lavori per l'amplia-
mento dell'Italsider di Servola ; si parla di
nuove commesse ai cantieri ; si annuncia i l
superamento delle veramente stupefacenti vi-
cende subite dalla gara d'appalto per la co-
struzione del molo VII, si assicura che si rea-
lizzerà presto l'autostrada Trieste-Venezia e
vi è da attendersi anche parole rassicurant i
sulla complessa vicenda che sta attraversando
la costruzione di quella linea ferroviaria d i
circonvallazione della città ancora in alto
mare .

A Trieste tutti parlano con accenti ironici
della famosa legge dei 45 miliardi, che venne
varata il 21 marzo 1958 e nel cui testo sono

comprese alcune opere fondamentali per i l

porto triestino, delle quali già si era fatta

tanta propaganda al momento del passaggi o

di Trieste all'amministrazione italiana, cioè

nel 1954, quando si prospettava in tutti i di -

scorsi ufficiali un radioso avvenire per que-
sta città, tanto spesso oggetto di profferte d i

amore .
Ebbene, di tutto quanto era previsto in

quella famosa legge dei 45 miliardi, senza

tema di smentite, posso dire che poco è stat o

completato od avviato a concreta realizza-
zione . Del resto, anche per problemi di altr o

genere si è proceduto altrettanto insodisfa-

ce mente . Basti pensare all'ormai leggendari a

vicenda degli ex dipendenti dal Governo mi-
litare alleato, per la sistemazione dei quali ,

dopo molto peripezie, si è arrivati nel dicem-
bre 1960 all'approvazione di una legge che ,

entrata in vigore nel gennaio 1961, è tuttora

ben lungi dall'essere applicata per una serie

di disguidi, controversie tra i vari ministeri ,

intralci di carattere burocratico, ecc . Eppure

anche questo problema era stato dato pe r

risolto fin dalla campagna elettorale del -

l'autunno 1960 .

Vi è da meravigliarsi dunque che a Trieste
prevalga sempre più lo scetticismo e che ess o
stesso rappresenti un freno, un ostacolo all a

ripresa ?
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Ormai, onorevoli colleghi, a Trieste si pu ò
ragionare soltanto sulla base di fatti, di cifre ,
di statistiche e, disgraziatamente, da tutto
ciò si ricavano soltanto le prove che Triest e
è rimasta completamente esclusa dai benefici
del tanto vantato « miracolo italiano » .

IIl censimento nazionale del 1961 ha dimo-
strato che la popolazione nel territorio d i
Trieste è aumentata in dieci anni di 2 .184 uni-
tà, pari allo 0,7 per cento mentre a Torino è
aumentata del 43 per cento, a Roma del 35
per cento, a Bologna del 30 per cento, a Mi-
lano del 24 per cento, a Udine del 17 per cent o
a Gorizia del 3 per cento . Di queste 2 .184
unità, però, soltanto 868 riguardano il comun e
di Trieste, con una percentuale che si riduc e
perciò allo 0,3 per cento . Nessuna città d'Ita-
lia, fra i capoluoghi di provincia, ha inoltr e
una sproporzione tanto significativa fra don -
ne e uomini, essendo le prime prevalenti per
oltre 20 mila unità . In nessun'altra città ca-
poluogo la percentuale dei giovani sotto i
vent'anni d'età è tanto bassa ed inferiore di
due terzi alla media nazionale. Giustamente
viene rilevato che proseguendo di questo pass o
la città si trasformerà in un ospizio di vecchi .

Per il reddito medio Trieste è passata dal
quinto al nono posto . Per i traffici occup a
l'ottavo posto tra i porti nazionali . L'aumento
del reddito medio in dieci anni è fra i più
bassi di tutta Italia, raggiungendo appena il
16,6 per cento .

Si assiste ad una costante fuga dalla città
di tecnici, di giovani . Dopo la massiccia emi-
grazione in Australia, continua quella in var i
paesi d'Europa e un flusso continuo si rea-
lizza verso le città industriali dell'Italia set-
tentrionale. Gli studenti pensano soltanto a
sistemarsi altrove, gli operai qualificati pra-
ticamente sono già ridotti ad un numero in -
sufficiente .

Numerose sono le aziende che si trasferi-
scono altrove, parecchie hanno ormai chiu-
so i battenti, altre, anche importanti, iv i
comprese le principali società assicurative ,
si preparano concretamente al trasferimento .
Parecchi consolati di paesi che hanno sempr e
avuto rapporti commerciali con il nostro por-
to chiudono le loro sedi . L'elenco di quest i
tristi fatti potrebbe continuare, ma ho voluto
soltanto dare alcuni elementi di giudizio sul
progressivo decadimento di Trieste per av- '
valorare la mia richiesta di un impegno mag-
giore da parte del Governo nella elaborazione
ed attuazione di una politica adeguata all e
necessità della città . Non si tratta, lo ripet o
ancora una volta, di provvedimenti tampone ,
di stanziamenti a carattere assistenziale . ma

di una serie di misure coordinate sulla base
di un piano organico che abbia come obiet-
tivo, nell'interesse non soltanto di Trieste ,
ma dell'intera economia nazionale, la ripres a
delle attività peculiari dell'economia triestin a
nel porto, nei cantieri, e che si uniformi ai
principi di una saggia politica marinara ch e
deve investire i traffici internazionali, il pre-
stigio della flotta e dei cantieri in una citt à
che ha una specifica funzione in questo set-
tore .

Sono sicuro che il ministro Macrelli pren-
derà in considerazione quanto ho detto e ch e
il Governo provvederà affinché la nostra città
di Trieste abbia, come merita, la sicurezz a
del suo avvenire . (Applausi all'estremla si-
nistra) .

Presentazione di un disegno di legge .

BERTINELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Chiedo di parlare per l a
presentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERTINELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . Mi onoro presentare i l
disegno di legge :

« Concessione di un contributo straordi-
nario e di contributi annui a carico dello
Stato a favore dell'Ente nazionale per l'as-
sistenza alla gente di mare » .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE . Do atto della presentazion e

di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Boidi . Ne ha facoltà .

BOIDI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, l'onorevole Sinesio ,
nella sua pregevole relazione, ci ha presen-
tato un panorama completo dell'economia ma-
rittima italiana . Sullo sfondo di questo pa-
norama io prospetterò, con brevi tratti, i
principali problemi della mia regione : le
Marche . Parlerò il più concisamente possi-
bile dei traffici, della pesca, dei problemi dei
porti, dei cantieri e del problema degli
arenili .

I vari convegni di studio sui traffici ma-
rittimi italiani hanno posto in luce, . per la
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prima volta in forma organica, quanto sia
importante e necessario per l'economia nazio-
nale lo sviluppo dei traffici marittimi del
versante adriatico .

Il 1° ottobre prossimo avrà luogo a Vene -
zia un incontro di studio su : « Il mercato
comune europeo e i traffici marittimi del-
l ' Adriatico » . L'incontro sarà presieduto dal-
l'ambasciatore Lambert Schauss, presidente
del gruppo trasporti della Commissione dell a
Comunità economica europea, ed a esso pren-
deranno parte esperti e rappresentanti de i
settori interessati . L'iniziativa ha lo scop o
di determinare le possibilità offerte dal mar e
Adriatico non soltanto per lo sviluppo econo-
mico e sociale delle regioni italiane gravi-
tanti su di esso, ma anche per lo svilupp o
di tutti i paesi del mercato comune europeo .

Il mare Adriatico, quale via di traffici e
di comunicazioni, può offrire un notevole con-
tributo all'espansione dell'economia dei paesi
del M .E.C . La possibilità e la misura di
questo contributo sono però condizionate dal -
l'esistenza di un'efficiente ed organica rete
di comunicazioni che, dipartendosi dal cuor e
dell'Europa, trovi attraverso i porti la sua
naturale prosecuzione in una non meno ef-
ficiente struttura di collegamenti marittimi .

Per la sua particolare configurazione i l
mare Adriatico rappresenta una via di sbocc o
ideale verso tutti i continenti in generale e
verso determinate aree geografiche in parti -
colare, come l 'Africa, l'Asia, l'Australia .
Tutti i porti dell'Adriatico – da Trieste ad
Ancona, da Ravenna a Bari – sono chiamati
a coprire un ruolo importante in questo si-
stema marittimo, su cui i traffici si appog-
geranno .

Ancona sta nel mezzo del versante e co-
stituisce la cerniera di questo sistema. È in
questa prospettiva di sviluppo, su un pian o
non soltanto europeo, ma intercontinentale ,
che vanno esaminati e risolti i problemi del
grande traffico marittimo dell'Adriatico, e ,
per quanto riguarda le Marche, i problemi
marittimi di Ancona e di alcuni porti minori .
Ma poiché il litorale adriatico – in particola r
modo il litorale marchigiano – è tutta un a
sequenza di centri balneari, su cui gravit a
naturalmente, in misura imponente, il fluss o
turistico dall'interno e dall'estero, accanto
ai problemi del grande traffico marittimo bi-
sogna collocare quelli del traffico turistico ,
che è cosa alquanto diversa dal turismo nau-
tico, di cui parlava poc'anzi l'onorevole Gefte r

Wondrich; traffico turistico che permette d i
collegare, anche mediante regolari servizi di

linea. i vari centri turistici e balneari mar-

chigiani e romagnoli con quelli della Venezi a
Giulia, dell'Abruzzo, delle Puglie e di altr e
località mediterranee .

Mi permetto di richiamare la vigile atten-
zione del ministro Macrelli sulla necessità d i
favorire e potenziare anche questo tipo d i
traffico, la cui importanza sul piano dell'eco-
nomia generale non ha bisogno di essere sot-
tolineata : a tale riguardo, è superfluo ricor-
dare che occorrerà dotare gli uffici portuali
delle attrezzature e dei servizi ad esso occor-
renti .

In tema di pesca, la situazione dei centri
pescherecci marchigiani è alquanto diversa
dalla situazione media generale, per alcuni
aspetti caratteristici :

i o ) mentre negli altri centri pescherecci
italiani si verifica il fenomeno della ecce-
denza di personale addetto alla pesca, i n
quelli marchigiani invece si lamenta l'esodo
dei giovani dalle attività pescherecce ;

2°) l'armamento della 'pesca d'altura
(a Fano ad Ancona, a Porto San Giorgio ,
a San Benedetto del Tronto, ecc .) è tra i più
moderni e meglio attrezzati, tanto che si h a
in questo settore una situazione sensibilmente
migliore della media nazionale, mentre man-
cano quasi completamente iniziative armato-
riali per la pesca atlantica .

Per i centri pescherecci marchigiani (e in
genere adriatici) la pesca d'altura signific a
pesca nelle acque jugoslave, più ricche i n
quantità e qualità di specie ittiche, e quind i
meglio idonee a garantire un certo reddito .

Come è noto, l'accordo italo-jugoslavo sca-
duto il 31 marzo 1962 è stato prorogato in vi a

provvisoria alle stesse condizioni ; sono cioè
consentite ai pescherecci italiani le zone d i
pesca intorno alle isole di Pomo e di Pela-
gosa, oltre ad un tratto di costa di 16 migli a
a sud delle Bocche di Cattaro, dal Capo

Veslo a Skoci Devojka ; come corrispettivo

lo Stato italiano versa allo Stato jugoslavo
un compenso o canone annuo di 900 milioni .
Purtroppo, la delegazione italiana che si rec ò
recentemente a Belgrado per il rinnovo del-

l'accordo, non riuscì a fare accogliere da

parte jugoslava alcuna delle richieste mi-
gliorative avanzate dal Ministero della ma-
rina mercantile e, particolarmente, quella ri-
guardante l'estensione della facoltà di pesca
in altre zone più pescose dell 'alto Adriatico .

Nell'attuale situazione, i vantaggi econo-
mici che l'accordo presentava in un primo
tempo per l'Italia sono andati via via di-
minuendo e ancor più diminuiranno nel fu -

turo. Purtroppo per quanto riguarda questo

grave problema, si è finito col seguire dal
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1958 in poi il metodo della provvisorietà, pa-
gando alla Jugoslavia (tra poco anche alla
Tunisia), il prezzo di tolleranze, che que i
paesi son disposti ad accettare unicament e
a titolo precario, ma la cui soluzione finale
è scontata .

Ora, se si considera che da Chioggia a Ce-
senatico, da Fano a Porto San Giorgio, d a
Ancona a San Benedetto del Tronto, a Man-
fredonia, a Molfetta, a Bari, si susseguon o
importanti centri pescherecci, che gravitan o
in modo naturale verso le acque jugoslave e
che assieme con quelli siciliani finiscono co l
rappresentare più della metà della pesca ita-
liana, si comprenderà facilmente in quale
difficile situazione venga a trovarsi questo
settore dell'economia nazionale .

Per nostra fortuna, così la Jugoslavia come
la Tunisia, hanno economie povere, che tro-
vano proprio in Italia la possibilità di pro-
ficui scambi ; quindi sarebbe ancora possi-
bile proporre ed ottenere l'instaurazione d i
rapporti di collaborazione, mettendo in comu-
ne le risorse ittiche di quelle zone di mare che ,
chiuse come sono da oppòste rive e frequen-
tate esclusivamente dai pescherecci delle du e
parti, ben possono annoverarsi dal punto d i
vista del diritto internazionale, nel concetto
di « acque storiche », o « acque comuni », i l
cui regime, e non solo per la pesca, può essere
regolato da convenzioni particolari tra gl i
Stati rivieraschi .

Seguendo la strada della più stretta col-
laborazione fra i due Stati, potrebbe raggiun-
gersi uno sviluppo armonico delle rispettive
industrie pescherecce, su dimensioni preven-
tivamente calcolate per entrambi, e con re-
ciproca cooperazione per i rifornimenti, le
costruzioni navali, lo scambio di prodotti ,
l'assistenza, ecc. Diversamente, si corre i l
pericolo che, a più o meno breve scadenza ,
i pescherecci di altura dell'Adriatico debban o
essere messi in disarmo.

L'altro problema che interessa particolar-
mente i centri pescherecci marchigiani e in
genere tutta la marineria italiana è lo svi-
luppo della pesca atlantica . Anche le mari-
nerie adriatiche debbono porsi su questa
strada ! Sulle , prospettive di sviluppo della
pesca oltre gli stretti, io concordo piena -
mente con quanto al riguardo sostiene co n
molto calore il relatore onorevole Sinesio nell a
sua relazione e quindi a questa io mi riporto .

La piccola pesca ha una notevole consi-
stenza anche nelle coste adriatiche, ma soffre
degli stessi mali che ovunque si riscontran o
in questo settore . Anche la piccola pesca
della costa marchigiana (Pesaro, Senigallia,

Porto Recanati, Civitanova Marche, ecc .) de-
nuncia l'urgente necessità di rinnovamento
degli scafi, troppo vetusti e spesso non pi ù
idonei ad affrontare il mare; anche la piccola
pesca marchigiana invoca la concessione d i
contributi a fondo perduto e di finanziamenti
a un basso tasso d'interesse, con comode rat e
di ammortamento .

Per tutti gli altri problemi riguardanti i l
settore della pesca : l'assistenza e previdenz a
marinara (di competenza per altro del Mi-
nistero del lavoro) le case per pescatori ,
l'istruzione professionale, io mi richiamo alle
cose già dette con molta precisione e chiarezza
dall'onorevole Sinesio nulla sua relazione .

Mi permetto di aggiungre una speciale
raccomandazione al ministro perché sia fa-
vorito nella misura più larga possibile il po-
tenziamento delle tre scuole marittime mar-
chigiane di Fano, Ancona e San Benedett o
del Tronto, particolarmente quella di Fan o
che, sviluppatasi per l'impulso vigoroso da-
tole dal professor Pilo Biancalana, può es-
sere giustamente additata come scuola mo-
dello per i pescatori .

Mi soffermerò ora sui cantieri navali, ch e
sono giustamente considerati la matrice di
ogni attività marittima .

Sulla costa marchigiana l'industria can-
tieristica si snoda da Pesaro a San Benedetto
del Tronto in una sequenza di piccoli can-
tieri (il più grande è quello di Pesaro, ch e
costruisce anche scafi in ferro), i quali son o
dediti alla costruzione di navi da pesca, d a
diporto, e di navi da trasporto in legno . Ad
Ancona sorgono i Cantieri navali riuniti ch e
danno lavoro a circa duemila operai ; vi s i
costruiscono navi da traffico di maggiore
stazza, supercisterne, ecc . Recentemente è
stata varata ad Ancona la supercisterna Agip -
Ancona di 50 mila tonnellate di stazza lorda ,
lunga 228 metri e larga 31, la più grande pe-
troliera d'Europa con propulsione a motore
diesel .

Per i cantieri navali in genere (e quind i
anche per quelli marchigiani) si profila l a
minaccia dell'aggravamento della crisi che li
affligge, se non si provvederà a completar e
il finanziamento della legge n. 301 del 1961 .
Occorrono 32 miliardi se si vuole dar corso
alle costruzioni già contrattate per un com-
plesso di oltre 660 mila tonnellate e per ot-
tenere altre commesse per circa 200 mila
tonnellate, in ordine alle quali sono in corso
le trattative per la stipulazione dei relativ i
contratti .

Esaminandosi il 21 settembre 1962, il bi-
lancio della marina mercantile in seno alla X
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Commissione della Camera, fu presentato d a
chi ha l 'onore di parlare e da altri deputat i
un ordine del giorno che, accolto dal ministr o
come raccomandazione, fu votato all'una-
nimità dalla Commissione . Quell'ordine del
giorno è uno squillo d'allarme per la grav e
iattura che minaccia l'industria cantieristic a
itaiana e quindi tutta l'economia marittima ,
se non si provvederà sollecitamente al finan-
ziamento della citata legge n . 301 che, tra
l'altro, è previsto dalla legge stessa .

Mi auguro che il Governo, sotto la spint a
di quel voto parlamentare e dell'azione pres-
sante del ministro della marina mercantile
onorevole Macrelli, vorrà quanto prima prov-
vedere a questo fabbisogno finanziario, ch e
riveste carattere di assoluta priorità .

Porti . Su quelle che in termini correnti s i
chiamano infrastrutture portuali, sulla neces-
sita del loro potenziamento e del loro coordi-
namento con il sistema dei trasporti e dell e
comunicazioni in cui i porti debbono inse-
rirsi, in questa sede non mi soffermerò . Mr
riservo di parlarne nella sede competente . In
quella occasione parlerò del piano regolator e
e dell 'ampliamento del porto di Ancona, del -
l 'ampliamento dei vari porti di Fano, Pesaro ,
Senigallia, San Benedetto del Tronto, ecc . In
questa sede mi preme richiamare l'attenzion e
del ministro su un problema piè modesto, m a
pur tanto difficile a risolversi : quello dell a
manutenzione dei porti .

Per lutti i porti marchigiani (e il problema
si presenta in misura più_ o meno accentuata
anche per gli altri porti italiani), il problema
della escavazione e dell 'approfondimento de i
fondali, perché siano liberati dai sediment i
che vi sono accumulati, è diventato di solu-
zione difficilissima . I mezzi effossori, di cu i
disponiamo, sono così scarsi e in gran parte
così malandati da non consentire di affron-
tare il problema in un piano organico gene-
rale. Basti pensare che per ottenere l'escava-
zione e l 'approfondimento di un solo fondal e
occorrono mesi e mesi di paziente lavoro . E
quando capita quello che capitò alcuni mesi
or sono a Pesaro, di vedere cioè l'ingresso de l
porto bloccato per parecchi giorni da una
nave che si era arenata, perché la draga pe r
l'escavazione del fondale non giungeva d a
Ravenna, ne da Ancona, allora anche l'uom o
della strada capisce quanto sia important e
per l ' accessibilità e la funzionalità dei port i
il problema della manutenzione dei fondali e
quanto dannose siano le conseguenze di un a
mancata tempestiva dragatura .

Anche per questo problema, purtroppo, i l
Ministero della marina mercantile deve bus -

sare alla porta del Ministero dei lavori pub-
blici, ma ho fiducia che il ministro Macrelli ,
essendo già stato molte volte alle prese, com e
parlamentare, con questo assillante problema ,
vorrà con tutto l'impegno e l'energia di cu i
è capace sollecitarne la pronta e adeguata so-
luzione .

MACRELLI, Ministro della marina mer-
cantile . Lo farò .

BOIDI . Quello degli arenili è un problem a
molto importante per la riviera marchigiana ,
che, eccettuato lo sperone del Conero, è tutta
una zona balneare . In questa riviera, sebben e
non si siano verificati gli inconvenienti gra-
vissimi denunciati dall'onorevole Schiano
per la costa della Campania, tuttavia incon-
venienti ed abusi si vanno verificando. Si la -
mentano, ad esempio, le abusive asportazion i
di sabbia, nonostante i vibranti richiami de l
ministro della marina mercantile ad un ri-
goroso rispetto della legge . A Porto San Gior-
gio, ad esempio, proprio la settimana scors a
sono stati tratti in arresto alcuni abusivi
asportatori di sabbia, su denuncia fatta alla
procura della Repubblica del tribunale d i
Fermo. La denunzia sarebbe stata sporta, s e
le mie informazioni sono esatte, da un pri-
vato cittadino e non da chi aveva il dovere
di accorgersi di quelle abusive asportazioni .

A proposito dei permessi di asportazione
della sabbia, non è mai raccomandata abba-
stanza la cautela, anzi la severità, nelle con -
cessioni, per evitare gravissimi danni alle
nostre spiagge, specialmente a quelle turisti-
camente valorizzate . Ma l'inconveniente pi ù
grave che si lamenta per la riviera marchi-
giana è lo stato di disordine nell'assetto di
quella meravigliosa spiaggia, disordine deter-
minato dal sistema delle concessioni degli are-
nili .

Nella riviera marchigiana e in genere i n
tutta la riviera adriatica le aziende di sog-
giorno provvedono ai servizi di spiaggia : dal -
la pulizia al pronto soccorso, dalle attrezza-
ture balneari ai servizi igienici .

Essendo – ripeto – quasi tutta la spiaggi a
adibita ad industria balneare e sovrintenden-
do per legge ad essa l 'azienda di soggiorno ,
che vi profonde i suoi mezzi finanziari, sa-
rebbe ragionevole, giusto, opportuno e neces-
sario che gli arenili venissero dati in conces-
sione all'azienda di soggiorno. Invece nell e
Marche, eccetto che a Gabicce, Pesaro e
Fano, per tutta la lunghezza del restante li-
torale, da Senigallia a San Benedetto de l
Tronto, gli arenili vengono dati in concessio-
ne ai privati, il che, oltre a rendere possibil e
la speculazione, determina un disordine nel-
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l'assetto della spiaggia, con tutti i consequen-
ziali inconvenienti .

Anche in recenti convegni le aziende d i
soggiorno hanno sottolineato l'esigenza asso-
luta ed inderogabile che gli arenili siano dat i
in concessione alle aziende di soggiorno, con
facoltà di darli in subconcessione, con paga -
mento della relativa tassa, a privati, onde l e
aziende stesse, in armonia coi fini di interess e
pubblico per i quali sono istituite, possan o
attuare la cosiddetta politica turistica delle
spiagge, organizzando l'attività balneare nel -
la forma che la grande varietà dei casi .ren-
derà più opportuna e per cui si rende quind i
necessario lasciare alle stesse aziende le più
ampie facoltà in materia, facoltà che dovran-
no trovare limitazione solo nelle accertate ne-
cessità delle spiagge stesse per altri fini che
siano di interesse pubblico preminente .

Questi voti, espressi dalle aziende di sog-
giorno non solo delle Marche ma di tutta Ita-
lia, raccomando oggi all'onorevole ministro ,
nella fiducia che egli possa accoglierli nel-
l'esercizio del suo potere amministrativo, o ,
se necessario, proponendo gli opportuni prov-
vedimenti di legge .

Concludendo, mi sia lecito formulare l'au-
gurio che sotto la saggia decisione dell'ono-
revole ministro Macrelli i maggiori problem i
marittimi regionali e nazionali siano risolti o
avviati ad una pronta soluzione, e più preci-
samente mi auguro che nella programmazione
generale dello sviluppo economico italiano, in
corso di elaborazione, sia riconosciuta la fun-
zione primaria del settore marittimo nell a
economia nazionale ; sia cioè riconosciuto che
sviluppandosi le attività marittime, dai traf-
fici alla pesca, dai cantieri ai porti, si poten-
ziano le fonti di reddito e di benessere no n
solo per coloro che esercitano le attività ma-
rinare, ma per tutto il popolo italiano . (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ravagnan . Ne ha facoltà .

RAVAGNAN. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, per quanto riguarda il settor e
della pesca nazionale dobbiamo registrare al-
cuni fatti che consideriamo positivi e che c i
inducono ad un certo ottimismo, cauto e ri-
servato però, poiché contemporaneamente l e
vecchie difficoltà si aggravano e ne sorgono
perfino di nuove. Su questi fatti positivi e su
quelli negativi, con l 'esposizione, sia pure
succinta, di quelle che, secondo noi, debbono
essere le necessarie conseguenze e gli oppor-
tuni rimedi, intendo trattenere brevemente la
Camera .

Il primo fatto positivo che registriamo è
che la maggior parte dei nostri rilievi e dell e
nostre proposte avanzati qui e nell'altro ramo
del Parlamento lungo tutto un corso di ann i
(ormai più di un decennio) sono stati in gran
parte condivisi dalla « assise azzurra » che h a
avuto luogo ad Ancona il 5 ed il 6 luglio scor-
si, con la partecipazione, oltre che di studiosi
e di scienziati, dei rappresentanti delle cate-
gorie e delle organizzazioni interessate, ed
alla quale ella stesso, onorevole ministro, h a
partecipato .

Il secondo fatto positivo, più important e
ancora, da registrare, è che il principio di un a
programmazione generale per lo svilupp o
dell'economia italiana, rivendicato dalla pi ù
larga opinione democratica del paese, è dive-
nuto impegno programmatico del Governo .
Ne consegue che una programmazione gene-
rale ed organica del settore della pesca deve
essere logicamente e coerentemente inserita
nel piano di programmazione generale .

Per contro, allo sviluppo di questo settore
– e passo agli elementi negativi – si oppon-
gono due ostacoli massicci che, se non saran -
no rimossi, condurranno il settore della pe-
sca nazionale ad un ulteriore decadimento ,
fino addirittura alla sua estinzione. Uno è di
carattere interno, l'altro di carattere interna-
zionale ; e tutti e due sono stati messi nel do-
vuto rilievo nella già citata « assise azzurra »
di Ancona . Mi riferisco al commercio intern o
del pesce ed al mercato comune europeo .

Che il sistema oggi in vigore per il com-
mercio interno dei prodotti ittici sia uno dei
maggiori responsabili dell'attuale stato arre-
trato dell'industria della pesca e ne impedisc a
la modernizzazione, nonché lo sviluppo dell a
produzione nazionale, non è difficile dimo-
strarlo . Già il relatore, onorevole Sinesio, h a
rilevato, in quella parte della sua relazione
che riguarda la pesca, che il pescatore meri-
dionale trae in media da un chilogrammo d i
pescato una somma la quale, fatto un sem-
plice calcolo, non arriva nemmeno alle 190
lire . Se si considera tutta la pesca nazionale ,
si arriva ad una media che sta tra le 200 e
le 250 lire al chilogrammo . Tutti sanno, in -
vece, a quale prezzo il consumatore paga i l
prodotto, dopo che questo ha percorso una
trafila che è perfino difficile seguire . La dif-
ferenza enorme tra prezzo di produzione e
prezzo al consumo è lucrata, come è noto ,
per la massima parte dalla speculazione in-
termediaria. I bassi redditi della pesca indu-
cono i lavoratori, soprattutto i giovani, ad ab-
bandonare questa industria e a ricercare altr e
occupazioni; mentre gli alti prezzi al con-
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sumo non favoriscono certo l'aumento della
domanda e quindi l'incremento della produ-
zione e lo sviluppo dei mezzi di produzione .

Occorre, quindi, in primo luogo una ri-
forma della attuale legge sui mercati . Quest a
legge, che è in vigore ormai da alcuni anni ,
ha il difetto fondamentale di confondere in-
sieme, nelle stesse disposizioni, il mercat o
generale per i prodotti ortofrutticoli, mer-
cato generale delle carni e mercato generale
dei prodotti ittici. Inoltre, per quanto ri-
guarda in particolare il mercato dei prodott i
ittici, è già stato responsabilmente rilevato
che la legge confonde insieme mercati ittic i
di produzione e mercati ittici di consumo .
Infatti, possono esservi benissimo mercat i
generali degli ortofrutticoli e mercati general i
delle carni ; ma il pescato si porta in deter-
minati mercati costieri da cui viene poi tra-
sportato nei mercati interni . ) quindi neces-
saria un 'organizzazione diversa tra l'una e
l'altra serie di mercati ittici . I mercati di pro-
duzione in primo luogo, considerati in sé ,
esigono una riforma, nel senso che essi de-
vono essere gestiti dai produttori ; e quando
diciamo produttori ci riferiamo prevalente -
mente alle cooperative autentiche ed efficient i
di pescatori . Ora, l'autenticità e l'efficienz a
delle cooperative dipendono in primo luogo
dalla qualità e dalla preparazione dei soci ,
ma dipendono anche (lo prescrive la Costitu-
zione) dagli aiuti e dall ' incoraggiamento dell o
Stato .

Ma anche quando i mercati ittici di pro-
duzione venissero riformati nel senso che h o
brevemente indicato, le cose non muterebbero
di molto, perché anche in questo caso, cioè
anche se i mercati di produzione fossero ge-
stiti dai produttori e particolarmente dall e
cooperative di produttori, il pescato continue-
rebbe ad essere acquistato dai grossisti e dagl i
intermediari, per cui i produttori, sia pure
associati, continuerebbero a rimanere all a
loro mercé come avviene attualmente, per cui ,
continuando le cose come sono, finiscono pe r
essere strozzati e sacrificati sia i produttor i
sia i consumatori .

Occorre, quindi, oltre alla riforma dell a
legge sui mercati, realizzare, con opportun i
provvedimenti, un maggiore avvicinamento
fra produzione e consumo in modo che s i
possano ad un tempo aumentare convenien-
temente i redditi dei produttori e diminuir e
i prezzi al consumo.

Questo obiettivo, che sembra contraddit-
torio, può essere realizzato, ma lo può sol o
con un intervento coraggioso che deve rien-
trare anch ' esso nella programmazione gene -

rale. Questo obiettivo può essere realizzato
soprattutto dando stimolo alle cooperative di
produttori con convenienti e razionali sgrav i
ed aiuti .

La seconda difficoltà grave di carattere
internazionale è il mercato comune europeo ,
sul quale non apriamo in questa sede un a
discussione di fondo e di principio, ma con-
statiamo che il trattato di Roma, per quanto
riguarda la pesca, sancisce il cosiddetto « di -
ritto di stabilimento », cui ha fatto cenno op-
portunamente il relatore onorevole Sinesio .

Il « diritto di stabilimento » significa che ,
una volta entrato in pieno vigore il trattat o
di Roma per quanto riguarda questo settore ,
il nostro paese verrà maggiormente inondato
di prodotto ittico straniero . Non solo, ma i
paesi del mercato comune (quelli che attual-
mente ne fanno parte e quelli che eventual-
mente vi entreranno), disponendo di una in-
dustria e di una organizzazione della pesc a
e di un volume di produzione superiori, senz a
confronti, rispetto a noi, potranno libera -
mente usufruire dei nostri porti e dei nostr i
mercati, il loro personale specializzato potr à
liberamente imbarcarsi anche sulle nostre
unità da pesca che di personale specializzato
fossero prive .

Come potrà, dunque, la nostra arretrat a
industria della pesca sopportare questa situa-
zione critica quando (e tutti lo sappiamo )
circa la metà del consumo nazionale è costi-
tuita dall'importazione ? R chiaro che se l o
Stato ed il Governo, che lo dirige, lascian o
che le cose corrano per questa china, la con-
clusione sarà che sparirà l'industria dell a
pesca e l'Italia, paese marittimo con 7 mil a
chilometri di coste e con varie centinaia d i
centri pescherecci, fra grandi e piccoli, sarà
inondata soltanto dal prodotto di importa-
zione . Non vi sarà più una industria italiana
della pesca, perché ridotta quasi allo zero,

ridotta a non avere alcuna importanza .
Quindi, se noi vogliamo scongiurare que-

sta iattura (e non carico affatto le tinte), biso-
gna che si provveda rapidamente ad un pian o
organico di ammodernamento e di riorganiz-
zazione del settore . A ciò avrebbe dovuto prov-
vedere il « piano azzurro » da noi richiest o
e promesso dal Governo fin dal 1960 . Ma a
parte che non conosciamo quali personagg i
erano preposti alla sua elaborazione, a part e
che, da quando è trapelato, esso è lungi dal -

l'essere concepito nel senso d'una programma-
zione organica e globale, risulta ora – lo h a
affermato il relatore stesso – che il Minister o
del tesoro lo avrebbe bocciato per asserit a

mancanza di fondi . Ma come si concilia tale
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abbandono con l'impegno governativo d'un a
programmazione generale ? Intende il Go-
verno che tra i settori produttivi italiani si a
compreso anche quello della pesca, o intende
escluderlo ?

Dalle dichiarazioni fatte in varie occasion i
dall'attuale onorevole ministro della marin a
mercantile, noi dovremmo escludere che tale
settore non sia annoverato fra i settori pro-
duttivi il cui sviluppo è programmaticamente
da regolare; attendiamo quindi che egli l o
confermi qui e lo confermi quale impegn o
di tutto il Governo, dato che, a quanto pare ,
il Ministero del tesoro non è stato sinora d i
questa opinione .

Se così è, se cioè tale impegno verrà con-
fermato e mantenuto, si dovrà frattanto ri-
tornare al « piano azzurro », il quale dev e
essere davvero organico e globale e deve d i
conseguenza essere elaborato al più presto
con la collaborazione non soltanto di quegl i
ignoti personaggi, cui accennavo prima, né
soltanto dei funzionari del Ministero, ma an-
che con la collaborazione attiva degli inte-
ressati, degli studiosi, dei competenti ; e ciò
prendendo occasione dallo svolgimento e dall e
conclusioni della « assise azzurra », fatto, que-
sto, che non è già da considerarsi come avve-
nimento marginale, ma che deve essere valu-
tato come fatto autenticamente democratico ,
scaturente dallo sviluppo della coscienza de-
mocratica, in quanto si tratta degli interessat i
stessi, i quali si riuniscono, dibattono i loro
problemi e li segnalano al Parlamento ed a l
Governo .

E questo « piano azzurro », concepito ne l
modo che ho detto, dovrà essere poi inserito
altrettanto organicamente nel piano di pro-
grammazione generale . Uno dei suoi capitol i
più innovatori è da considerarsi quello che
si riferisce alla pesca oltre gli stretti (di cu i
già da molto tempo si parla'), cioè alla pesc a
oceanica . Questo tema è stato particolarmente
trattato dalle assise di Ancona, da cui son o
uscite al riguardo deduzioni e proposte che
collimano in grandissima parte con quell e
già da noi avanzate in occasione delle prece -
denti discussioni di questo bilancio . Allora
eravamo soli a presentare queste soluzioni ;
ora viceversa dobbiamo constatare come esse
abbiano autonomamente e spontaneamente
fatto strada in mezzo a categorie varie e di-
verse, ma tutte interessate al settore della pe-
sca, le quali hanno tratto le loro conclusion i
dalla esperienza e dalla constatazione dell'at-
tuale situazione .

Il consumo pro capite di prodotti ittici è
nel nostro paese – lo sappiamo bene – di ap -

pena sei chilogrammi l'anno, di cui circa la
metà, e cioè 180 mila quintali complessivi, d i
provenienza estera . È chiaro che tale consum o
complessivo potrebbe essere facilmente rad-
doppiato, ed anche se ciò si verificasse, no n
saremmo di fronte ad una quota davvero
molto elevata rispetto a quello che avviene ne -
gli altri principali paesi marittimi . Ma è chia-
ro altresì che anche se ci si limita all'obiet-
tivo di sostituire semplicemente il prodott o
estero con quello nazionale, cioè rimanend o
alla quota attuale di 6 chilogrammi pro capite
all'anno tutta assicurata dalla produzione na-
zionale, occorrerà egualmente rivolgersi all a
pesca oceanica, giacché certamente i nostri
mari non consentirebbero di raggiungere tal e
obiettivo .

Occorrerebbero quindi, di conseguenza ,
molti pescherecci da almeno mille tonnellate ,
i quali, secondo i calcoli degli studiosi, po-
trebbero produrre mille quintali di pescat o
all'anno ciascuno . Considerato il costo medi o
di un miliardo per ciascuno di essi, occorre-
rebbe un investimento di 180 miliardi . Ora ,
180-200 miliardi non sono certamente un a
grande cifra rispetto al grande programma d i
investimenti che dovrebbe uscire dalla pro-
grammazione generale, sempre che sia rite-
nuto e confermato che il settore della pesc a
non sarà escluso dal quadro generale dell a
programmazione .

Gli studiosi che si occupano dell'argoment o
(e attendo che il ministro verifichi questo
dato, se non è stato ancora verificato) calco-
lano che un'unità peschereccia oceanica da
almeno mille tonnellate dia in un anno (na-
turalmente dopo il reperimento delle zone
idonee di pesca) un prodotto uguale ad u n
quarto del suo costo ; il suo valore, cioè, sa-
rebbe ammortizzato in quattro anni o poco
più, se questi calcoli sono esatti . In tal caso ,
mi pare che l'operazione sia allettante, no n
ecludendo poi che, oltre a conseguire i ra-
pidi benefici che da essa si potrebbero trarre ,
si risparmierebbero i quaranta miliardi annu i
che paghiamo attualmente per comprare i l
pesce importato .

A questo punto sorge la domanda : come
sfuggire alle maglie del M.E.C . ? È noto che ,
secondo le clausole del trattato di Roma ri-
guardanti le costruzioni navali (e qui ci ricol-
leghiamo al problema generale delle costru-
zioni navali sia pescherecce sia marittime), i l
nostro paese è impegnato ad abolire sovven-
zioni, contributi a fondo perduto, ecc . La sol a
via di uscita per sfuggire alle maglie de l
M.E.C . (che è stata indicata alla assise d i
Ancona) è che l'industria di Stato costruisca
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naturalmente a proprie spese . Ciò potrà in-
durre i conservatori nostrani, qui e fuori d i

qui, a stracciarsi le vesti di fronte a quest a
terribile » innovazione, ma allo stato attual e

non v'è altra strada da percorrere . Fuori d i
questa strada riteniamo che non vi sia altra
possibilità per sfuggire agli impegni pres i
dal Governo di fronte al M .E .C . in conse-
guenza delle clausole del trattato di Roma .

Le navi oceaniche costruite dall'industri a
di Stato e nei cantieri di Stato, i quali avreb-
bero in tal modo un notevole carico di lavoro ,
potrebbero essere successivamente (e anch e
questo è stato indicato in notevoli intervent i
alla assise di Ancona) affidate in gestione pe r
la più larga parte a cooperative ; cosa che s i
pratica, a quanto mi risulta, in paesi del -
l 'Europa del nord dove la cooperazione è
largamente diffusa e dove la pesca oceanica
è la sola forma di industria della pesca, am-

piamente sviluppata e moderna, che ivi esista .
E, quando si parla di cooperative, evidente-
mente s ' intende parlare di cooperative con
stati maggiori ed equipaggi precedentement e
ed opportunamente addestrati . Ciò presup-
pone la ricerca scientifica delle nuove zon e
di pesca, istituti nautici e corsi di addestra -
mento per la formazione del personale spe-
cializzato .

Sembra all'onorevole ministro che un tal e
programma sia azzardato ? I dati che ho bre-
vemente esposto e che provengono da stu-
diosi e da esperti, non sono certo legati a
remore e a pregiudizi conservatori . Ma, se si
vuole davvero una programmazione nazio-
nale e se essa deve abbracciare tutti i settor i

della produzione nazionale e quindi inclu-
dere anche il settore della pesca, occorre en-
trare in quest 'ordine di idee inserendola in-
sieme con tutti gli altri elementi nel nuovo

piano azzurro » che deve essere elaborat o
il più rapidamente possibile ed eventualmente
posto in discussione, almeno nelle sue line e
generali, alla futura, auspicata conferenza de l
inare .

Mi sono soffermato in modo particolar e
sul problema dei mercati e su quello dell a
pesca oceanica, perché questi rappresentan o
il punto più avanzato e nello stesso tempo
più coerente cui sono pervenuti gli studi e
le esperienze di tutti coloro che operano one-
stamente nel settore .

I limiti di tempo non mi permettono d i
illustrare tutti gli altri elementi necessari pe r
una programmazione organica del settore del -

la pesca . Del resto, sono in gran parte ricor-
dati nella relazione Sinesio e sono tutti con -
tenuti in un memoriale dell'Associazione na -

zionale delle cooperative di pesca, costituitas i
in occasione della Fiera internazionale di An-

cona, memoriale che è stato consegnato a l

ministro. Questi elementi riguardano princi-
palmente l'unificazione di tutti i servizi ine-
renti alla pesca sotto una sola direzione, s ì

tratti della pesca marittima come di quell a

nelle acque interne e degli istituti specializ-
zati di ricerca scientifica . Non si sa per qual e
motivo questa richiesta così ovvia, che è stat a

presentata da tutti i settori in ogni occasione ,
particolarmente in sede di discussione di tutt i
ì bilanci precedenti del Ministero della ma-
rina mercantile, non possa trovare accogli -

mento. Si tratta probabilmente di resistenz e
del Ministero dell'agricoltura. Non si com-
prende però perché il Ministero dell'agricol-

tura non debba disfarsi di questa parte se-
condaria delle sue competenze. Non si com-
prende perché, essendo avviati verso l'accet-
tazione del principio della programmazione
generale e, soprattutto, del riordinamento del -

l'amministrazione statale, si debba ancor a

restare a questo punto .
Altro elemento è l'abolizione dei diritt i

esclusivi di pesca, di carattere feudale e net-
tamente parassitario . Io lo sottolineo affinché
non si faccia confusione con le imprese d i
pesca . Qui si tratta dei diritti esclusivi per
i quali i concessionari non spendono un sold o

di capitale, mentre esigono dai pescatori un a
taglia per la pesca in quegli specchi d'acqu a
concessi su cui non esistono installazioni né
attrezzature . È necessario che finalmente i l

ministro e i suoi colleghi più direttamente
interessati si adoperino affinché le relative
proposte di legge, che sono insabbiate da var i
anni, vengano finalmente discusse e ap-

provate .
Altro elemento è l'unificazione e l'aggior-

namento della legislazione sulla pesca. La le-

gislazione attuale appartiene a un'epoca or-

mai remota, all'epoca della vela e del remo .
Non vi si parla del motore . È ancora in vi -
gore il vecchio regolamento che si riferiva
alla legge del 187i . Questa è stata aggiornata

nel 1931. ed è già invecchiata, ma quel regola-

mento, relativo ad una legge che non esist e
più, è tuttora vigente .

L'unificazione della legislazione della pe-
sca va intesa nel senso che la pesca marit-
tima non va disgiunta da quella delle acqu e

interne. Entrambe sono da regolarsi in modo

unitario . È da tenere presente che la pesc a
oceanica, sia pure sviluppata, non può ch e
coesistere con quella costiera e con la piccol a
pesca, per cui va seriamente rivista tutta l a

legislazione frammentaria oggi vigente . Quin-
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di vanno adeguatamente aumentati i fondi
disponibili e abolite le « garanzie » che si ri-
chiedono e che rendono praticamente inope-
rante la legge rispetto agli operatori pi ù
deboli .

S'impone altresì l'unificazione delle cass e
marittime e quindi l ' adeguamento, solleci-
tato dallo stesso relatore, delle prestazion i
assistenziali e previdenziali a favore dei pe-
scatori, in modo da' portare anche questa
categoria, come è giusto, al livello delle altre .
I funzionari della previdenza marinara affer-

mano che è necessario, per migliorare le
prestazioni, aumentare i contributi, dato che
il bilancio è in deficit; ma non si può accedere
al criterio dell'aumento dei contributi per u n
settore così disagiato : tocca quindi allo Stato
provvedere alle necessarie integrazioni, com e
del resto avviene per altre categorie .

Occorre poi concedere una pensione a
quei vecchi pescatori che non sono mai stat i
assicurati e ne sono privi . Tutto ciò rien-
tra in un problema di carattere generale, che
non è di diretta competenza del Minister o
della marina mercantile ; il ministro può ,
però, farsi interprete di questa esigenza ( e
pensiamo che lo farà) presso il suo colleg a
del Ministero del lavoro .

L'I .N .A.-Casa esclude completamente ne i
suoi piani statutari l'edilizia per i pescatori ,
né rispondono allo scopo le leggi nn . 408 e
640 citate dal relatore . Occorre quindi che ,
come si è fatto per i braccianti, si elabor i
un provvedimento speciale per le case ai pe-
scatori .

È evidente, infine, che devono essere po-
tenziate, alla luce delle moderne esigenze, l e
istituzioni scientifiche per la ricerca e la spe-
rimentazione ittica, nonché creati o potenziat i
gli istituti scolastici specializzati, superiori e
inferiori, i quali devono essere sollecitament e
attrezzati nei docenti e nei materiali, per pre-
parare. i nuovi stati maggiori e il personale
specializzato .

L'industria italiana della pesca è inconte-
stabilmente la più arretrata rispetto a quell a
degli altri paesi con i quali siamo più diret-
tamente chiamati a competere . Ogni indugio
è da escludere e lo stesso proseguire nella vi a
passata, che si riflette del resto nel bilanci o
attuale, significa la morte di questo settore
dell'economia nazionale . Se pertanto la pro-
grammazione generale costituisce davvero un
serio impegno del Governo, l ' inserimento in
essa di un piano organico e globale per l a
pesca nazionale è una necessità logica e d i
giustizia . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Colitto. Ne ha facoltà .

COLITTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, quando ci volgiam o
ad esaminare i problemi della marina mer-
cantile pensiamo subito al mare ed alle opere
del mare, agli incalcolabili benefici che l a
navigazione apporta all'unità e al benesser e
delle genti, alla lotta fra la spiaggia e la sel-
va, che ha sempre caratterizzato le vicend e
della civiltà . La mente corre lontana e vede
attonita l'immensa rete mondiale dei traffic i
e delle comunicazioni, che presenta il trac-
ciato delle sue invisibili strade sulla spum a
di tutti i mari e si esalta di fronte al cre-
scente spirito di emulazione, che spinge i
popoli di sangue marinaro ad affermazion i
sempre più vigorose ed audaci della tecnica ,
tanto da non sembrare lontano il giorno in
cui vedremo la nave moderna dalla scintill a
atomica, rubata al sole dal Prometeo dell a
scienza moderna, guidata lungo i paralleli ed
i meridiani . E dal cuore prorompe sincera
l'esaltazione della gloria di tutte le marine-
rie ed il sincero incitamento a coloro ch e
hanno nelle mani le sorti della marina mer-
cantile italiana a perseverare nella continua
ricerca di nuove vie e di nuovi mezzi atti a
potenziare le conquiste marittime, ad allar-
gare gli orizzonti, a far sentire soprattutt o
che esiste – come dire ? – una internazionale
del mare, in cui gli uomini siano legati dall e
stesse ansie, dagli stessi pericoli, dalle stesse
speranze . L'onda che si arriccia sullo scoglio
sperduto della Polinesia, e quella che si fran-
ge su una riva mediterranea, rappresentan o
come un immenso e misterioso legame che
allaccia i continenti e le razze in un ritm o
che durerà eterno quanto la vita del globo .

Sono convinto che le marinerie di tutto
il mondo possono essere i veri artefici di u n
mondo nuovo, fiorente, concorde, operoso ,
nel quale terra, mare e aria siano dovunqu e
il tramite della pace e della civiltà .

Ciò detto a guisa di cornice, mi occuperò
di un argomento che mi sembra degno dell a
vigile attenzione del signor ministro, cioè d i
alcune delle disposizioni vigenti regolatric i
del lavoro portuale marittimo, che dovreb-
bero essere modificate anche perché alcune
di esse non mi sembrano davvero ortodosse
dal punto di vista costituzionale . Parlo d i
disposizioni vigenti in materia civile e pe-
nale .

Ecco due possibili casi .
Primo caso . Un utente portuale si rifiut a

di pagare una fattura di lavoro portuale dí
un importo non superiore alle 100 mila lire .
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Il creditore cita l ' utente moroso avanti il co-
mandante del porto, ai sensi dell'articolo 60 3
lettera b) del codice della navigazione . Aper-
tosi il procedimento civile, potrà ora ben ac-
cadere che il convenuto eccepisca la incosti-
tuzionalità di detta norma per i seguenti mo-
tivi . Innanzi tutto, il comandante del port o
è un giudice speciale e la Costituzione viet a
che siano istituiti giudici speciali (artico -
lo 102) . . .

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato pe r
la marina mercantile . « Istituiti » : il proble-
ma è diverso.

COLITTO. Non mi sembra. Lo studi, co-
munque .

In secondo luogo, il comandante del por-
to, essendo un militare, non gode di quell'in-
dipendenza di cui è parola al secondo comm a
dell'articolo 108 della Costituzione .

Si può aggiungere che il comandante de l
porto non potrebbe essere giudice del propri o
operato . In realtà, il comandante del port o
approva, con proprio decreto le tariffe de l
lavoro portuale (articolo 112 del codice dell a
navigazione e 203 del relativo regolamento )
e poi in sede giurisdizionale è chiamato a
pronunciarsi sulla loro legittimità, sia for-
male, sia sostanziale . Anche qui si può ri-
chiamare la Costituzione circa la netta sepa-
razione fra le funzioni amministrative e quel -
le giudiziarie .

Il giudice può accogliere dette eccezion i
ed investire la Corte costituzionale del giu-
dizio relativo, oppure con sentenza inciden-
tale dichiararle manifestamente infondate . In
questo caso le eccezioni potranno essere ripro-
poste alla magistratura d'appello, di cui al -
l'articolo 608 del codice della navigazione
(corte di appello come magistratura del la-
voro) . Nel primo_ caso deciderà la Corte co-
stituzionale .

Seconda fattispecie . Un utente esegue una
piccola operazione portuale con maestranz e
non portuali, violando così l'articolo 1172 de l
codice della navigazione . Il contravventore
non fa domanda di oblazione per la concilia-
zione della vertenza, ai fini del primo capo -
verso dell 'articolo 1239 del codice stesso, per
cui il comandante del porto procede nei d i
lui confronti con decreto penale, giusta l'arti-
colo 1242 dello stesso codice . Il contravven-
tore, nel termine prescritto dal codice di pro-
cedura penale, fa opposizione al decreto ,
aprendo la serie delle eccezioni di incostitu-
zionalità già indicate .

Il comandante del porto, anche qui, può
dichiarare tali eccezioni manifestamente in -
fondate. Il foro di appello, in questo caso, è

il tribunale, ai sensi degli articoli 1238 e 124 2
del codice della navigazione . Ma può anche
rimettere gli atti alla Corte costituzionale per -
ché si pronunci .

Che cosa accadrebbe ora, se la Corte co-
stituzionale accogliesse le eccezioni ? S i
creerebbe indubbiamente un gravissimo vuo-
to legislativo . Oltre a cadere la giurisdizione
speciale, verrebbero posti nel nulla i decret i
costitutivi delle compagnie portuali, emanat i
dai direttori marittimi militari, ai sensi del -
l'articolo 110 del codice della navigazione ; le
concessioni di imprese fatte dai comandant i
di porti militari ai sensi dell'articolo 111 d i
detto codice, le norme di lavoro stabilite dai
comandanti di porto e dai direttori militar i
degli uffici del lavoro portuale ai sensi degl i
articoli 202 e 140 del regolamento marittimo ,
nonché tutte le tariffe di lavoro portuale ap-
provate dai direttori marittimi militari (arti -
coli 112 del codice e 203 del regolamento ma-
rittimo) . Si avrebbe un enorme turbamento
ambientale e la vacanza necessaria per l'ema-
nazione delle norme da parte delle autorità
ricostituite in veste civile, tutt'altro che bre-
ve, consentirebbe agli utenti portuali mano-
vre di ogni genere . Tutto ciò, signor mini-
stro, a me sembra che debba essere evitato ,
provvedendosi in tempo .

E poiché sono a parlare del lavoro por-
tuale, vogliate permettere che faccia ancora
qualche rilievo, rivolgendo di nuovo il pen-
siero al traffico portuale .

Di solito il carico e lo scarico delle merci
hanno luogo con i mezzi stessi della nave .
L'armatore, il ricevitore o il caricatore sono
diretti operatori e datori di lavoro delle mae-
stranze in esso impiegate . I rapporti giuri-
dici, che intercedono fra loro e fra loro e l e
maestranze, sono rapporti privatistici : arma-
tori, ricevitori e caricatori portano in pieno i l
rischio tecnico, economico e giuridico del loro
operato, poiché operano con il loro patrimo-
nio e per le loro finalità economiche .

Con il progredire dell'attrezzatura portual e
al più alto grado della tecnica non cambi a
la situazione . Fra la nave e la banchina si
può interporre la più perfetta attrezzatura di
imbarco, sbarco e magazzinaggio, e questa
attrezzatura può essere patrimonio e gestione
di enti privati o di enti parastatali ; i rapporti
fra questi enti e gli utenti portuali, per tutti
gli atti di natura commerciale, continuano
ad essere di carattere privatistico, come dello
stesso carattere continuano ad essere i rap-
porti fra gli operatori portuali e le maestran-
ze, qualora gli operatori conservino respon-
sabilità e rischio dell'operazione .
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Risulta chiaro, quindi, il carattere azien-
dale del porto, per quel che riguarda il pas-
saggio di beni da nave a terra e viceversa .
Il porto, nella sua funzione commerciale, è
un'azienda attrezzata di mezzi e maestranze ,
pronte in ogni momento a corrispondere l e
loro prestazioni agli utenti portuali, che l e
richiedano . La caratteristica specifica di que-
sta azienda è data dal fatto che, mentre at-
trezzature e maestranze sono ben definite e
costituite, l'utente portuale, che può metterl e
in moto, è continuamente variabile, essendo
costituito da qualunque trasportatore marit-
timo, caricatore o ricevitore, che si presenti
in porto per operare secondo il suo interess e
e i propri fini economici .

Volgiamo ora lo sguardo agli articoli 112
del codice e 202 e 203 del regolamento . Per
essi l 'autorità preposta alla disciplina del la-
voro portuale, sentito il consiglio del lavor o
portuale, stabilisce norme ed orari di lavor o
per l'esecuzione delle operazioni portuali .

Le tariffe, sempre sentito il consiglio, sono
formate da dette autorità e approvate con
decreto del direttore marittimo, previa auto-
rizzazione del ministro per la marina mer-
cantile .

Il consiglio del lavoro, quindi, in cui pu r
sono rappresentati gli utenti, non è determi-
nante in questa materia . Eppure si tratta d i
funzioni aziendali di carattere privato e no n
pubblico, anche se aperte a qualunque utente ,
fatte nell'interesse di operatori privati, che
operando col loro patrimonio a loro rischi o
e pericolo e con la responsabilità tecnica dell a
direzione del lavoro da cui, infatti, sono eso-
nerate le maestranze . Mi sembra, quindi, ne-
cessario rivedere anche dette norme .

E ancora. Il numero dei lavori portual i
è, come è noto, in stretta relazione col traffic o
medio e con le variazioni del traffico di ogni
singolo porto . Sotto questo riguardo, l'arti-
colo 153 del regolamento rappresenta una in-
voluzione rispetto alle disposizioni anterior i
al codice, per le quali il consiglio del lavor o
era determinante per stabilire la consistenza
dei ruoli dei lavoratori portuali . Questi ope-
rano sotto la direzione tecnica ed economica
degli operatori portuali, loro diretti datori d i
lavoro. Penso, perciò, che lo stabilire il quan-
tum e la qualità di essi debba ritornare al
consiglio del lavoro, restando un fatto azien-
dale .

Che più ? Le compagnie ed i gruppi dei la-
voratori portuali sono chiamati ad ammini-
strare e ripartire i propri salari, nonché a
regolare i propri turni di lavoro, a scegliere e

a nominare i propri capi tecnici ed impiegat i
amministrativi . Hanno, quindi, la stessa ca-
ratteristica delle normali cooperative di la-
voro, che, fuori dei porti, forniscono forz e
dr lavoro ai datori, che ne abbiano bisogno ,
e ai quali non convenga o non sia possibil e
mantenere maestranze fisse . Non si vede ora
perché, una volta determinati e scelti i ruol i
dei lavoratori portuali, debba intervenire l a
volontà del lavoratore marittimo per costi-
tuire una compagnia con personalità giuri -
dica limitata, alla formazione della quale ri-
manga assente la volontà dei soci .

Mi sembra, concludendo, di poter affer-
mare che occorre nel settore realizzare u n
assetto più razionale dal punto di vista si a
tecnico sia giuridico, avendo di mira la ga-
ranzia di un più agile ed efficiente funziona-
mento aziendale e di una migliore tutela degl i
interessi degli utenti portuali e, in definitiva ,
delle stesse maestranze sempre minacciat e
dalla fuga di traffici troppo gravati .

Anche il relatore, l'onorevole Sinesio, a l
quale rivolgo il mio compiacimento per l a
sua relazione, che mi è apparsa una lucida
monografia sulla materia, riconosce la neces-
sità di revisione della legge . Sì – egli ag-
giunge – tale revisione dovrebbe riguardare
solo particolari di dettaglio, ma, tra virgole ,
pone Ie parole « almeno al momento attuale » ,
che sono molto significative . lo ritengo che
la revisione occorra e che riguardi anche l e
questioni di sostanza, di cui ho avuto l'onor e
di parlare .

Ritornando ora al mare e alle navi mer-
cantili, e rivolto un saluto deferente al mini-
stro, onorevole Macrelli, e all'onorevole Spa-
taro, mi sia consentito di chiudere questo mi o
telegrafico dire, esprimendo la fiducia che
l'uno e le altre giovino molto ad eliminare
anche i contrasti ideologici e di regime. Sul
mare, negli incontri caldi e sereni delle nav i
mercantili, le antinomie sono dimenticate e d
i contrasti superati . Quegli incontri divente-
ranno così – ne sono certo – sempre più, in
avvenire, fecondi di comprensione e di amor e
fra i popoli . (Approvazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta .

Trasmissione dal Senato
di un disegno di legge costituzionale .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge costituzionale, gi à
approvato da quel consesso, modificato dalla
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Camera e nuovamente approvato, in prim a
deliberazione, dal Senato :

« Modificazioni agli articoli 56, 57 e 6 0
della Costituzione n (3571-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente che già Io ha avut o
in esame, in sede referente .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE . Sì dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
sia a conoscenza che in occasione dello scio -
pero dei pescatori di Mazara del Vallo procla-
mato il 10 settembre 1962, per il rinnovo dell a
convenzione di imbarco che risale al 1947, i l
comandante di quell'ufficio circondariale ma-
rittimo ha autorizzato o comunque non impe-
dito che non pochi pescherecci prendessero
il mare con un equipaggio ridottissimo ri-
spetto alla tabella di armamento e addirit-
tura con parecchie unità non in regola per-
ché prive dei titoli prescritti, quale il librett o
di immatricolazione ; per sapere se condivide
l'operato del funzionario medesimo, e, in cas o
contrario, quali provvedimenti ritiene di adot-
tare a carico dello stesso, la cui incapacità d i
presiedere al rispetto delle norme che regolan o
la navigazione e l'attività peschereccia i n
particolare, rivelatasi nell'attuale drammatic a
situazione – a parte le conseguenze che po-
trebbero derivarne per la sicurezza della vita
umana in mare – ha fatto registrare qualche
episodio d'infortunio sul lavoro che non è
stato riconosciuto a agli enti previdenziali pre-
posti per la irregolare posizione dello in-
fortunato .
(5123)

	

« MOGLIACCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro della marina
mercantile, per sapere se, da ciascuno per l a
propria parte di competenza, in ordine al ri-
fiuto decisamente opposto dagli armatori ed
industriali della pesca del circondario ma-
rittimo di Mazara del Vallo, al rinnovo dell a
convenzione di imbarco dei pescatori – gi à
all'U° giorno di sciopero – che risale al 1947 ,
non reputino opportuno e doveroso sospender e
l'erogazione di ogni e qualsiasi contributo in

loro favore, di cui sin qui mai nulla è an-
dato a beneficio dei pescatori ; ovvero di su-
bordinare i contributi medesimi all'impegno
da parte armatoriale di comporre rapida-
mente la controversia in atto, che si trascina
da almeno sei mesi, mediante l'adeguamento
della convenzione medesima vecchia di 15
anni, nella sua parte normativa e salariale ,
alle nuove condizioni previste per i lavorator i
del mare in particolare e in generale per
quelli del settore industria .

	

(5124)

	

« MOGLIACCI, CALAMO, DI PIAllA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della sanità, dell'interno e di grazia e
giustizia, per conoscere se – nell'opportun o
quadro di provvedimenti contro le frodi di
sostanze alimentari e di bevande – non con-
siderino anche l'efficacia preventiva di esi-
gere sulle etichette di merci poste in vendit a
in scatolame, in bottiglie e simili, la men-
zione precisa della composizione del prodott o
e come strumento particolarmente ammoni-
tore e repressivo quello di comunicare all a
stampa il nome delle ditte produttrici e de i
commercianti denunziati, mentre ancora s i
perpetua nei loro riguardi un inspiegabil e
riserbo che invece non si pratica normal-
mente per le denunzie e le indagini relativ e
ad altri procedimenti .
(5125) « BERLINGUER, ANGELINO PAOLO, CA -

STAGNO, PAOLUCCI, PINNA, MI -
NASI, PREZIOSI COSTANTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mI
nistro dell'interno, per conoscere se, in vist a
delle elezioni politiche, in attesa di una ri-
forma della legge 4 aprile 1956, n . 212, sulla
" Disciplina della propaganda elettorale "
con norme e sanzioni più severe ; o almeno
di diramare nuove istruzioni alle autorit à
competenti affinché esercitino una più rigo -
rosa vigilanza sull'applicazione della stess a
legge, oltre che sulle disposizioni del codic e
penale, onde non si ripetano le scandalose
inosservanze verificatesi da qualche partito
o singolo candidato durante le elezioni am-
ministrative parziali del giugno 1962 in cui ,
soprattutto a Roma e con enorme sperpero
dl mezzi (in contrasto alla ratio legis fon-
data sul principio di non porre in stato di
inferiorità i partiti più poveri) si praticò
una larghissima invasione di manifesti af-
fissi fuori degli spazi previsti come esclusiv i
per tali affissioni, nonché violazioni dell e
norme sulla propaganda luminosa, di quella
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degli striscioni e drappi che apparvero in
numero superiore a quello consentito ed an-
che sbandierati da mezzi aerei, un clamor e
continuo e fragoroso di altoparlanti disturba -
tori della quiete pubblica e perfino l'invio d i
pacchi di dolciumi per corrompere gli elet-
tori ; tutte palesi infrazioni allo spirito ed
alla lettera delle leggi in vigore di cui non
si garantì l'osservanza, determinando così
nella grandissima maggioranza consapevol e
dei cittadini ed in centinaia di migliaia d i
stranieri opinioni mortificanti sul livello ci -
vile e democratico del nostro popolo .
(5126) « BERLINGUER, AvoLIo, BASSO, CA -

STAGNO, COMANDINI, FABBRI, FER -
RI, LIZZADRI, LUZZATTO, MENCHI -
NELLI, PAOLUCCI, PINNA, PRE-
ZIOSI COSTANTINO, SCARONGELLA ,
SCHIAVETTI, VENTURINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali misure
ha inteso adottare verso i responsabili dell e
gravi e provocatorie violenze poliziesche at-
tuate, senza alcun giustificato motivo e ch e
hanno causato numerosi contusi e feriti, con-
tro la popolazione tutta di Priolo (frazione di
Siracusa) che, in maniera pacifica ed ordinata
aveva aderito ad una manifestazione di pro -
testa indetta per il giorno 20 settembre 1962
dal locale comitato per l'autonomia di Priolo .

	

(5127)

	

« BUFARDECI, DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere
se intenda disporre provvedimenti urgenti a
favore dei pescatori, battellieri e motoscafisti
dei comuni di Capri ed Anacapri, gravement e
colpiti per i danni del ciclone del 20 settembre
1962 .

	

(5128)

	

« RICCIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della sanità e di grazia e giustizia ,
per sapere se intendano provvedere con la
massima urgenza alla emanazione di norm e
che rendano effettiva e generale l'applica-
zione della legge 30 aprile 1962, n . 283, sulla
disciplina igienica della produzione e ven-
dita delle sostanze alimentari e delle bevande ,
considerando che la schiera degli attentatori
alla salute pubblica si sta sempre più accre-
scendo e diffondendo, grazie all'impetuoso
sviluppo raggiunto dai mezzi chimici e com-
merciali della frode .

« E se non ritengano opportuno ed effi-
cace provvedere – in accordo con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – a far

largamente diffondere dalla R .A.I .-TV. il

contenuto della citata legge, invitando i cit-
tadini-consumatori a collaborare in ogni

campo e con ogni mezzo affinché la lotta
contro le frodi e le sofisticazioni delle be-
vande e delle sostanze alimentari divenga

sempre più impegnativa ed idonea a stron-
care le indefinibili malefatte di speculator i

senza scrupoli .
(5129) « AUDISIO, GULLO, MONTANARI OTEL-

LO, ANGELINI LUDOVICO, MESSI -
NETTI, CAPONI, MINELLA MOLI -

NARI ANGIOLA, SANTARELLI EZIO ,
BORELLINI GINA, BARBIERI ORA-
ZIO, CERRETI GIULIO, PINO, BIGI ,
MARICONDA, ASSENNATO, BOTTO-

NELLI, RAFFAELLI, ZOBOLI, BEL -
TRAME, POLANO, GRIFONE, DIA Z
LAURA, MERLIN ANGELINA, BAR-
DINI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, sul singo-
lare rifiuto all'assunzione opposto dalla dire-
zione della F.M .I . di Napoli (ex F.A.M.A. )
nei confronti di operai specializzati e qualifi-
cati licenziati nel ridimensionamento azien-
dale adottato nel 1952 . L'interrogante ritiene
necessario che tale atteggiamento venga mo-
dificato per consentire il riassorbimento dell a
manodopera necessaria all'incremento produt-
tivo dell'azienda stessa .

	

(25618)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità, dell'agricoltura e foreste e
dell'industria e commercio, per conoscere se ,
di fronte al notorio dilagare di sofisticazion i
di generi alimentari che è sempre più preoc-
cupante, e non solo per le dannose conse-
guenze che ne derivano ai consumatori, ma
anche per la posizione di svantaggio in cu i
vengono a trovarsi produttori ed industriali
che non si prestano ad illegittime manipola-
zioni e per il discredito che ne consegue in
genere alla nostra produzione agli effetti dell a
esportazione, non intendano promuovere l a
nomina di una commissione d'inchiesta cui
venga contemporaneamente affidato il man-
dato di suggerire quelle modificazioni all'anti-
quato sistema di norme che regolano la ma-
teria e quelle iniziative che appariranno op-
portune al fine di evitare il perpetuarsi e
l'aggravarsi degli inconvenienti sopra la-
mentati .

	

(25619)

	

« ORLANDI
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere se sono a conoscenza ch e
i dipendenti delle cliniche e delle Case privat e
dì cura percepiscono un trattamento econo-
mico ogni comprensivo che va dalle 17 .000
alle 22.000 lire mensili, mentre i loro collegh i
degli ospedali civili sono retribuiti conforme -
mente ed approssimativamente al costo reale
della vita ; se sono a conoscenza dello stato d i
agitazione di tutto il personale del settore con-
tro i proprietari delle cliniche e Case di cura
private per il fatto che sia il contratto norma-
tivo che quello tabellare sono fermi al 1° gen-
naio 1952, nonché del generale malcontent o
dei proprietari delle cliniche e Case di cur a
private contro gli Enti mutualistici i qual i
tengono ancora ferme le rette di degenza d a
un minimo di 1 .400 lire ad un massimo d i
2.000 lire mentre gli ospedali civili le hann o
aggiornate da 3.800 a 4 .150 e che se dovessero
prendere, tanto il personale che ì proprietari
delle cliniche e Case di cura private, un a
azione di sciopero, Roma rimarrebbe con sol o
7.000 dei 14.000 posti-letto (il 50 per cento d i
letti per degenti a Roma è rappresentato dal -
l 'apporto dato dalle cliniche e Case di cura
private) ; se non ravvisano la urgentissima ne-
cessità di intervenire con energia presso gl i
organi competenti perché si addivenga ad u n
nuovo testo di contratto normativo e tabellare
e, contemporaneamente, presso gli Enti mu-
tualistici perché vengano aggiornate le rett e
di degenza che dovranno essere, a Roma, pari
a quelle degli ospedali civili, in considera-
zione che, mentre questi ultimi godono di con-
creti contributi da parte dello Stato, le cli-
niche e le Case private di cura ne son o
escluse ; se, infine, non ritengano necessario
che venga deliberata da parte degli Enti mu-
tualistici, una sovvenzione straordinaria a fa-
vore delle cliniche e Case di cura, perché ven-
ga devoluta una tantum, totalmente, a favore
di tutto il personale di assistenza diretta ed
ausiliaria delle cliniche e Case di cura privat e
che versa in pietose condizioni economiche .

(25620)

	

« ALMIRANTE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'industria e commerci o
e delle finanze, per sapere se non intendano
intervenire per la parte di loro competenza
sulle autorità di governo della provincia d i
Cosenza perché esaminino al più presto l a
posizione dell'Azienda elettrica di Albidona,
adottando poi i necessari provvedimenti, con-
tro la quale sono state presentate documen -

tate denunzie per gravi violazioni di legge
e per continui ed esosi arbitri consumati a i
danni degli utenti .

	

(25621)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia stato
costituito e riconosciuto l'ente morale di cu i
alle disposizioni testamentare del defunto
notaio Augusto Marchesini, che nominò pro-
prio erede universale l'istituendo ente . L'in-
terrogante chiede, inoltre, di conoscere se
l'ente stesso abbia, eventualmente, adempito
le condizioni previste dal testatore, il qual e
aveva così espresso la propria volontà : « No-
mino mio erede universale un ente morale d i
beneficenza e di utilità sociale avente lo sco-
po dell ' insegnamento e della cultura musi -
cale gratuita ai giovani poveri di Macerata ,
Corridonia, Appignano e Urbisaglia » .

	

(25622)

	

« °BLANDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e della pubblica istruzione ,
per sapere come si intenda provvedere per ri-
solvere l ' incresciosa situazione in cui sono
venuti a trovarsi numerosi professori non d i
ruolo – che hanno prestato servizio nel pas-
sato anno scolastico nelle scuole medie unifi-
cate della provincia di Cosenza – privati dell o
stipendio di agosto e di settembre e dell'in-
dennità una tantum a seguito della decisione
della Ragioneria regionale dello Stato di Ca-
tanzaro secondo la quale, non spettando ai
suddetti insegnanti il trattamento di cattedra
previsto dalla circolare ministeriale n . 325
ma quello relativo alle ore di effettivo inse-
gnamento, deve porsi luogo al recupero dell e
somme corrisposte in più .

« Per sapere come si intende prontamente
intervenire per chiarire subito e nel modo giu-
sto la situazione anche in considerazione del-
le istruzioni – evidentemente date per indica-
zioni ministeriali – del provveditorato agl i
studi di Cosenza a tutti i presidi ; secondo le
quali non poteva comportare disparità di trat-
tamento economico l'assegnazione a classi spe-
rimentali essendo fra l'altro imposto agli in -
segnanti l'obbligo di rimanere a disposizion e
della scuola fino al completamento dell 'orario
di cattedra .

« Per sapere in ogni caso, a parte l'esam e
di merito, con quale criterio è stato deciso d i
operare le trattenute in una volta sola pri-
vando dello stipendio per più di due mesi gl i
insegnanti e in conseguenza cosa si intend e
fare per rimediare alla grave situazione d i
disagio in cui sono stati posti gli insegnanti
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di Cosenza a causa di un provvedimento al
quale è estranea la più elementare considera-
zione umana e che mette in cattiva luce gl i
organi dello Stato .
(25623)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, preso atto dello stato di fatiscenza e di de-
perimento dello Sferisterio di Macerata, do-
vuto più che altro alla quasi completa man-
canza di manutenzione dello stabile, non ri-
tenga di dover predisporre, in base alle fa-
coltà che gli derivano dalle norme di cui all a
legge 1° giugno 1939, n . 1089, relativo all a
tutela delle case d'interesse artistico e storico ,
i lavori necessari per la conservazione del-
l'edificio, riconosciuto monumento nazionale .
(25624)

	

« ORLANDI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per sapere se e quali decisioni si in -
tendono adottare per la costruzione del port o
rifugio nel comune di San Nicola Arcella da
più tempo sollecitato dall'amministrazione co-
munale e imposto dalla particolare situazion e
in cui si trova il litorale tirrenico a sud di Sa-
lerno quasi del tutto privo di porti rifugio fino
a Vibo Valentia .

« L ' interrogante fa presente che con de-
creto del Presidente della Repubblica sin da l
1953 la rada di San Nicola Arcella è stata ri-
conosciuta come porto rifugio e in conseguenz a
la Commissione dei piani regolatori dei port i
marittimi ha classificato la rada nella prim a
categoria dei porti nazionali .

« Per sapere in conseguenza se non si in -
tende al più presto provvedere a rimuovere
le cause che finora hanno determinato la man-
cata esecuzione di un progetto esecutivo .
(25625)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità, per sapere se no n
ritenga di dover esaminare con particolare at-
tenzione la situazione del comune di Trope a
(Catanzaro) caratterizzata da un incremento
demografico di oltre 2 .000 abitanti negli ul-
timi venti anni non accompagnato da apprez-

zabile sviluppo edilizio il che determina u n
altissimo indice dr tubercolotici della popola-
zione costretta a vivere in case malsane e in
tuguri e in condizioni assolutamente antigie-
niche a causa delle esalazioni provenienti dal -
le fognature mal sistemate ; per sapere in con-
seguenza se non intenda prontamente inter -

venire sugli enti competenti perché Tropea
venga considerata in un modo particolare i n
sede di riparto dei fondi per costruzioni d i
case popolari .

(25626)

	

« MANCINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali sono le ragioni del grave ri-
tardo che si verifica a Cosenza per quant o
riguarda le nuove installazioni di telefoni de l
tutto inadeguate alle richieste ed allo sviluppo
della città e per sapere, in conseguenza, qual i
provvedimenti si intendano adottare per su-
perare l'attuale situazione che provoca note-
voli disagi, già denunziati ripetute volte dall a
stampa locale .
(25627)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se, nel nuovo indirizzo mutua-
listico unificatore e coordinatore delle vari e
istituzioni esistenti, non ritenga opportun o
determinare l'unificazione delle tre casse ma-
rittime, Tirrena, Adriatica e Meridionale, all e
quali è • affidata la gestione dell 'assicurazion e
contro gli infortuni e le malattie per il per-
sonale addetto alla navigazione ed alla pesca ,
per gli addetti agli uffici delle società di na-
vigazione e, per quanto concerne la Tirrena ,
per il personale della navigazione aerea ci-
vile, al fine di giungere all'assoluta parità d i
trattamento sia nella contribuzione che nel -
l ' assistenza ai lavoratori interessati .
(25628)

	

« ARMATO, SINESIO, SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere se risponda a verità la notizia riportata
dalla stampa circa l ' impiego di prodotti can-
cerogeni per la confezione di gelati da part e
di un grande stabilimento settentrionale .
Data la gravità dell'allarme, che coinvolge
in un unico sospetto industrie oneste e indu-
strie poco scrupolose, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) dove siano stati fabbricati i gelati in-
criminati ;

b) se non sia ritenuto opportuno tran-
quillizzare l'opinione pubblica circa la per -
fetta commestibilità dei gelati di fabbricazio-
ne industriale attualmente in vendita .

(25629)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
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scere se e quale conto sarà tenuto delle preoc-
cupazioni dei tabacchicoltori italiani in se-
guito all ' associazione della Grecia al M .E .C .

(25630)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
contro i responsabili dell'annacquamento de l
latte messo in commercio dalla centrale d i
Roma .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere :

a) se non sia ritenuto opportuno di-
sporre un'accurata inchiesta ;

b) se sia vero che, nonostante il cronico
disservizio, il disavanzo della centrale d i
Roma ammonterà, alla fine del 1962, a circ a
un miliardo, sono state assunte alcune centi-
naia di dipendenti improduttivi, che avreb-
bero per unica fatica la riscossione dello sti-
pendio ;

c) se sia vero che parte del latte in ven-
dita proviene da mucche affette da tuber-
colosi ;

d) se e quali conseguenze saranno tratte
dal fallimento morale e dalla inefficienza d i
questo ente municipalizzato, che ben diversa -
mente funzionerebbe ove fosse condotto co n
quei criteri di produttività e di rispetto (ver-
so i consumatori e verso il denaro) che con-
traddistinguono l ' iniziativa privata .

	

(25631)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se, in seguito ai danni provocati dall a
siccità (valutati a circa 250 miliardi da un o
studioso serio e autorevole come il professor e
Albertario) il Governo intenda accogliere i l
voto espresso dal Giornale d'Italia agricolo
del 23 settembre 1962, per compensare le per -
dite subite dalla produzione agricola .

	

(25632)

	

SPADAllI » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e forest e
e dei trasporti, per conoscere se e quando sa-
ranno rimosse tutte le eccezioni per il tra -
sporto, anche nei giorni festivi, a mezzo d i
autoveicoli pesanti normali e cisternieri, del-
l'aqua potabile e non potabile necessaria pe r
il rifornimento idrico delle località colpit e
dalla siccità .

	

(25633)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
sia, in tutto o in parte fondata, la inchiesta
pubblicata il 22 settembre 1962 su Il Giornal e
d'Italia a proposito del superlavoro nelle pre-
ture circa le vertenze determinate da incident i
automobilistici .

« In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere :

a) se sia vero che, dato il progressivo ac-
cumulo di lavoro arretrato, la maggior part e
di tali vertenze non potrà chiudersi se non tra
qualche decennio, con grave danno per mi-
riadi di cittadini non abbienti che invocan o
invano una pronta giustizia ;

b) se sia vero che per molti giorni l a
attività in tale settore sia stata paralizzata ,
nella capitale, per la mancata fornitura di
buste agli uffici giudiziari .

(25634)

	

« SPADAllI » i

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e fo-
reste, per conoscere quali provvidenze inten-
dano disporre, ciascuno per la propria com-
petenza, in favore della categoria degli agri-
coltori calabresi, sia aziende agricole che col-
tivatori diretti, che – a causa di una prolun-
gata siccità, protrattasi in alcune zone pe r
oltre due anni – hanno subìto un danno gra-
vissimo alle colture e agli impianti .

L'interrogante si permette far presente
che, qualora non interverranno provvedimenti
di carattere straordinario, specie nel settor e
tributario, l'intera economia della region e
calabrese, che è essenzialmente economia a
tipo agricolo e che langue già in disagiatis-
sime condizioni, difficilmente potrà risolle-
varsi ed affrontare le prossime annate agri-
cole .

	

(25635)

	

« FODERAiaO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

a) se sia vero che la recettività degl i
asili scolastici si è rivelata del tutto insuffi-
ciente perfino nella capitale della Repubblica ;

b) se sia vero che, per ottenere l'iscri-
zione dei propri figli, non pochi genitori sian o
stati costretti a lunghe code iniziatesi nell e
ore antelucane ;

c) se e quando sarà radicalmente risolt a
tale carenza in un settore così delicato dell a
istruzione primaria .

	

(25636)

	

« SPADAllI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se è a conoscenza del progetto elaborat o
e presentato dalla Società idroelettrica Tevere
per la costruzione di un grande bacino nell a
zona di Torre Alfina, presso Orvieto . Tale
bacino dovrebbe raccogliere una quantità d i
acqua pari a 700 milioni di metri cubi, sot-
traendola al Lago di Bolsena e al fiume Pa -
glia . Questo prelevamento comporterebbe un
notevole abbassamento del livello del lago ,
con gran danno sia per il turismo della città
di Bolsena, sia per la pesca e l ' ortifrutticol-
tura. Maggiormente colpita sarebbe inoltre l a
zona alimentata dalle acque del Paglia, che ,
trattandosi di un fiume a scarsa portata, po-
trebbe prosciugarsi completamente durante i
mesi estivi .

« Contro l 'attuazione del progettato bacino
si è espressa l'opinione pubblica delle popola-
zioni interessate, tramite persone esperte e d
autorevoli . Si teme infatti che in una region e
senza industrie o altre attività, dove l 'agricol-
tura è alla base della produzione locale, i l
bacino dell'Alfina venga a provocare ingent i
danni all 'economia, indebolendo un settore già
in crisi da diversi anni .

« L'interrogante chiede pertanto di sapere
se il ministro non intenda rassicurare gli agri-
coltori della zona, esponendo le misure e le
precauzioni che, grazie al suo intervento, i l
Governo intende prendere onde salvaguardar e
i loro interessi .

	

(25637)

	

« BARZINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non sia ritenuto necessario definire
le norme per l'auspicato finanziamento d i
contributi a favore dell'ammasso volontari o
sia dell'olio di oliva che delle uve e dei mosti ,
in conformità con l'articolo 21 del Piano
verde . In particolare, l ' interrogante chiede d i
conoscere se verranno date adeguate anticipa-
zioni agli agricoltori conferenti .

	

(25638)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e in quale conto sarà tenuto il vot o
espresso dai viticoltori emiliani (confrontar e
il quotidiano 24 Ore del 23 settembre 1962)
contro la sofisticazione dei vini .

« L ' interrogante chiede inoltre di cono-
scere :

a) se sia vero che sono stati sequestrati '
nel corrente settembre 1962 ben tre milioni di

litri di vino fabbricato addirittura con l'alcoo l

denaturato ;
b) se non sia ritenuto doveroso, nei con -

fronti dei viticoltori, delle industrie enolo-
giche italiane, dei consumatori e degli opera-
tori del settore dare la massima pubblicit à
alla inchiesta sulle sofisticazioni del vino, in

una con le più decise garanzie circa la genui-
nità del prodotto che d'ora innanzi sarà messo

in vendita : e ciò anche al fine di non compro -
mettere, con un allarme ingiustamente coin-
volgente prodotti genuini e prodotti adulte-
rati, le esportazioni vinicole italiane .

	

(25639)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogàre il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga di giustizia concedere – come già pra-
ticato per il personale della stazione di Na-
poli Centrale – un premio a carattere straor-
dinario anche al personale della - stazione d i
Sant'Eufemia Lamezia, per i disagi incon-
trati nell'espletamento del servizio nei du e
anni in cui si è effettuata la costruzione de l
nuovo fabbricato viaggiatori .

« L'interrogante si permette far presente
che tale premio – in caso sia concesso – do-
vrebbe essere esteso anche al personale che ,
pur non dimorando in loco, abbia preso parte
ai lavori di cui sopra .

	

(25640)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se la R .A.I .-TV. italiana abbi a
inteso concludere, con palese assurdità storic a
e didattica, le celebrazioni risorgimentali ne l
1961 . In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere se e come la R .A.I .-TV. abbia cele-
brato il centenario dei fatti di Aspromonte.

	

(25641)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e quando sarà finalmente po-
sto riparo all'attuale disservizio per le comu-
nicazioni telefoniche interurbane : disservizio
dovuto a mancanza di personale, o ad altr i
motivi, ma comunque estremamente preoc-
cupante specialmente dopo che con la depri-
vatizzazione delle aziende telefoniche era stat o
promesso il miglioramento, o quanto men o
il non peggioramento, delle telecomunica-
zioni .
(25642 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere a che cosa serva il secondo ca-

« SPADAllI » .
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naie, della TV . di Stato, considerando che esso
non ha mantenuto le promesse formulate agl i
utenti . In particolare, l ' interrogante chiede
di conoscere se e perché, a chiusura delle tra-
smissioni di domenica 23 settembre 1962 ,
l'uno e l'altro canale abbiano trasmesso si-
multaneamente programmi di carattere spor-
tivo, impedendo ogni possibilità di scelta agl i
abbonati inclini verso altri interessi spetta-
colari .

	

(25643)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti intend e
prendere per rendere più regolare e sopea-
tutto più spedito il servizio postale nell'agr o
di Cercemaggiore (Campobasso) . In molte
contrade la corrispondenza arriva a destina-
zione nientemeno che dopo cinque giorni ,
creando situazioni incresciose . Taluno, citat o
in giudizio, è stato condannato in contumaci a
per avere ricevuto la citazione dopo la trat-
tazione della causa .

	

(25644)

	

COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga opportuno vole r
far compiere una inchiesta per conoscere com e
in provincia di Padova si continuino iscrivere
negli elenchi della mutua coltivatori diretti e
quindi della pensione elementi da considerar e
estranei alla categoria, come nei casi recenti ne l
Comune di Masi di Buoso Emilda nata nel
1887, con circa metri quadrati 3862 in coltiva-
zione e Panfilo Celeste nata nel 1892 con circa
2 ettari affittati a terzi e che risultano iscritt e
solo in data 22 giugno 1962 all'evidente e sol o
scopo di usufruire del godimento della pen-
sione .

	

(25645)

	

« DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere per quale ragione, mentre nel dicem-
bre 1961 è stata respinta la domanda ripetu-
tamente e sin dal febbraio 1956 presentata da l
signor Gaetano Aymone per ottenere un'agi-
bilità cinematografica in Tricase, provincia d i
Lecce, col pretesto che in quel comune non
si verificano le condizioni previste per l'ap-
plicazione dell 'articolo 7 del decreto 12 mag-
gio 1960, è stata invece recentemente accolta ,
con procedura inconsuetamente rapida, altr a
domanda che la signora Maria Rosaria Legar i
ha soltanto da pochi mesi presentata all o
stesso scopo .

« Il comune di Tricase, con una popola-
zione di circa 14 .000 abitanti, possiede un a
sola sala cinematografica, per la qual cosa i
motivi addotti a giustificazione del rifiuto ap-
posto alla richiesta dell'Aymone non possono
essere considerati validi, come del resto ma i
lo sono stati in tutto il lunghissimo period o
in cui è stato fatto arbitrariamente durare
l'istruzione della relativa pratica, ed essi, i n
ogni caso, avrebbero dovuto sussistere anche
per la Legari . Considerando d'altra parte ch e
questa è moglie di tal Cafueri Vincenzo, i
cui precedenti sono ben noti anche agli or-
gani di polizia ed all'autorità giudiziaria, ri-
sulta evidente che la preferenza a lei ingiu-
stamente accordata costituisce un grave ed
evidente episodio di favoritismo e di malco-
stume amministrativo e politico, che richiede
una pronta e severa indagine ed adeguat i
provvedimenti a carico di coloro che se n e
sono resi responsabili .
(25646)

	

« DANIELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se è a
conoscenza del fatto denunciato da organi d i
stampa svizzera, consistente nell'illegale per-
cepimento di somme da parte del Cantone d i
Ginevra, a titolo di tassa di soggiorno, avve-
nuto a danno di lavoratori stranieri, fra i
quali migliaia di italiani .

« Ed in conseguenza quali passi il ministro
degli esteri ha fatto o intende fare per la tu -
tela dei nostri lavoratori e per ottenere il
rimborso agli interessati delle somme indebi-
tamente percepite .

(( L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere per quale motivo non è ancora avvenuta
la ripresa delle trattative italo-svizzere per i l
rinnovo della Convenzione sulle assicurazion i
sociali e dell'accordo di emigrazione, e qual i
sono i propositi del Governo italiano circ a
la risoluzione dei seguenti urgenti problemi :

1°) assistenza malattia ai familiari resi -
denti in Italia degli emigrati in Svizzera ;

2°) trasferimento in Italia dei contributi
per l'assicurazione vecchiaia ai superstiti ma-
turata in Svizzera senza limite alcuno dei
tempo ; nonché sulle altre questioni che hann o
fatto oggetto di un memoriale dei lavoratori
italiani emigrati nella Confederazione elve-
tica presentato recentemente al Ministero del
lavoro ed al Ministero degli affari esteri .
(25647)

	

« SANTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' interno e delle finanze, per saper e
se – constatata la progressiva ed insosteni-
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bile insufficienza dei bilanci dei piccoli co-
muni rurali che si palesano, a causa del pau-
roso spopolamento in atto, sempre meno
congrui e sempre meno adeguati alle fun-
zioni, alle finalità ed alle crescenti esigenze
che i tempi moderni impongono – non ravvi-
sano urgente la necessità di una profonda
revisione della legge sulla finanza locale ch e
consenta adeguate integrazioni oppure un a
graduale e parziale assunzione da parte dell o
Stato degli oneri attualmente sostenuti da i
predetti comuni .

	

(25648)

	

« ARMOSINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni ,
per le quali, mentre negli anni decorsi ve-
nivano trimestralmente assegnate ai rispet-
tivi uffici provinciali del tesoro le quote, spet-
tanti ai comuni, delle somme ricavate dalla
riscossione dell'I .G.E ., quest'anno a tutt'oggi
nessuna assegnazione è stata fatta, dal ch e
è derivata nei vari comuni una situazion e
veramente incresciosa .

	

(25649)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non creda dare urgenti disposizioni, perch é
in Ururi (Campobasso), ove 436 case sono
gravemente lesionate, si faccia con alto sens o
di responsabilità quanto è necessario per im-
pedire che con le prossime piogge abbiano a
verificarsi dei lutti .

	

(25650)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni, per le quali l'Istituto autonomo pe r
le case popolari di Campobasso non ha dop o
due anni dal relativo stanziamento di lire
50.000 .000 provveduto ancora alla costruzione
in Larino (Campobasso) di case popolari ,
indispensabili per i danneggiati dal movi-
mento franoso, che in detta città ha sconvolto
numerosi edifici .
(25651 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi per cui non si è ancor provveduto al com-
pletamento della strada montana Sparvo-Sta-
zione San Benedetto Val di Sambro in co-
mune ,di Castiglione de' Pepoli (Bologna) ;
strada iniziata da 7 anni e realizzata con due
lotti per una spesa di 80 milioni circa, ch e
tuttora sono inservibili mancando un tratto
centrale di congiunzione di circa 600 metri .

« L'interruzione rende inutilizzabile l'inte-
ra opera e ciò crea un gravissimo disagio all a
popolazione della vallata che non può fruire
di alcun mezzo di trasporto per congiungers i
alla vicina stazione ferroviaria ; compromette
ancor maggiormente l'economia locale annul-
lando ogni iniziativa intesa a valorizzare un a
zona che potrebbe avere un notevole svilupp o
turistico .
(25652)

	

« BERSANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere quali provvedi -
menti concreti sono stati presi dopo oltre un
anno dalla segnalazione dell'interrogante e
delle assicurazioni rivoltegli il 21 novembre
1961 dal ministro dei lavori pubblici del tem-
po, per risolvere il caso delle palazzine A, B ,
C, D, E e F di proprietà dell'I .N.A.-Casa nel
quartiere Mangialupi (Villaggio Aldisio) d i
Messina e ritenute pericolanti .

« In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere :

1°) se non sia più conveniente la totale
ricostruzione degli edifici dato che oltre all a
instabilità si è manifestata la assoluta carenza
di tutto il materiale messo in opera :

2°) se non si ravvisa nell'enorme ritar-
do con cui si è fin qui proceduto e che in un a
zona fortemente esposta a ricorrenti scosse tel-
luriche espone i numerosi inquilini a seri pe-
ricoli, una grave incuria dei vari uffici pre-
posti ;

3°) quali provvedimenti legali sono stat i
presi nei confronti della ditta che ha costrui-
to le case, di quali enti è stata l'iniziativa
dell'azione legale, e se sono state ravvisate
responsabilità degli uffici I .N.A .-Casa e del -
l'istituto case popolari di Messina ;

4°) per quali motivi i cittadini assegna-
tari delle case sono stati tenuti all'oscuro del -
la stituazione reale e dei vari provvedimenti
presi o in via di esecuzione .
(25653)

	

« GATTO VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in
base a quali disposizioni il Commissario go-
vernativo presso l'Istituto autonomo case po-
polari di Enna ha revocato, con lettera de l
18 settembre 1962, l'assegnazione degli alloggi
popolari tipo L .M .N.I . di Enna.

« L ' interrogante fa rilevare al ministro che
l 'assegnazione degli alloggi di cui sopra, co-
municata agli interessati circa un anno ad -
dietro, venne fatta da un'apposita commis-
sione in estensione di bando di concorso. e che

« CoLITTo » .
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la graduatoria venne ratificata dal consigli o
di amministrazione dell'Istituto autonomo cas e
popolari .

« L ' interrogante deve sottolineare che l a
revoca della assegnazione degli alloggi com-
porta un notevole danno economico e moral e
per le sessanta famiglie interessate e che, lun-
gi dal rappresentare un atto positivo, si tra -
duce in una palese ingiustizia .

	

(25654)

	

« SCALIA » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i
ministri dell ' agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per sapere se non intendano disporr e
tempestivi accertamenti dei danni prodott i
dalla siccità nella provincia di Bari ; e non
ritengano necessario dare disposizioni per l a
immediata applicazione delle leggi 21 lugli o
1960, n. 739, e 21 gennaio 1962, n . 11, e di-
sporre provvidenze per la difesa tecnica ed
economica dei settori vitivinicolo ed oleario ,
utilizzando gli articoli 14, 15 e 21 del Pian o
verde .

	

(25655)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda adot-
tare per indennizzare gli agricoltori dell'agr o
di Resina gravemente danneggiati dalla trom-
ba d'aria abbattutasi su quel territorio i l
20 settembre 1962. Sottolinea che i danni sono
stati già accertati dai funzionari dell ' ispetto-
rato compartimentale agrario di Napoli, e ch e
lo stato di indigenza di quelle popolazioni
richiede interventi congrui ed immediati .

	

(25656)

	

« RUSSO SPENA RAFFAELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere il motivo per il quale non è stat a
corrisposta l'indennità di lire 5 .642.000 per
l 'esproprio effettuato dall 'amministrazione
forestale di un appezzamento di terreno di
proprietà di Emma Paolo, sito in contrad a
Vallone di San Cataldo (Caltanissetta) .

« Se intende sollecitare Ia definizione del -
la relativa procedura .
(25657 )

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se sia vero che in Italia siano stati
importati dal Venezuela migliaia di quintali
di carne appartenente ad oltre diecimila asin i
colà macellati .

« L ' interrogante chiede inoltre di conoscere
che destinazione ha avuto codesta carne e in

base a quale articolo del regolamento di po-
lizia veterinaria sia stata possibile l'impor-
tazione, dato che l ' articolo 53 del regolamento
di polizia veterinaria 8 febbraio 1954, n . 320 ,
categoricamente afferma : « L'importazione
delle carni equine, canine e feline fresche ,
refrigerate, congelate o comunque preparata ,
è vietata » .

	

(25658)

	

« GRAZIOSI » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se non ri-
tenga necessario fare effettuare, ai treni 450 ,
126, 152, R. 52 ed R. 628, la fermata alla sta-
zione di Molfetta .

La interrogante fa presente che Molfett a
è il naturale scalo ferroviario dei comuni d i
Bitonto, Terlizzi, Ruvo, che sommano insiem e
oltre 150 .000 abitanti, e che dalla stazione di
Molfetta partono mensilmente circa 14 .000
persone .

	

(25659)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro
del tesoro, per conoscere se non reputano ne-
cessario ed urgente un provvedimento inteso
a concedere una indennità di disagiata resi-
denza a tutti i dipendenti dello Stato, dell e
province, dei comuni e degli enti locali re-
sidenti nelle località dell'Irpinia e del San-
sio recentemente colpite dal terremoto e di -
chiarate zone sismiche di prima categoria .
Ciò in considerazione del fatto che predett i
e le rispettive famiglie, per la maggior parte
sfrattati dalle proprie abitazioni distrutte o
pericolanti, debbono , affrontare i rigori del-
l'imminente stagione invernale in condizioni
quanto mai anormali per adempiere ai compiti
connessi alle loro funzioni .

« Tale indennità deve essere estesa anche
agli ufficiali giudiziari e agli aiutanti ufficial i
giudiziari i quali hanno un ordinamento
autonomo .

	

(25660)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intend a
provvedere per il caso seguente : il pensio-
nato di guerra Borghero Giuseppe fu Nicola ,
nato a Carloforte (Cagliari) e residente i n
quel capoluogo, della classe 1899, avendo
compiuto nel 1959 il 60° anno di età ha inol-
trato domanda per ottenere l'assegno di pre-
videnza previsto dalle norme di legge vi -
genti, e, a seguito di richiesta da part e
dell'ufficio provinciale del tesoro di Cagliar i
di allegare alla domanda una dichiarazione

« DANTE » .
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del reddito, si è rivolto all'ufficio distrettual e
delle imposte dirette per il rilascio di tal e
dichiarazione, senonché non ha potuto finor a
ottenere tale documento ; e la motivazion e
data dall'ufficio distrettuale delle imposte di-
rette di Cagliari per non rilasciare tale do-
cumento è che – essendo il Borghero negli
anni 1957, 1958 e 1959 consigliere regional e
della Sardegna (e fino alle elezioni regional i
del giugno 1961) – non può accettare per
buone le dichiarazioni dei redditi dei consi-
glieri regionali rilasciate dall'ufficio econo-
mato del consiglio regionale sardo ; e se non
intenda quindi intervenire presso detto uffici o
distrettuale delle imposte dirette di Cagliar i
perché desista da tale assurdo atteggiament o
ed impari a considerare gli uffici della Re-
gione autonoma della Sardegna, come uffic i
di governo regionale, degni di rispetto e d i
fiducia come altri uffici statali, e perché i l
documento di accertamento del reddito ri-
chiesto dall ' invalido di guerra Borghero Giu-
seppe, ed anche dall'ufficio provinciale de l
tesoro, venga immediatamente rilasciato sen-
za ritardare oltre – come già è avvenuto pe r
oltre due anni – la definizione della pratica
riguardante il Borghero .

	

(25661)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere
quando sarà dato inizio ai lavori per la co-
struzione della strada panoramica Vernita -
Rocca Salvatesta del comune di Novara di
Sicilia (Messina) .

	

(25662)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per cnoscere lo
stato dei lavori per l'ampliamento del cimi-
tero di Novara di Sicilia (Messina), lavor i
che iniziati lo scorso anno e non ultimat i
in tempo, con l'andare del tempo stann o
andando in rovina.

	

(25663)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanz e
e dell ' interno, per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare, ciascuno per l a
propria competenza, per aiutare coloro i
quali hanno subito gravissimi danni, pro -
dotti dal nubifragio abbattutosi il 20 settem-
bre 1962, oltre che sulle coste della penisol a
sorrentina, dell'isola d'Ischia e di Capri, i n
molti altri comuni della provincia di Napoli
e Caserta .

« L'interrogante segnala la necessità d i
provvedimenti urgentissimi d'immediato in-
tervento a favore dei coltivatori diretti, i n
particolare di quelli dell'agro di Resina (Na-
poli) ove il predetto nubifragio ha distrutto ,
circa l'ottanta per cento delle piante frutti-
fere miste, estirpandole dal suolo, con pre-
dominanza albicocchi, in pieno sviluppo vege-
tativo e produttivo, interessante una super-
ficie di circa centocinquanta ettari .

« In particolare segnala inoltre, che in al -
cune zone della detta superficie, la piantagione
è stata abbattuta 3l suolo al cento per cento ,
ed infine fa presente che quei coltivatori di -
retti coltivano in media una superficie di ter-
reno che non supera l 'ettaro il che sta a si-
gnificare che hanno bisogno di un immediato
sussidio tramite il Ministero dell'interno .

	

(25664)

	

« Di NARDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le sue de-
terminazioni circa l ' urgente indilazionabil e
necessità di una adeguata sistemazione dei
marciapiedi della stazione di Alì Terme
(Messina) .

« L'interrogante, in particolare, chiede d i
conoscere se risulta a verità che sono state
impartite disposizioni perché tali marciapied i
venissero sistemati con pietrisco e cenere d i
zolfo .

Quali i motivi di tale eventuale decisione
e quali concrete assicurazioni possono essere
date perché le opere vengano eseguite con i l
decoro che merita la stazione di una sed e
di soggiorno e di cura .

	

(25665)

	

« DANTE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
sapere se sia informato che la società Per-
tusola avrebbe deciso la chiusura della mi-
niera dell 'Argentiera (Sassari), dopo 36 anni
di attività, per cui verrebbe a crearsi una
gravissima condizione di disagio per le fa-
miglie dei minatori che vivono del lavoro in
miniera ed abitano nella borgata sorta in-
torno alla zona dei pozzi minerari, e che
– chiudendosi la miniera, unica attività de l
luogo – dovrebbero trasferirsi altrove, pre-
valentemente nel capoluogo della provincia ,
nella città di Sassari, che verrebbe a trovars i
in serie difficoltà alla sistemazione nel lavor o
e in alloggi una massa di persone intorn o
al migliaio ; e se non ritenga di intervenir e
anzitutto per far sospendere i licenziamenti
decisi e già in corso di attuazione da part e
della Pertusola; nonché per esaminare col
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Ministero

	

delle

	

partecipazioni

	

statali,

	

con cinquemila lire " – quali misure, in merito ,
l'I .R.I .

	

e

	

con l'A.M .M .I .

	

la

	

possibilità e

	

la verranno adottate, nel caso risulti vera la no-
convenienza di rilevare

	

quel

	

complesso

	

in - tizia su riportata .
dustriale, riprendere le ricerche e riatti-
vare l'attività produttiva ; ed infine, per dar e
una sistemazione provvisoria alle maestranz e
e garantire ad esse un salario, evitando ch e
tante famiglie siano costrette ad abbandonar e
la borgata e trasferirsi altrove creando seri e
complicazioni sia aggravando la disoccupa-
zione, sia ponendo problemi di allogament o
dì difficoltosa soluzione .

	

(25666)

	

« POLANO, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere chi abbia la responsabilità
della mancata consegna agli assegnatari desi-
gnati, dei 32 appartamenti I .N.A.-Casa co-
struiti nel rione La Petraia di Alghero (Sas-
sari) da oltre un anno, mentre le famigli e
che dovrebbero avere detti appartamenti con-
tinuano a vivere in abitazioni malsane e ina-
bitabili, in condizioni di estremo disagio ; e
se non intenda provvedere per la consegna
urgente di detti appartamenti agli aventi
diritto .

	

(25667)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non rav-
visi l 'opportunità di revocare il provvedi-
mento che ha limitato la concessione dei con-
tributi della Cassa per il mezzogiorno (con -
tributi a fondo perduto, di cui all'articolo 1 1
e all'articolo 2 delle leggi n . 634 e n. 555 )
alle domande degli artigiani, istruite entro e
non oltre il 6 agosto 1962 .

« Tanto si chiede ritenendo che molte do-
mande, pur inoltrate da diversi mesi, potreb-
bero non essere state istruite, non per negli-
genza degli uffici, ma nemmeno per cause
attribuibili ai richiedenti artigiani .

	

(25668)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per sapere – in relazion e
ad uno scritto, a firma Giovanni Ciarmela ,
apparso sul quotidiano Il Tempo del 21 lu-
glio 1962 (pagina del Molise : sotto il titol o
" Nata sotto cattiva stella la Pietracupa -
Fossalto "), in cui viene denunciata, nei ter-
mini seguenti, una singolare attività svolt a
dal sindaco di Pietracupa, avvocato Mari o
Durante : " . . . egli è conosciuto da molti i n
Fossalto ; infatti a tanti operai e contadini h a
fatto avere il passaporto per l'estero, con sole

(25669)

	

« AMICONI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede risposta
scritta .

TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TOGNONI. Rinnovo la preghiera, già d a

me rivolta alla Presidenza giovedì scorso, d i
sollecitare dal Governo l'indicazione della
data per la discussione della mozione presen-
tata dall'onorevole Togliatti sui problemi af-
ferenti alle vertenze sindacali in corso .

Stante l'importanza e l'urgenza dell 'argo-
mento, desidero fin d 'ora affermare, in mod o
che i gruppi parlamentari e la stessa Presi-
denza ne traggano le necessarie conseguenze ,
che, qualora il Governo non ci facesse perve-
nire tempestivamente una risposta al riguar-
do, il nostro gruppo chiederà all'Assemblea ,
in una delle prossime sedute, di fissare l a
data di discussione della mozione .

PRESIDENTE. Interpellerò il Governo .

La seduta termina alle 20,30 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 9,30 e 16,30:

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

TROMBETTA : Esenzione dall'imposta d i
ricchezza mobile degli avanzi di gestione con -
seguiti dagli Enti autonomi portuali e rein-
vestiti in costruzione, miglioramento e manu-
tenzione di opere ed attrezzature portual i
(802) ;

PREZIOSI Cos'rANTINO : Estensione ai pa-
lombari, sommozzatori e loro guide del per-
sonale civile e salariato di ruolo e non di
ruolo del Ministero della difesa, delle dispo-
sizioni dell'articolo 1 della legge 7 ottobre
1957, n . 969 (1955) .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina mercantile per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno
1963 (Approvato dal Senato) (3855) — Rela-
tore : Sinesio ;



Atti Parlamentari

	

— 33568 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1962

3. — Discussione del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giu-
gno 1963 (3601-3601-bis) — Relatori: Roselli ,
per la maggioranza; Alpino di minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da parte
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ; '

— Relatore : Rampa.

5. — Discussione dei disegni di legge:

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A .I .A .) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore : Piccoli .

6. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Buzzl : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

7. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

8. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

9. — Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della

legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-

ficazioni, relativa alla esecuzione di opere

straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a

settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —

Relatore : Lombardi Giovanni ;

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e

prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-

fessionali (872) ;

— Relatori: Nucci, per la maggioranza;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

10. — Discussione dei disegni di legge:

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i

di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i

militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore: Buffone ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e

delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per conto

dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore: Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l 'esecuzione d i

opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore: Lucifredi .
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11 . — Discussione delle proposte di legge:

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore ,di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione vermaa-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Re-
latore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

12. — Seguito della discussione della! pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n. 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


